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ED I T O R I A LE 

Dieci anni dopo 
DALLA NASCITA DEL CISU ALLE PROSPETTIVE FUTURE DELL'UFOLOGIA ITALIANA 

DI EDOARDO RUSSO 

Alla fine del 1995 il CISU ha compiuto dieci anni, un 
anniversario simbolico nel quale possiamo voltarci in­
dietro per tracciare un breve riassunto che ci aiuti ad 
orientarci, in questo momento in cui l'ufologia (non 
solo in Italia) mostra qualche incertezza circa i classi­
ci quesiti esistenziali: chi siamo, da dove veniamo, do­
ve andiamo_ 
Da dove veniamo? Quale fu nel 1985 il senso di costi­
tuire una nuova associazione, operando una scissione 
dal Centro Ufologico Nazionale (CUN)? Se andiamo a 
rileggerei la lettera del dicembre 1985 nella quale si 
annunciava la nascita del CISU, gli obiettivi che ci si 
poneva erano: lavorare sul campo, promuovere lo stu­
dio del fenomeno UFO, favorire al massimo la libera 
circolazione dell'informazione fra gli interessati, coor­
dinare le attività ufologiche a livello nazionale, realiz­
zare convegni ed incontri di studio e di aggiornamen­
to, riprendere le pubblicazioni di una rivista ufologica 
e far decollare l'ufologia italiana portandola alla pari 
con altre nazioni. 
Non si potevano ottenere questi obiettivi in seno al 
CUN, tanto più che tutti i fondatori del CISU ne erano 
stati fino allora soci, anzi dirigenti a livello locale o 
nazionale? La risposta di allora fu che no, se non ci si 
era riusciti dopo anni di tentativi, non aveva senso 
perdere ancora tempo, energie e risorse umane a vin­
cere le resistenze di chi nell'ufologia vedeva tutt'altro 
e anzi stava di fatto paralizzando lo sviluppo e le atti­
vità del Centro, nell'ottica dichiarata di porsi come 
contraltare delle autorità politiche e militari e con 
l'unico scopo di stimolare la creazione di una commis­
sione ufologica ufficiale in Italia. 
La decisione di andarcene per la nostra strada fu ina­
spettata e sofferta, e venne a lungo osteggiata dal lea­
der del CUN, Roberto Pinotti, nonostante che poi lo 
stesso Pinotti per anni sia andato a raccontare in giro 
che il CISU era stato fondato da elementi "estromessi" 
o "allontanati" dal CUN, e in un secondo tempo si sia 
addirittura inventato inesistenti dissidi ideologici fra 
sostenitori di differenti ipotesi sulla natura degli UFO. 
In realtà, la natura traumatica della separazione ha 
fatto sì che l'ufologia italiana si è caratterizzata da 
dieci anni a questa parte per la presenza di due asso­
ciazioni nazionali rivali, anche se dobbiamo dire di 
non aver mai patito troppa concorrenza sugli obiettivi 
che ci eravamo posti. 
Se infatti quello che è rimasto del Centro Ufologico 
Nazionale ha fallito in quegli stessi scopi che si era 
dato, per quanto riguarda il CISU non possiamo na­
scondere la soddisfazione: indagini e archiviazione si­
stematica della casistica hanno portato al primo e tut­
tora unico Catalogo nazionale informatico delle segnala­
zioni di avvistamento UFO in Italia; le attività ed i pro­
getti di studio e di lavoro in corso sono troppo nume­
rosi per essere anche solo elencati in questa pagina; è 
stato garantito il mantenimento e il potenziamento di 
una struttura decentrata su base locale; il nostro Con-
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vegno nazionale di ufologia è arrivato ormai alla no­
na edizione; si è portata avanti un'opera di divulga­
zione mirata e capillare; la pubblicazione dell'unica 
rivista ufologica italiana che avesse al tempo stesso 
contenuti di qualità, una veste di stampa professiona­
le ed un minimo di distribuzione nazionale costituisce 
il nostro migliore biglietto da visita; è stato formato 
un ambiente in cui è stata stimolata la crescita e l'im­
pegno di nuovi ufologi attivi; la quantità e qualità 
della circolazione di materiale documentario ed infor­
mativo è senza precedenti o equivalenti; manteniamo 
un rapporto di interscambio costante di pubblicazioni, 
materiale documentario ed informazioni con le ana­
loghe organizzazioni all'estero_ 
Non per caso a tutt'oggi il CISU è l'unica organizza­
zione italiana ammessa a far parte dell' International 
Committee for UFO Research; il nostro manuale di me­
todologia di indagine ufologica è l'unico esistente in 
Italia; l'archivio e la biblioteca del CISU sono non solo 
i maggiori d'Italia, ma fra i più grandi d'Europa, me­
ta frequente di colleghi stranieri per ricerche e consul­
tazioni; nostri soci sono spesso gli unici relatori italia­
ni ai congressi ufologici internazionali (quelli degli 
studiosi, non quelli commerciali o dei contattisti)_ 
Chi siamo, dunque? A dispetto di chi inutilmente da 
anni cerca di esorcizzarci come "nichilisti", il Centro 
Italiano Studi Ufologici è e rimane il punto di riferi­
mento inevitabile per chi in Italia intende l'ufologia 
come studio disinteressato ed obiettivo del problema 
UFO, al di là degli entusiasmi giovanili per il fascino 
del mistero, al di là del facile sensazionalismo, dei fi­
deismi pseudo-religiosi e degli interessi commerciali. 
Dove contiamo di andare, da qui a qualche anno? 
Esattamente lungo la stessa strada, perché gli obiettivi 
sono e rimangono esattamente quelli che ci eravamo 
posti nel 1985, salvo la necessità di migliorare sempre 
il nostro lavoro che - ricordiamolo - è interamente 
svolto da volontari che prestano il proprio tempo ed il 
proprio lavoro, senza alcuna retribuzione, anzi autofi­
nanziando interamente di tasca propria l'associazione 
e le sue attività, per un ideale di ricerca senza secondi 
fini, che ci porta non tanto a pubblicare libri o ad ap­
parire in televisione, quanto a svolgere - come tante 
formiche - ciascuno un tassello di questo enorme puzz­
le che è l'ufologia. 
L'attuale rinascita dell'interesse per l'argomento UFO 
da parte del grande pubblico non cambia nulla nel 
nostro lavoro, se non che ci troveremo probabilmente 
di fronte più avvistamenti da indagare, raccogliere, 
archiviare e analizzare; più persone che si scopriran­
no appassionate agli UFO e che vorranno partecipare 
in qualche modo; più informazione - soprattutto catti­
va informazione- sui mass media; più commercializ­
zazione - purtroppo- dell'argomento ufologico. 
Noi siamo qui, e ci saremo, probabilmente, anche 
quando questo revival sarà passato. Aspettando maga­
ri di riparlarne fra dieci annL 
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IN MEZZO A TANTE PAROLE, CONTINUANO LE INDAGINI VERE 

Roswell sotto inchiesta 

Il 28 luglio scorso è stato rilasciato, 
dopo un'indagine durata sedici mesi, 
l'atteso rapporto del Generai Accoun­
ting Offzce (GAO) del Congresso degli 
Stati Uniti (l'equivalente della nostra 
Corte dei Conti) sui "Risultati della 
ricerca di documentazione riguar­
dante il crash avvenuto nel 1947 nei 
pressi di Roswell, New Mexico" (si 
veda UFO n. 14). 
IL RAPPORTO DEL GAO 
Fatta eccezione per una circostanza 
sulla quale torneremo tra breve, pos­
siamo dire che il GAO ha scoperto ben 
poco. Così come si evince dal conciso 
rapporto (8 pagine di testo e 12 di ap­
pendici), non è venuto alla luce alcun 
documento inedito sul caso Roswell. 
I soli due documenti rinvenuti che men­
zionano l'incidente sono noti da tem­
po all'interno della comunità ufolo­
gica: si tratta di un telex inviato da­
gli uffici dell'FBI di Dallas a quelli di 
Cincinnati, datato 8 luglio 194 7 (ve­
di UFO n.12), e di una breve nota con­
tenuta nella storia del 509Q Gruppo 
Bombardieri. E dire che oggetto dell'in­
dagine del GAO sono state le princi­
pali agenzie federali preposte alla si­
curezza nazionale. 
Il Consiglio Nazionale per la Sicurez­
za, l'Ufficio sulle politiche scientifi­
che e tecnologiche della Casa Bianca 
e il Dipartimento per l'Energia han­
no riferito di non aver alcun docu­
mento relativo al caso. 
L'FBI ha informato che tutte le infor­
mazioni possedute sono state già re­
se note tramite la legge sulla libertà 
d'informazione (FOIA): in pratica, il 
telex di cui sopra e null'altro. 
Per il Dipartimento della Difesa 
(DOD) la totalità delle informazioni 
in suo possesso sono già state accluse 
nel rapporto dell' Air Force dello scor­
so anno (si veda UFO n. 15), il quale 
attribuiva l'incidente alla caduta di 
un treno di palloni utilizzati dall'al­
lora top secret Progetto Mogul sullo 
spionaggio delle attività atomiche 
sovietiche. 
La CIA, infine, ha riferito che una ri­
cerca condotta presso tutte le proprie 
banche dati, utilizzando le parole 
chiave "Roswell, New Mexico", non 
ha prodotto alcun documento relati­
vo all'incidente. 
In sintesi, nulla è emerso a confer­
mare le speculazioni di coloro i quali 
ritengono che a Roswell precipitò 
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un'astronave aliena. D'altra parte 
neppure la versione sostenuta dal­
l' Air Force lo scorso settembre esce 
rafforzata dall'esito dell'inchiesta 
parlamentare, dato che nessun do­
cumento sul Progetto Mogul sembra 
essere in possesso delle agenzie fede­
rali interpellate. 

GAO 

GA�IA1).9S·I87 

Rep011 to the Honorable 
Steven H. Schiff, House of 
Representatives 

GOVERNMENT 
RECORDS 

Results of a Search for 
Records Concerning 
the 194 7 Crash N ear 
Roswell, New Mexico 

l DOCUMENTI MANCANTI 
Veniamo ora a quella che forse è la 
scoperta più sconcertante effettuata 
dal GAO: «nella nostra ricerca di docu­
mentazione riguardante l'incidente di 
Roswell, abbiamo appreso che alcuni 
documenti governativi inerenti le atti­
vità della RAAF [Roswell Army Air 
Field, la base aerea di Roswell. NdA] 
sono stati distrutti mentre altri nO>>. 
In base alla documentazione in pos­
sesso del National Personnel Records 
Center (Centro nazionale di docu­
mentazione sul personale), emerge 
che sono stati distrutti i documenti 
amministrativi del RAAF del periodo 
compreso tra marzo 1945 e dicem­
bre 1949 e i messaggi in uscita dalla 
base RAAF tra ottobre 1946 e dicem­
bre 1949. 
Prosegue il rapporto del GAO: «[l'ap­
posito modulo] non indica quale orga­
nizzazione o persona abbia distrutto i 
documenti, quando e con quale autoriz­
zazione( ... ) Il Capo Archivista ha di­
chiarato che, in base alla propria espe­
rienza personale, molti dei documenti 
organizzativi dell'Air Force di quel perio­
do furono distrutti senza che fosse ripor­
tata la citazione della specifica disposi-
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zione governativa. Una nostra verifica 
della documentazione relativa alla di­
struzione di altri documenti -inclusi 
messaggi in uscita dalla RAAF del1950 
-conferma le affermazioni dell'archivi­
sta». In sostanza, ci .è preclusa la 
possibilità di conoscere il contenuto 
degli eventuali messaggi scambiati 
in seguito all'incidente tra gli ufficia­
li di Roswell, Fort Worth e Washing­
ton. Nel rapporto non viene però 
detto esplicitamente se sono stati ef­
fettuati controlli incrociati presso la 
base di Fort Worth o il quartier gene­
rale dell'Air Force di Washington al 
fine di rintracciare eventuali messag­
gi provenienti dalla base di Roswell. 
Il GAO ha inoltre scoperto che i rego­
lamenti dell'esercito (ricordiamo che 
solo nel settembre 194 7 l'aeronautica 
USA divenne un corpo separato dal­
l'esercito) prevedevano che i rapporti 
su incidenti aerei fossero conservati 
permanentemente, ma che ciò non si 
applicava invece a incidenti di pallo­
ni meteorologici (nessun rapporto su 
tali incidenti risulta archiviato). L'as­
senza di documentazione in possesso 
dell'Air Force si limita insomma a non 
escludere che a cadere nel ranch di 
Mac Brazel furono dei palloni Mogul. 
Il rapporto del Generai Accounting 
Office ci informa anche su un altro 
aspetto della ricerca: «Non siamo riu­
sciti a localizzare nessun documento 
che confermi che i rapporti della 1395Q 
Compagnia di Polizia Militare (Aviazio­
ne) furono inviati al National Person­
nel Records Center». Circostanza per­
lomeno curiosa, tenuto conto delle 
numerose testimonianze sull'inter­
vento della Military Police nelle ope­
razioni di recupero. 
PROVE DEL COVER UP 0 ... 
COVER UP DELLE PROVE? 
Non siamo ancora in grado di dare 
una valutazione dell'importanza di 
ciò che il Generai Accounting Office 
ha scoperto, o meglio di ciò che non 
ha scoperto. 
L'assenza di documentazione è cer­
tamente consistente con l'ipotesi del 
cover up, la cosiddetta "congiura del 
silenzio", ma lo stesso può dirsi 
dell'ipotesi Mogul, considerata la 
prassi dell' Air Force in materia di in­
cidenti di palloni meteorologici. 
Che il comportamento dell' Air Force 
non sia stato però in questi anni del 
tutto limpido pare comunque inne­
gabile. È appena il caso di notare 
che l'Air Force, nel suo rapporto del 
settembre scorso, ha ammesso di 
aver già mentito una volta riguardo 
l'identificazione dell'oggetto precipi­
tato (la "spiegazione" del pallone 
meteorologico Rawin target). In quel-
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lo stesso rapporto inoltre l'USAF 
omette di informarci su tutti quei 
particolari emersi con l'indagine del 
GAO: fosse stato solamente per l' Air 
Force non avremmo mai saputo del­
la distruzione dei documenti (qua­
lunque cosa significhi) o della prassi 
di non conservare i rapporti su inci­
denti di palloni meteorologici. 
COSA Cl SERBA IL FUTURO? 
I ricercatori americani sul caso Ro­
swell stanno facendo pressioni su al­
cuni membri del Congresso perché si 
tengano delle audizioni parlamenta­
ri dei testimoni ancora viventi. Sino 
ad ora il parlamentare Schiff (colui il 
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quale richiese l'indagine del GAO), 
sebbene insoddisfatto dall'esito 
dell'inchiesta, non si è però ancora 
pronunciato in favore di un'ulteriore 
indagine su Roswell. 
Tra breve dovrebbe essere reso noto 
un rapporto compilato dal prof. Charles 
B. Moore, uno degli ingegneri che par­
teciparono al Progetto Mogul, in cui 
si ribadisce la fondatezza dell'ipotesi 
formulata lo scorso anno dall' Air Force, 
secondo la quale l'oggetto caduto a 
Roswell sarebbe stato effettivamente 
il treno di palloni del cosiddetto "Volo 
4" del 4 giugno 1947. 

m./. 

GRAN BRETAGNA: CENTINAIA DI AVVISTAMENTI RICORRENTI 

Un'ondata 
tipicamente scozzese 

Sui giornali italiani a volte rimbal­
zano notizie provenienti dall'este­
ro, delle quali spesso ci si chiede da 
che fonte provengano e quale atten­
dibilità abbiano. A volte tali notizie 
finiscono direttamente sui settima­
nali illustrati, senza neppure passa­
re sui quotidiani, perché sono di me­
ro supporto a una foto. 
Capita così di trovare la foto dell'an­
ziana contattista sudafricana Eliza­
beth Klarer (su Visto del 25 novem­
bre '94) con la spiegazione che «da 
35 anni questa signora scruta il cielo 
attendendo il ritorno del suo amante ex­
traterrestre» con il quale avrebbe fat­
to l'amore nel lontano 1959. Peccato 
che la Klarer fosse morta (a 83 anni) 
nel febbraio precedente! 
Lo scorso 12 maggio, per una curio­
sa coincidenza, due diversi settima­
nali del gruppo Rizzoli (Donna oggi e 
Visto) hanno pubblicato la foto di un 
signore dai capelli bian­
chi, che secondo il pri­
mo sarebbe stato il con­
sigliere comunale Billy 
Buchanan e secondo il 
secondo sarebbe invece 
un famoso esperto, 
Malcom Robinson, a cor­
redo della breve quanto 
stupefacente rivelazio­
ne che il villaggio scoz­
zese di Bonnybridge van­
terebbe il record mon­
diale (o europeo, a se­
conda del settimanale) 
degli avvistamenti UFO. 
Cosa c'è di vero? 
"ABLUZIONI" ALIENE 

Scozia abbonda, oltre al whisky, è l'ac­
qua - acqua dolce, sporca, profonda. 
L'acqua degli innumerevoli lochs (la­
ghi) scozzesi. L'acqua di Nessie ... Ma 
l'acqua è anche protagonista di cu­
riosi avvistamenti UFO, come quello 
capitato a Edimburgo il 3 dicembre 
1994: un ciclista vede uno strano ve­
livolo librarsi sopra l' Union Canal; do­
podiché contatta Ron Halliday, ufo­
logo scozzese. «Mi ha detto di aver vi­
sto uno strano oggetto salire alla ci­
ma del canale», riferisce Halliday. «Ha 
detto che sembrava il tradizionale di­
sco volante. Aveva degli aculei che 
fuoriuscivano tutti intorno». 
L'acqua, o comunque un liquido, ca­
ratterizza anche il principale caso scoz­
zese di abduction, studiato da Malcolm 
Robinson del gruppo Strange Phenomena 
Investigations. Nell'agosto 1992 due 
giovani - in viaggio sulla strada A70 
attraverso le Pentland Hills intorno a 

Foto scattata il 1 2/ 1 1 /1991 al bacino di Polmont. 

mezzanotte - dopo aver fatto una cur­
va si sono trovati a passare sotto un 
enorme oggetto nero fermo sopra la 
strada. Uno di loro, Colin Wright, ha 
affermato di essere stato portato a bor­
do dell'oggetto, dentro il quale ha vi­
sto del fluido in un buco del pavimento, 
dal quale emergeva un'enorme e sche­
letrica creatura. 
LIVINGSTON ... SUPPONGO 
Alcuni dicono che l'ondata ufologica 
scozzese sia iniziata con Bob T aylor e 
il suo celebre incontro ravvicinato 
avvenuto il 9 novembre 1979 a De­
chmond Woods, nei pressi di Living­
ston. La mattina di quel giorno Bob, 
allora guardaparco cinquantenne, si 
è imbattuto in un "velivolo" circolare, 
circa dieci metri di diametro. Dalla 
direzione del velivolo sono apparse 
due "creature", ovvero due globi cir­
condati da aculei, che potevano ri­
cordare le mine usate nella seconda 
guerra mondiale. "Mine" però di una 
natura fisica piuttosto insolita poi­
ché, stando a Mr. Taylor, due aculei 
ruotavano orizzontalmente attorno 
all'asse verticale di ciascun globo, e i 
quattro aculei rimanenti, uno per 
volta, spingevano i globi in avanti 
(in direzione del testimone). In altre 
parole essi ruotavano attorno all'as­
se orizzontale delle due sfere ... ne ri­
sultavano quindi due moti rotatori 
opposti ed impossibili per oggetti so­
lidi convenzionali. Raggiunto il testi­
mone dai due lati, i globi gli hanno 
afferrato i pantaloni, ed egli ha per­
cepito un cattivo odore che gli ha 
fatto perdere i sensi. Quando è rinve­
nuto vi era uno strano segno sulla 
coscia sinistra, e i pantaloni erano 
strappati. Quei pantaloni che ora 
Malcolm Robinson chiama la "sacra 
sindone dell'ufologia" ... 
LA "FINESTRA" DI BONNYBRIDGE 
Un'intensa attività UFO in Scozia si è 
cominciata a manifestare soprattutto 
a partire dal novembre 1992, quando 
Billy Buchanan, un consigliere co­

Se c'e una cosa di cui la Il testimone vide scendere l'oggetto proprio sopra la sua testa. 

munale di Bonnybridge 
- cittadina della Scozia 
centrale - ha raccontato 
a un giornale locale che 
un suo conoscente era ri­
masto piuttosto turbato 
dall'avvistamento di uno 
strano oggetto che si li­
brava sopra una strada. 
L'appello di Buchanan 
rivolto ad altri eventua­
li testimoni ha prodotto 
come risultato 150 chia­
mate in redazione rela­
tive a esperienze simili. 
Da allora Buchanan e gli 
ufologi Malcolm Robin­
son e Ron Halliday han­
no raccolto almeno sei-
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cento testimonianze, che per una cit­
tadina di 9.000 abitanti è un numero 
enorme. Le testimonianze descrivono 
un'affascinante varietà di forme ae­
ree, inclusi ellissoidi tempestati da lu­
ci, sfere luminose indistinte, circoli di 
luci roteanti, forme triangolari oscu­
re e anche un cilindro argenteo sospeso 
a mezz'aria. 
A più riprese nel corso degli ultimi 
anni si è parlato di una correlazione 
tra gli avvistamenti ricorrenti di 
Bonnybridge e la presunta presenza 
di "aerei invisibili" (stealth) america­
ni, in particolare il fantomatico Auro­
ra (si veda UFO n. 9), che userebbero 
segretamente come base d'appoggio 
europea il vecchio aeroporto milita­
re scozzese di Machrihanish (ufficial­
mente dismesso). 
Verso la metà di febbraio 1995 un 
aviatore ha dichiarato che numerosi 
avvistamenti avvenuti a Forfar, 
Aberfeldy, Pitlochry e Blairgowrie 
erano dovuti al suo ultraleggero a 
strisce rosa, anche se le descrizioni 
parlano di due forme ovali che si 
muovono separatamente, di "luci blu 
e bianche", di una "luce gialla a forma 
di frisbee", o di un oggetto, oscuro 
con tre luci bianche, estremamente 
veloce che produce un "profondo suo­
no a due toni" . . . Stessa zona, stesso 
periodo, avvistamento di "un enorme 
circolo bianco come un hula hoop" così 
alto nel cielo che un aereo commer­
ciale gli volava sotto; una notte neb­
biosa, Faye Oonald di Banchory Oe­
venick vede "fasci di luce esaminare il 
terreno". Un portavoce della RAF 

(Royal Air Force) ha attribuito l'avvi­
stamento a piloti in missione di eser­
citazione nell'atto di leggere mappe 
tramite torce elettriche in carlinga. 

A T T U A  L l T A' 
Una "grande sfera bianca" vista da 
Andrew Roose di Little France, Edim­
burgo, è stata spiegata dall'astrono­
mo Patrick Moore come Venere, seb­
bene stando alla testimone "era trop­
po grande e si muoveva troppo rapida­
mente". Nel dicembre 1994 un moto­
ciclista e i suoi due passeggeri hanno 
visto una cosa, simile a una stella ca­
dente, esplodere, diventare più lumi­
nosa, illuminando a giorno la cam­
pagna, ed emanare "una quantità di 
luci colorate". Mare MacAuley del 
Royal Observatory ha riferito di aver 
ricevuto due segnalazioni simili la 
stessa notte, e di ritenere che si tratti 
di una meteora dello sciame delle 
Geminidi, quantunque questo fosse 
atteso per la settimana successiva. 
Forse i misteriosi fenomeni luminosi 
segnalati nei cieli della Scozia risul­
teranno essere una combinazione di 
meteore, aerei stealth, piloti in eserci­
tazione, fulmini globulari, oppure 
persino casi di epilessia del lobo tem­
porale. O forse no. Ma solo un'ap­
propriata indagine potrà risolvere 
questo rebus. Nell'ottobre 1994 il 
consigliere Buchanan ha rivelato di 
aver scritto al Primo Ministro John 
Major chiedendo aiuto al Governo. 
«La gente del luogo ( . . .  ) è stanca ed 
addolorata di essere considerata alla 
stregua di un branco di eccentrici» 
ha scritto, «eppure gli avvistamenti 
continuano. In considerazione del 
loro elevato interesse, chiedo, che Lei 
in qualità di Primo Ministro, istitui­
sca un'inchiesta di alto profilo». 

m .l. 
FONTI 

Eris E. Andys, "Northern Lights" e Bob Rickurd, 
"Scotland's UFO hotspot" su Fortean Times n. 81, 
giugno-luglio 1995. 

L'ENNESIMO UFO ESTIVO RIPROPONE l PROBLEMI DELL'INFORMAZIONE 

Il multiforme filmato di Ibiza 
Sabato 19 agosto, la sol ita sonnecchio­
sa sera di mezza estate, la sol ita man­
canza di  notizie i nteressanti, la sol ita cal­
ma piatta . Come creare un po' d i  movi­
mento in  un cl ima così immobi le? I l  con­
sueto servizio sui turist i  stran ieri, le miss 
del l 'estate, i fracasso n i  che resta no i n  
città . . .  o g l i  U FO? Questa volta è pro­
prio il turno deg l i  U FO e così il TG1 del­
le 20 manda in  onda - naturalmente " in  
esclusiva" - i l  fi lmato d i  un d isco volan­
te ripreso nel l ' isola spagnola d i  lb iza da 
un tur i sta trent ina in vaca nza . Le i m ­
mag in i  sono accattivant i :  mostra no u n  
corpo luminoso vagamente sferico che 
si stag l i a  nel c ie lo e che, una volta in-

4 

gra nd ito da l lo  zoom del l a  teleca mera, 
mostra la sagoma tipicamente discoidale 
d i  tutti g l i  U FO che si rispett ino.  
Da l l ' i ntervista a l  test imone r iportata i l  
g iorno seguente - domen ica 20 agosto 
- sui due quot id ian i  trenti n i ,  r icaviamo 
la sequenza deg l i  avvenimenti . Sono le 
20. 30 e i turisti del vi l laggio Cala Tarida, 
a c irca 20 c h i l ometri da l b iza, sta n n o  
preparandosi per assistere a d  u n o  spet­
tacolo sera le quando la loro attenzione 
viene r ich iamata su una stra na luce i n  
c ie lo .  «Al l ' i n iz io ho pensato c h e  fosse 
una grande ste l la - racconta il testimo­
ne ai g iornal isti - ma poi ho pensato che 
non era poss ib i le: a que l l 'ora c'era an-

cora i l  so le, e le stel le non si poteva no 
vedere. Era com posto da due coni so­
vra pposti, come una trottola, bia nco e 
luminoso, un po' inc l inato verso destra 
e asssolutamente immobi le. Non pote­
va essere un pa l lone sonda, la forma è 
completamente d iversa . . .  ». Da l le stesse 
i nterviste emerge un particolare qua n­
tomeno curioso. Lo scoop del TG1 è in 
realtà a scoppio ritardato in  quanto l'av­
vista mento r isa le a quasi  un mese pri­
ma, addir ittura a l  28 lug l io .  È stato un 
c i ne-operatore del l a  Rai, v ic ino d i  casa 
del turista trentina, a notare i l  potenziale 
i nteresse del fi lmato e a farlo pervenire 
a l la Ra i che quind i  lo ha dest inato al te­
leg iornale di prima serata senza asso lu­
ta mente seg na lare che le immag i n i  r i ­
sa l ivano però a tre settimane prima.  
Con una ta le pubbl ic ità l 'avvista mento 
di lb iza diventa immediatamente un ca­
so ghiotto pure per i g iornal i, anche per­
ché i testimoni ita l ian i, oltre a l la famigl ia 
d i  Trento, sono centinaia o forse migl ia ia, 
visto che l'osservazione ha coinvolto buo­
na parte deg l i  ospiti del lo stesso vi l lag­
gio turistico e anche gl i  altri vacanzieri 
presenti a l l 'epoca sul l ' i sola.  
Nei  g iorn i  seguent i ,  i nfatt i ,  numerosi  
quot id ian i  ri prendono la notizia, ri por­
ta ndo d iverse test imonianze di a ltri tu­
risti ita l i an i  che hanno assistito al feno­
meno o, addirittura, lo hanno a loro vol­
ta ripreso con videocamere. I l  tenore dei 
racconti è però p iù  variegato, e in ge­
nere viene sottol ineato come la luce nel 
cielo di  l biza non abbia preoccupato più 
d i  ta nto la tra nqu i l l ità deg l i  osservatori .  
Lo stesso T G  l ritorna sul l'argomento do­
menica 20 agosto con un servizio nel l 'e­
d izione del le ore 1 3.30 e con un ' inser­
to spec ia le nel teleg iorna le sera le, che 
vede la partecipazione d i  due presunti 
esperti : lo stigmatizzato contattista Giorgio 
Bongiovann i, leader del movimento cul­
tista Nonsiamosoli, i l  quale, corredato co­
me al solito di croston i  sul la fronte e ben­
de a l le mani, viene impropriamente pre­
sentato come "ufo logo",  e un appas­
sionato appartenente ad uno sconosciuto 
gruppetto romano. l due - privi di noti­
zie di  prima mano e d i  un qualsiasi sen­
so critico - si lasciano andare ad una se­
rie di osservazioni  del tutto superficia l i , 
sostenendo la natura non terrestre del 
fenomeno e proponendo para l le l i  con 
ana log he luci d i  a lcun i  f i l mati stran ieri 
raccolti da Bong iovann i .  
La  stessa trasmiss ione mostra però an ­
che un'a ltro f i l mato, questa volta ripre­
so da una coppia di perug in i, nel qua le 
la luce ma ntiene una forma sfero ida le 
anche durante la zoomata del la video­
camera .  Il dato interessante è che i due 
test imoni  candidamente - fa nno ba le­
nare l ' ipotesi che si trattasse pa l lone me­
teorologico, tent'è che l 'oggetto sareb­
be stato "portato via da un aereo". 
La probabi le spiegazione viene ri porta-
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Da sinistra in alto tre immagini tratte del filmato ripreso dal  tu rista trentina: la luce puntiforme ingrandita si trasforma in un doppio piatto. 
In basso, a destra, l'im magine filmata da un tu rista mila nese, che mantiene invece una forma circolare anche durante la zoomata. 

ta il g iorno seguente da parecchi quoti­
d ian i  che ri portano test imonianze di a l­
tri tur ist i  che h a n no cond iviso l 'espe­
rienza del l 'avvista mento, ma che non 
hanno avuto a lcun dubbio nel l ' identifi­
care l 'oggetto come un pal lone meteo­
ro logico. l racconti, che si ripetono uno 
ugua le a l l 'a ltro pur g iungendo da loca­
lità sparse su tutta l ' i sola d i  l b iza e an­
che da l la  vici na Formentera, sono spes­
so corredate da altri f i lmati e arrivano da 
tutta Italia e oltre: da Bolzano, da Mantova, 
da Ferrara, da Mi lano, da Legna no, ad­
d ir ittura dal Canton Tici no.  C'è chi ha 
osservato l 'oggetto col telescopio, chi  
ha ch iesto i nformazion i  a i  gestori spa­
gnol i  dei  vi l laggi o ag l i  ab itanti del  po­
sto, chi ha addirittura conservato articol i  
dei g iorna l i  loca l i :  i nsom ma l 'atteggia­
mento genera le è di  fastidio per un ca­
so ing igantito senza motivo . 
Lo stesso testimone in izia le, pressato dai 
quotid ian i  e dal la latente accusa d i  aver 
a l i mentato una notizia non ben verif i ­
cata, ammorbidisce i l  suo racconto: « . . .  non 
d ico che ho vi sto ufo, d i sch i  volanti  o 
extraterrestri, ho solo visto un punto lu­
mi noso, l 'ho puntato con la telecamera 
e con lo zoom l 'ho ingrand ito», e anco­
ra « . . .  era la luce del sole sem pre più a l  
tramonto che lo i l lum inava . Non aveva 
certo luce propria»! 
Un pal lone sonda, dunque? Forse. L'u­
n ica fonte che possed iamo è la tradu­
zione del breve articolo del Diario di lbiza 
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s ign ificativamente i ntito lato "Un g lobo 
metereologico perd ido", che sostiene la 
testi d i  un pa l lone meteorolog ico italia­
no(!) del qua le sarebbe stato perso i l  
contro l lo a causa del forte vento i n  a lta 
quota; sarebbe bastata una telefonata al 
loca le aeroporto per avere conferma d i  
questa tes i .  Purtroppo, proprio a causa 
del c l ima polemico instauratosi sui g ior­
na l i , non è stato poss ib i le ag l i  inquiren­
ti del C ISU approfond ire i contatti con i 
vari testimoni, che si sono rifiutati di par­
lare ancora del la vicenda, né ci sono a l  
momento g iunte informazioni da i  nostri 
col legh i  spagnol i ;  s iamo quind i  costret­
ti a ! imitarci ad un'anal isi indiziaria, man­
cando dati oggettivi sui qua l i  basarci . 
Una pri ma osservazione è che l ' ipotesi 
del l 'avvistamento di un qua lche ogget­
to di  t ipo aerostatico è decisamente fon­
data e cred ibi le. Le descrizioni  riportate 
dag l i  organ i  d ' i nformazione di un cor­
po luminoso punt iforme, statico, pro­
babi lmente i l luminato dai  raggi del so­
le al tra monto, col l imano perfettamen­
te con quel le ana loghe relative ad avvi­
sta menti di pa l lon i  aerostat ic i  che p iù  
vo lte ne l  corso deg l i  ann i  abb iamo re­
g istrato in tutto il nord Ita l i a. I l  f i l mato 
stesso non smentisce assolutamente que­
sta ipotesi, essendo la sagoma a doppio 
cono imputabi le a l le aberrazioni tipiche 
d i  a lcun i  model l i  d i  videocamere: non a 
caso la forma "a trottola", visib i le nel fi l ­
mato trentina quando lo zoom è a l  mas-

simo, non è assolutamente presente ne­
g l i  a ltri due video (trasmessi da l la Rai) di 
test imon i perug i n i  e m i l anes i .  Ciò che 
non trova una conferma precisa è inve­
ce l ' identificazione del l 'oggetto con un 
pal lone meteorologico d i  proven ienza i­
ta l iana .  Se infatti si trattasse del la t ip ica 
sonda meteorologica d i  p iccole d imen­
s ion i, d iffic i l mente potrebbe proven ire 
da zone d iverse da l  gruppo del le iso le 
Baleari; viceversa per ipotizzare realmente 
un'or ig ine ita l iana b isog na pensare ad 
un pallone stratosferico di grosse dimensioni 
(fino a 50-60 metri di d ia metro) poten­
zia lmente lanciato da l la base s ic i l iana d i  
M i lo (TP), l 'un ica attrezzata per questo 
tipo di esperi mento. 
Non sappiamo al  momento se siano sta­
ti effettuati contro l l i  per verificare l 'una 
o l 'a ltra d i  queste poss ib i l ità e non s ia­
mo quindi in grado di  identificare in mo­
do p iù  prec i so l ' avvi sta mento. Que l lo  
che  r imane come dato ben evidente è 
come l ' i ntera vicenda sia stata costruita, 
gestita e smontata malamente dai  mass 
media. Se infatti la Rai ha inventato- sen­
za a lcun contro l lo del le fonti - lo scoop 
frivolo d i  mezz'estate, con la stessa su­
perfic ia l ità i g iorna l i  hanno lettera lmen­
te d istrutto i l  caso, finendo quasi per l i n­
c iare mora l mente i test imon i  trent i n i. 
Due pressapochismi a confronto che, co­
me al sol ito, non creano conoscenza, ma 
solamente cattiva i nformazione. 

g.p.g. 
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A V V I S T A M E N T I  

Incontro ravvicinato 
nelle Langhe 
UNO S T RANO OGGE T T O  DECOLLA E S I  LEVA I N  VOLO T RA LE COLLINE PIE M ON T E S I  

DI PAOLO FIORINO E MATTEO LEONE 

L l incontro ravvicinato avvenuto 
lo  scorso 10 lugl io a Monesigl io,  in 
località Bricco, è stato oggetto d i  nu­
merosi sopraluoghi da parte degli in­
quirenti del C ISU. Le ragioni di que­
sto accanimento sono essenzialmente 
tre: in primo luogo l ' interesse intrin­
seco del caso, poi la credibilità dei te­
stimoni e la loro disponibil ità al dia­
logo, infine, last but  not least, le attra­
zioni paesaggistico-gastronomiche d i  
questo scorcio delle Langhe cuneesi .  
Abbiamo saputo del caso per l a  pri­
ma volta grazie a l  d inamismo d i  
Piercarlo Bormida, collaboratore del 
C ISU per l a  provincia di C uneo, il  
quale in data 1 1  luglio apprende da 
un articolo apparso sulla cronaca d i  
Cuneo de La S tampa che «contadini 
avvistano un UFO a Monesiglio» .  I l  po­
meriggio del giorno successivo Pier­
carlo si reca sul luogo del l 'avvista­
mento, dove ha modo d i  parlare con 
tutti i testimoni e d i  scattare alcune 
foto. I l  breve rapporto, immediata­
mente stilato, suscita l'interesse degli 
a l t r i  inquirenti  del C ISU, 
che pianificano una nuova 
spedizione a Monesigl io,  
la mattina del 27 luglio .  A 
questa ne seguiranno del le  
altre nel  mese d i  agosto. 

MONESIGLIO: 
LUOGO DI SENTINELLA 

Se un UFO ha da essere 
avvistato, quale posto più 
adeguato d i  Monesiglio, il 
cui  nome era Monexilium,  
corruzione d i  Mons Ocelli 
che significa " luogo d i  
sentinella"? 

all 'al levamento di bestiame. 
L'avvistamento si è verificato in loca­
l ità Bricco, c irca un chi lometro in l i ­
nea d 'aria dal centro del  paese (in cui 
spicca un castello d i  epoca medieva­
le), e un centinaio di metri più in al­
to. A Bricco la popolazione residente 
è ridotta ormai a sole cinque perso­
ne, quattro delle quali hanno assisti­
to a diverse fasi dell'avvistamento. I l  
paesaggio coll inare è caratterizzato 
da boschi (castagni, noccioleti, ecc . ), 
v igneti, orti, campi di cereali, patate, 
erba e così v i a .  In d i rezione nord­
ovest s i  staglia inconfondibi le, c irca 
cinquecento metri più in alto, e ad al­
cuni  chi lometri  di di stanza, Mom­
barcaro, la vetta delle Langhe. 

PRIMA FASE: "MAH! PUO ESSERE 
UNO STRACCIO, PUO ESSERE . . .  
CHE NE SO COSA POTEVA ESSERE!" 

Sono circa le sette di mattina. Il cielo 
è in parte velato, ma i l  temp o  è so­
stanzialmente buono.  L 'agricoltore 
Giuseppe N. (70 anni), esce d i  casa e 
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si reca, come d i  consueto, nel l 'att i ­
gua sta l la per dar  da mangiare al le 
mucche. Ha così  modo di  notare, in 
direzione di  un campo di erba medi­
ca di  sua proprietà, a circa duecento 
metri di d istanza, un "coso" che attira 
la sua attenzione . Fino a l la  sera pri­
ma non c'era . Sembra appoggiato al 
suolo, o comunque poco sollevato da 
terra: i l  terreno in leggero pendio im­
pedisce di  vederne la parte sottostan­
te. È di forma tondeggiante, "cupolo­
so", di colore azzurro o grigio meta l ­
l izzato, apparentemente fermo.  Da 
una parte della cupola si nota una lu­
ce lampeggiante verde. Riprometten­
dosi di  andare in seguito a verificare 
su l posto d i  cosa effettivamente s i  
tratti (uno straccio, una persona, . . .  ) si 
reca nel la sta l la  per adempiere a l le 
quotidiane occupazioni. 

SECONDA FASE: "SI È ALZATO DA SOLO 
SENZA RUMORE ... CI HA LASCIATO 
TRANQUILLI . . .PIÙ CHE GLI ALTRI ... " 

Dopo circa 10-15 minuti, il testimone 
esce dalla stalla e nota con 
stupore che l 'oggetto sta 
iniziando a muoversi, len­
tamente con moto ondula-
torio, in  vertica le .  I l  coso, 
senza p rodu rre a lcun ru­
more, si  d irige, continuan­
do a sali re con un moto ad 
a rco, verso un gruppo d i  
case sovrastante i l  Bricco. 
L 'oggetto, dalle apparenti 
d imensioni di  una Fiat  
500,  p resenta, nel la  parte 
sottostante due protube­
ranze (definite "gambe ", 
"piedin i ", "cos i " )  corte e 
"tozze" .  Continua ad esse­
re evidente la presenza 
della luce lampeggiante. 

TERZA FASE: "NON ANDAVA 
VELOCE . . .  PIUTTOSTO, 
SI INABISSAVA . . .  " 

I l  paese, un tempo consi­
derato i l  più importante 
centro d i  fondovalle della 
Borm ida d i  Mi l lesimo (da 
non confondersi  con la 
Bormida d i  Spigno, pas­
sante per Acqui Terme), è 
ora ridotto a poche centi­
naia d i  an ime, per lopiù 
ded ite a l l 'agricoltura e Ricostruzione del l 'oggetto secondo le ind icazioni del testimone 

Giuseppe N . ,  a questo 
punto, richiama l 'attenzio­
ne del la  vicina di casa,  l a  
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signora Mariangela C. (60 anni), che 
in quel momento servendosi d i  una 
scala è intenta a trasportare delle bpl­
le di  fieno riposte nel sottotetto ("vie­
ni a vedere, les ta ! Fa presto! ")  Incurio­
sita, si reca col signor Giuseppe in un 
p iazzale posto nella parte posteriore 
del la  sua abitazione.  H a  così modo 
d i  vedere lo strano oggetto procede­
re senza rumore né scia,  ad a lcune 
centinaia di  metri d i  altezza. 
La velocità è costante e non elevata; 
la d irezione è sud-sud-est. La signo­
ra Mariangela descrive l 'oggetto co­
me un "bidone"  ovale di colore gri­
gio,  grande come una Fiat 500.  Vede 
anch'essa la luce verde lampeggiante 
sul fianco sinistro del l 'oggetto. Du­
rante questa, che è la  fase centrale 
dell 'avvistamento, i l "coso " ha man­
tenuto un'elevazione angolare intor­
no ai 30 grad i .  Non è stato quindi  
possibile a i  testimoni osservarlo dal  
d i  sotto, ma solo e sempre di profilo. 
Tanto è vero che la signora Marian­
gela ha potuto osservare i l  cielo tra le 
due protuberanze ( ''appoggi")  tozze 
e di colore grigio. 
Nel frattempo la testimone chiama il 
marito Luigi G.  (65 anni) che osserva 
la fase f inale del l 'avvistamen to, 
quando ormai l 'oggetto è alto e mol­
to d istante, grande come un " falco" .  
Ridotto a un puntino nero, l 'oggetto 
scompare in lontananza in direzione 
di Saliceto, paese della Val Bormida 
dopo Monesi gl io subi to prima del 
confine con la Liguria .  A questa fase 
assiste anche la moglie settantaduen­
ne del sig. Giuseppe. 

QUARTA FASE: "SA, SI VIENE, A UN CERTO 
PUNTO, CHE UNO RACCONTA E 
NON SEMBRA NEANCHE PIU' 
DI RACCONTARE LA COSA VERA . . .  " 

L'avvistamento è concluso. I l  signor 
Giuseppe va ad ispezionare i l  luogo 
sopra i l  quale si è l ibrato l 'oggetto. Si 
tratta dell 'angolo di un campo di er­
ba medica confinante verso nord con 
un noccio leto, e verso est con un 
campo di mais. I l  giorno dell 'avvista-
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mento l 'e rba med ica non era stata 
ancora fa lciata ed era piu ttosto a l ta, 
ma il testimone non riscontra la pre­
senza di  a lcuna traccia insolita . 
Un giovane di Monesiglio, Oscar M.,  
dopo essersi recato sul posto avverte 
la redazione cuneese del quotidiano 
La Stampa . 
La notizia si sparge rapidamente in 
tutto i l  paese, e nei paesi v icini, gra­
zie anche e soprattutto alla funzione 
di "notiziario locale" svolta dal mer­
cato settimanale di Monesiglio, che si 
tiene tutti i martedì mattina, e quindi 
in part icolare anche la mattina d i  
martedì 1 1  lugl io, i l  giorno d opo 
l'avvistamento. 
Tutti i settimanali locali riprendono 
la  notiz ia .  Paola Scola ,  autrice 
del l 'ar ticolo apparso su La S tampa, 
scrive " U FO nel cielo di Monesi­
gl io !"  (L ' Unione Mon regalese del  1 3  
luglio) .  "Un UFO a Monesiglio?", ti­
tola la Provincia Granda del 14  lugl io. 
E ancora : "Un UFO atterra nel l 'al ta 
Langa" scrive Gianfranco Carino su 
Il Corriere di Alba e Bra, Langhe e Roero 
del 1 8  luglio. L' incontro ravvicinato 
d i  Monesigl io d iventa addir i ttura 
spunto per una nuova rubrica de lla  
Gazzetta d 'Alba a cura d i  Donato Ba­
sca, esperto d i  folklore e tradizioni 
local i ,  e autore tra le a ltre cose 
del l ' interessante testo Langa magica . 
Cen to s torie di masche tra finzione e 
realtà. La rubrica è significativamente 
intitolata "L 'UFO culturale". 
In  seguito al l 'avvistamento giungo­
no sul luogo e l o telefonano v ic ini ,  
curiosi, giornalisti, qualche studioso. 
Alcuni per ascoltare, a l tr i  per pro­
porre, tra i l  serio e i l  faceto, improba­
bili spiegazioni. Chiamano addirittu­
ra i testimoni (anonimi )  d i  un a l tro 
presunto incontro ravvicinato! Si ali­
mentano tante voci, la maggior parte 
delle qual i  prive di fondamento. 
I testimoni sono chiaramente infasti­
diti dal l ' improvvisa popolarità . Ma­
r iangela C. c i  ha riferito che i giorni 
dopo l 'avvistamento quando scende­
va in paese per fare acquisti cercava 
di evitare incontri con i compaesani 

troppo curiosi: "Giù, per il paese, met­
tevo la macchina proprio lì dove dovevo 
andare, davant i  al portone, e . . .  "zacche­
te" .. facevo che andare den tro [al nego­
zio .  NdA]  . . .  ci fan diven tare matti . . .  Sa 
che s i  viene, a un certo pun to, che uno  
raccon ta e [ a  forza d i  raccontare.  
NdA] non sembra neanche più di rac­
contare la cosa vera . . .  " . 

"CILIEGINE" NON RICHIESTE 

Alcuni dettagli della storia, così come 
è stata riportata dai settimanal i, ven­
gono però seccamente smentiti da i  
testimoni. Particolarmente fuorviante 
risulta l 'articolo pubblicato da Gian­
franco Carino sul Corriere delle Lan­
ghe, dove vengono riportate tra v ir­
golette delle frasi, attribuite a l  signor 
G iuseppe. Sia per il contenuto che 
per la forma ci  sentiamo di dubitare 
che quelle frasi rappresentino corret­
tamente il  pensiero dell 'agricoltore. 
Si parla di un «cestello con due gambe» 
a l la  base del l 'oggetto e s i  correda 
l 'articolo con una ricostruzione defi­
nita,  dal la  s ignora M a riangela,  del  
tutto 'fantasiosa ( . . .  )sembrano le  mam­
melle di u na mucca da m ungere, con il 
secchie/lo sotto . . .  " .  Inoltre, mentre nel­
la  r icostruzione le appendic i  sono 
sottil i  e d ivaricate, i testimoni sono 
tutti concordi nel descriverle tozze e 
parallele. 
Secondo Carino i testimoni «afferma­
no inoltre di aver in t ravis to anche u n  
piccolo esserino vicino all 'oggetto sferi­
co» .  Anche in questo caso tutti i testi­
moni sono concordi nel lo smentire. 
Commenta la  signora M ariange la :  
"hanno fatto un  po ' di confusione. Non 
mi hanno capito o mi han no frain teso " .  
E d  è lei stessa a d  avanzare una spie­
gazione che ci  trova sostanzialmente 
d 'accordo: "Pierino [ i l  signor Giusep­
pe. N d A ]  diceva che [ l ' UFO. N d A ]  
sembrava un uomo da  lon tano( . .  . )Poi ha 
detto: ma quello non è un uomo, è u na 
cosa troppo mastodon tica, non è un uo­
mo. Poi guardando bene gli sembrava un  
pallone . . .  " A favore d i  questa conget­
tura va il fatto che la giornalista Pao-

Ved uta dal l 'a lto del l a  zona del l 'avvistamento. Sono i nd icati, a s in istra, i l  p u nto d i  osservazione del testimone e, a destra, la posizione de l l 'oggetto. 
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la Scola nel suo artico­
lo per La Stampa ri feri­
sce che i l  signor Giu­
seppe gl i  avrebbe det­
to : «nel campo ho visto 
un oggetto o un essere 
fermo da cinque m in u ­
ti». Da noi interpellata 
la giornalista ha detto 
d i  essersi l imi  t a t a a 
tradurre in senso lato 
una del le  poche 
espressioni in p ie­
montese più volte uti­
lizzate dal signor Giu­
seppe per defin ire 
quanto aveva osserva­
to: la parola "cos u ". 
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I l  giornalista del Cor­
riere delle Langhe ha 
inol tre affermato che 

I l  pu nto d i  vista del  testi mone e la posizione del l 'oggetto 

tale piccolo esserino «avrebbe anche 
lasciato alcune impronte s im ili a quelle 
di u n  an imale » .  Nel l 'art icolo de La 
S tampa. Paola Scola parla a nche d i  
«erba chiaramente schiacciata »,  oltre a 
r i ferire una  frase presumibi lmente 
pronunciata dalla signora Mariange­
la su «impronte simili a quelle degli ani­
mali» .  La giornal ista ci ha poi riferito 
che il signor Giuseppe non ha parla­
to di  tracce ma d i  erba un po' schiac­
ciata;  e, d u rante il col loquio avuto 
con noi il testimone ha sostenuto che 
l 'erba poteva appari re "smossa " ma 
senza a lcuna apparente connessione 
con l 'avvistamento del l 'oggetto. Ri­
guardo al le impronte è la stessa Pao­
la Scola a precisarci che non fu la si­
gnora Mariangela a vederle, bensì un 
giovane che, andato a ispezionare il 
campo, avrebbe poi  r i fer i to questa 
sua «scoperta» alla testimone. Scoper­
ta che è però smentita da tutti i testi­
moni dell'avvistamento. 
Per parte nostra non abbiamo rinve­
nuto sul campo alcuna traccia  insoli­
ta . Sull'erba "smossa " non siamo stati 
in grado di valutare poiché i l  signor 
G iuseppe falciò i l  campo il giorno 
dopo l 'avvistamento. 
Un altro particolare alquanto defor­
mato nel l 'articolo di  Corino riguarda 
il numero di persone recatesi a visi­
tare i l  luogo del l ' "atterraggio" .  «Oltre 
200 persone» secondo il giornal ista,  
"diverse si ,  ma non così tan te "  per i co­
niugi Luigi e Mariangela. 
Riteniamo che l ' imprecisione con cui 
sono stati r iferiti  questi dettagli sia, 
in misura d iversa per i diversi artico­
li citati, figlia della fretta, della ricer­
ca dello scoop giornalistico, e di tecni­
che d i  intervista non adeguate a l l a  
circostanza . 
Tale atteggiamento sembra purtrop­
po abbastanza d i ffuso su i  giorna l i  
i ta l iani  quando s i  riportano notizie 
" leggere" come sono ritenute quelle 
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ufologiche. La lezione per l 'ufologo è 
che le notizie di stampa possono es­
sere un'ut i le  fonte iniziale d i  infor­
mazione, ma non possono mai sosti­
tuire un' indagine condotta d i retta­
mente presso i testimoni,  pena l ' in­
troduzione d i  dati spuri e deformati 
negl i  archivi su cui si  andrà poi a co­
struire il lavoro di  studio e ricerca. 

EFFETTO TRASCINAMENTO 

Dagli esiti del le nostre indagini non 
risulta che a ltre persone abbiano os­
servato in questa data i l  fenomeno in 
questione. Sono invece emerse, come 
il più delle volte succede dopo la cir­
colazione d i  tal i  notizie,  numerose 
segnalazioni risalenti anche ad epo­
che diverse re lati ve ad osservazioni 
UFO (soprattutto luci notturne) che 
s i  sarebbero veri ficate nelle zone l i ­
mitrofe .  Tenuto conto che diversi d i  
questi avvistamenti paiono piuttosto 
singolari (un luminoso "panettone vo­
lan te ", luci  v iste periodicamente ca­
dere in un ruscello, eccetera) ,  e trat­
tandosi per ora di voci non controlla­
te, è nostra intenzione - per quanto 
possibile - p roseguire le necessarie 
indagini. 
Diverse persone hanno inoltre confi­
dato le loro esperienze direttamente 
ai testimoni, soprattutto al la signora 
Mariangela. Tra questi ricordiamo in 
particol are una coppia d i  giovani -
al momento anonimi - che sarebbero 
stati testimoni circa sei anni fa di un 
inconsueto ed eclatante incontro rav­
vicinato del terzo tipo nella zona d i  
Ormea (CN) e una donna di  Monesi­
glio, della quale la signora Mariange­
la non ha voluto fornirci le generalità 
per sua esplicita richiesta, che avreb­
be visto circa tre o quattro mesi pri­
ma mentre era in auto un "affare gros­
so " di colore grigio in mezzo a l la 
strada,  che poi si sa rebbe a lzato 

scomparendo in cielo. 
La giorna l ista Paola 
Scola ci ha inol tre for­
ni to il nominativo d i  
un giovane d i  M on­
dovì (CN) i l  quale so­
stiene di avere lu i  
stesso p iù  volte osser­
vato anche in quei  
giorni misteriosi veli­
voli  ed oggetti incon­
sueti  nel la zona, ri­
conducendo il tutto a 
"pallon i meteorologici" 
in uso all 'Aeronautica 
Militare oppure a pro­
totipi di aerei speri­
mental i  a decollo ver­
ticale. I nutile dire che 
si tratta di informa-

z ioni fram mentarie, 
peral tro poco util i  ai  f ini della nostra 
indagine, che com unque possono 
mettere in risa l to l 'evolvers i  d i  un 
certo folklore v ivente, non solo u fo­
logico, tutt'ora in fieri. 
È risultata invece del tutto infondata 
e priva di ogni interesse la notizia re­
lativa a un giovane commerciante d i  
Fossano che  avrebbe addiri ttura fo­
togra fato l ' U FO, vendendone poi  
l 'esclusiva, a sua detta, al settimanale 
Visto. Questa almeno è la versione da 
lui  raccontata a i  testimoni e agli altri 
frequentatori del mercato settimana­
le di Monesiglio (presso i l  quale oc­
casionalmente tiene un banco d i  
b iancheria) .  Dopo lunghe ricerche 
abbiamo appurato l 'identità del l 'in­
div iduo ma, nonostante l ' ev idenza 
schiacciante e le palesi contraddizio­
ni  manifestate, costui si è pero rifiu­
tato di  ammettere d i  aver raccontato 
la storia . Dunque non solo è scom­
parsa la  foto del l 'UFO, m a  anche 
l 'autore de l la medesima !  Come se 
non bastasse, la  signora Mariangela 
ci ha confidato che il ragazzo le con­
sigliò addirittura di bruciare con un 
tizzone i l  terreno dove si era presu­
mibilmente posato l 'UFO con l' inten­
to di creare una traccia ad hoc, in mo­
do da richiamare sul posto i giornal i­
sti, fare eseguire delle foto e farsi da­
re dei soldi .  No commen t !  

ULTERIORI CONFERME 

Segnaliamo, per la loro particolare ri­
levanza, i coinvolgimenti di Carabi­
nieri e sindaco del paese. 
La notizia è giunta a l la  caserma dei 
Carabinieri  di Monesigl io,  compe­
tenti per territorio, i l  giorno stesso 
tramite una telefonata della giornali­
sta Paola Scola che chiedeva un pare­
re in merito ed eventual i  u l teriori  
conferme. 
Un sopral luogo, con intervista a i  di-
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retti testimoni e visita del sito di sta­
zionamento dell 'oggetto, è stato ese­
guito dal comandante della stazione. 
Questi ,  pienamente convinto del la  
buona fede e serietà dei  testimoni, ha 
verbal izzato l 'accaduto informando 
in merito gli enti preposti .  Egli ci ha 
inoltre fornito, a puro titolo informa­
tivo, a lcuni  particolari  non diretta­
mente connessi al l 'avvistamento (al­
meno per quanto ne sappia mo) : la 
precisa zona di  terreno sopra la qua­
le pare essersi librato l 'UFO sarebbe 
stata più volte in passato colpita da 
fulmini; nei giorni seguenti l 'avvista­
mento si sarebbero verificati black aut 
elettrici intorno al le ore 24 e della du­
rata d i  1 0- 1 5  minuti senza " ragioni  
apparenti" .  
I l  sindaco d i  Monesigl io è anche il  
medico curante dei testimoni . La sua 
opinione è quindi di  speciale interes­
se. Egli ci ha confermato che il signor 
Giuseppe, la signora Mariangela e il 
signor Luigi "sono per quanto mi con­
sta persone serie ed affidabili, non hanno 
mai in passato presentato segni di tu rbe 
ps ich iche, non ass umono farmaci psi­
coattivi né sono dediti all 'alcool " .  

CHI L'HA VISTO 

A nostro gi u d iz io ci troviamo d i  
fronte a testimonianze e a testimoni 
che possiamo senza ombra di dubbio 
ritenere attendibili . Non sono emerse 
contradd izioni di a lcun tipo, se non 
p iccole differenze di sfumatura lega­
te al la  soggettività del la percezione 
umana (si veda ad esempio il colore 
dell 'oggetto o l ' interpretazione data 
a l la luce "lampeggian �e ") .  Anche in 
queste piccole differenze le loro testi­
monianze sono sempre rimaste coe­
renti e prive di aggiunte o abbel l i ­
menti, ne i  d iversi colloqui avuti con 
noi e con i Carabinieri di Monesiglio. 
Il signor Giuseppe, l 'unico testimone 
ad aver osservato l 'oggetto a terra, è 
apparso guard ingo e 
introverso, tanto che 
inizialmente si è d imo­
strato restio e poco di­
sponibi le a collaborare. 
La fid ucia nei nostri 
confronti ha però rapi­
damente prevalso sulla 
d i ffidenza verso g l i  
estranei, soprattutto se 
interessati  a " u na cosa 
da n u lla " come l 'avvi­
stamento. 
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mande-gu ida.  Ad esempio al l ' inter­
rogativo "E come sembrava ? Metallico ? 
Sembrava . . .  ? ", il signor Giuseppe ri­
spondeva fermamente: "Eeeeeh . . .  come 
faccio a sapere se era metallico, se 
era . . .  B isogna (va) andarci a vedere ! Io 
non ci sono andato: tutto lì ! "  
C'è d a  dire che, a parte l ' iniziale tra­
scu ratezza,  i l  test imone non ha na­
scosto meraviglia, stupore, curiosità 
per ciò che ha visto, in considerazio­
ne soprattutto del fatto di non esser­
sene data una ragione, quasi  r im­
piangendo di  non aver avuto al l ' ini­
zio un minimo di  iniziativa recando­
s i  sul posto per constatare da vicino 
di che cosa si trattasse. 
La moglie del l 'agricoltore non ha 
mai fatto cenno dell 'essere stata an­
ch'essa testimone del l 'oggetto in al­
lontanamento, se non nel nostro ulti­
mo sopralluogo (e difatti su tutti i re­
soconti giornalistici si parla sempre 
di tre testimoni), quasi a voler evitare 
noie o seccature. La sua testimonian­
za, pur essendo l imitata al la  fase fi­
nale, conferma quel le rilasciate dalle 
altre persone presenti .  
La signora Mariangela, a d ifferenza 
del signor Giuseppe, è sempre ap­
parsa estrem amente d isponibi le a 
parlare, essendo, come carattere, de­
cisamente più estroversa e logorroi­
ca. Pur infastidita per l 'eccessiva im­
portanza data a l l a  v icenda, s i  è d i ­
mostrata, per quanto concerne l 'av­
v istamento in sé, un'accurata osser­
vatrice, contribuendo notevolmente 
a chiarire la dinamica dell'evento. È 
la sola testimone ad aver eseguito d i  
proprio pugno uno schizzo del l '  og­
getto avvistato. Oltre a fornire un' ac­
curata panoramica del suo vissuto, 
ha d imostrato di r icordare ni t ida­
mente i diversi particolari r iferit igli  
dagli  altri testimoni (soprattutto i l  si­
gnor Giuseppe e il mari to, Luigi ) ,  
evidenziandone i punti d i  contatto o 
le apparenti d iscrepanze. G razie 

all 'ottima memoria e ad una spiccata 
dimestichezza al dialogo, si è rivelata 
un'attenta raccogl i trice di informa­
zioni, voci, rumori . 
A questo proposi to un ruolo speciale 
hanno avuto la telefonata sul presun­
to IR-3 di Ormea, le voci su basi mili­
tari in zona, la vicenda della foto, e il 
diffuso folklore (di origine principal­
mente televisiva) a base di  a lieni, au­
topsie e rapimenti . Voci che in a l tre 
circostanze avrebbero fatto parlare d i  
inqu inamento d e l l a  testimonianza, 
ma che in questo caso speciale hanno 
tutto sommato un' importanza l imi­
tata .  È infatt i  parso evidente i l  suo 
tentativo d i  raziona l izzare tu tte le 
varie voci ,  aneddoti e testimonianze 
raccolte (attuando una metodologia 
che per certi versi ricorda l 'ufologia 
anni '50), confrontandole, senza in te­
grar/e, con la sua test imonianza e 
senza alterare i ricordi tutt'ora vivi e 
riferiti in maniera asettica. 
T 1  marito, Luigi, testimone delle u lti­
me fas i  del l 'a  vvis t amen t o, es trema­
mente d isponibile e cordiale, sebbe­
ne meno meticoloso della consorte, si 
è più volte d imostrato seccato per la 
derisione della gente. Un sentimento 
solo in parte giusti ficato poiché, al di  
là  d i  alcuni commenti ironici ,  in ge­
nere non è stata mai messa in d iscus­
sione la buona fede dei testimoni. 

UN OGGETTO CHE RIMANE SCONOSCIUTO 

Rimane a questo punto la domanda 
del le domande: che cos'era l 'oggetto 
che volava per i cieli dell 'alta Langa 
la mattina del 1 0  luglio 1 995? 
Un RPV? Ossia un Remotely Piloted 
Vehicle (Veicolo pilotato a d istanza)? 
Diffi c i lmente.  Sono a lmeno tre le 
obiezioni ,  suscettib i l i  comunque di  
modifiche:  a )  l 'assenza d i  manovre 
mi l i tari  i n  zona (come dichiaratoci 
dal  brigadiere dei Carabinieri ) ;  b)  i l  
fatto che questi velivoli  siano solita­

mente uti l izzati (al di là 
delle aree di guerra), da­
ti i costi e i rischi, in aree 
apposi tamente prestabi­
l ite lon tane da i  centri 
abitati - come i l  poligo­
no mi l i tare d i  Perda­
sdefogu in Sardegna; c)  
l a  tota le assenza d i  ru­
more. 
Un oggetto aerostatico? 
L ' ipotesi appare p iù  
plausibile.  Diversi sono 
i punti a sostegno: Egli  si è d imostrato un 

testimone tanto s inteti­
co e preciso quanto at­
tento nel non cercare d i  
abbellire i l  racconto no­
nostante il nostro in ten­
zionale ricorso a do-

Matteo Leone mentre effettua una misurazione di  elevazione angolare 
seg uendo le ind icazion i  di una delle testimoni 

l )  l 'iniziale impressione 
del signor G iuseppe d i  
trovarsi d i  fronte a u n  
qualcosa non ben defini­
to s imi le  a un telo, uno 
straccio o a un sacchetto 
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di plastica apparentemente immobile 
sulla vegetazione (un pal lone floscio 
e/ o sgonfio?); 
2) i l  fatto che l'oggetto abbia iniziato 
a levarsi in volo dopo il sorgere del 
sole (correlazione ca usa le col calore 
solare?); 
3) i paragoni descrittivi che emergo­
no dalle d ichiarazioni dei testimoni: 
simile a una "mongolfiern " ( sebbene 
molto p iccola e senza il fuoco sotto­
stante) per il signor Giuseppe o a un 
"bidone" per la signora Mariangela; 
4) i l  lento levarsi e procedere in volo 
"come se fosse una barca dondolata dalle 
onde" (signora Mariangela),  dappri­
ma verticalmente e poi osci l lando in 
avanti  con moto lento e regolare 
scomparendo sempre più in alto nel 
cielo; 
5) la lunga durata dell 'avvistamento 
valutabile, se si considerano i 1 0- 1 5  
minuti in cui  i l  signor Giuseppe s i  è 
intrattenuto nella stal la, in 20-30 mi­
nuti. 
Sussistono comunque degli elementi 
che contradd icono a lmeno in parte 
tale ipotesi esplicativa: 
a )  l 'apparente assenza di vento, an-
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che se non abbiamo elementi quanti­
ta tivi  a supporto su eventu a l i  cor­
renti a l  suolo o in qu ota . Disponia­
mo solo dei  dat i  della stazione me­
teorologica di Belvedere M ondovì -
circa a 30 Km di distanza - in base a i  
qual i  a l le ore 6 v i  era  un vento d i  5 
nodi (circa 9 Km / h )  proveniente da 
ovest, mentre a lle ore 12  il vento era 
di  4 nodi (ci rca 7 Km /h)  proveniente 
da nord-est; 
b) l 'apparente moto proprio assunto 
dall 'oggetto; 
c) l 'apparente struttura tecnologica 
del l 'oggetto, pur considerando i l i­
miti percettivi e descrittivi propri d i  
ogni testimonianza.  Si consideri  ad 
esempio la luce lampeggiante verde, 
o la sagoma dell 'oggetto che per cer­
ti versi  r ichiama quel lo avvistato a 
Pettorano sul Gizio (AQ) e in altri  si­
ti del l 'ondata de i  cos iddetti " uma­
noidi  volant i" ,  e per a l tr i  quel lo di  
Varzi (PV) del  5 giugno 1 983. Tanti i 
punti d i  contatto: la sagoma dell '  og­
getto, il suo moto, la presenza di una 
partenza e non di un atterraggio. 
Un UFO? Beh, in senso stretto, sì. 
Non d isponiamo ancora di elementi 

Ricordando Varzi 

su fficienti per identificare l 'oggetto 
in questo o in quel senso. Certo, la 
possibile iden tificazione che ci sembra 
meno inadeguata è quella dell 'ogget­
to aerostatico, ma ciò non ci autoriz­
za ancora a classificare l'avvistamen­
to come I FO, sopra ttutto perchè 
manca un' idea precisa su quale tipo 
di  oggetto aerostatico potrebbe avere 
le caratteristiche descritte. Crediamo 
poi che l 'avvistamento possa stimo­
lare delle ulteriori, interessanti rifles­
sioni se messo in rapporto con la già 
citata ondata di " umanoidi volanti" 
(si veda UFO n. 13 e n. 15).  
In definitiva ci  troviamo d i  fronte a 
un fenomeno, d i  indiscutibile matri­
ce tecnologica e di non banale identi­
ficazione i l  quale, a l  di là di ogni ri­
duzionismo di  comodo - come è soli­
to dire un sedicente esperto nostrano 
di ufologia - "es iste res iste e persis te " 
anche dopo gli adeguati approfondi­
menti d 'indagine. 

-

A l l e  i n d a g i n i  h a n n o  partecipato Pier Carlo 
Bormida, Fabrizio Dividi,  Paolo Fiorino e Mat­
teo Leone 

DUE CASI A CONFRONTO :  TANTE S I MILITUDINI, CURI OSE DIFFERENZ E  E SPUNTI DI RIFLESSIONE 

DI PAOLO TOSELLI 

Quando ho letto per la prima vol­
ta il resoconto sul caso di Monesiglio, 
sono rimasto impressionato dalla so­
miglianza con un altro ben noto epi­
sod io di incontro ravvicinato, acca­
duto in Lombardia alcuni anni orso­
no e sul quale avevo svolto indagini 
in prima persona. E'  sorprendente la 
s imi l itudine riscontrabi le tra le  due 
distinte esperienze, a partire dal ruo­
lo dei  testimoni (professione, età, 
comportamento, reazioni) passando 
per l 'evolversi del fenomeno ( inizio 
dell 'osservazione, staticità dell 'UFO, 
inna lzarsi  del lo  stesso, a l lontana­
mento) sino alla conclusione della vi­
cenda (taglio dell 'erba) .  C i  troviamo 
quindi d i  fronte ad un'ulteriore sin­
golarità offertaci dal fenomeno UFO 
che mi offre lo spunto per proporre 
una riflessione che ci vede un po' tut­
ti coinvolti . Ma prima, è necessario 
che vi racconti del caso "gemello" . 
L'episodio si è svolto la mattina del 5 
giugno 1983 in località Cà Bianca, po-
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co distante dal  centro abitato del co­
mune di Varzi, in provincia di Pavia.  
Sono le 6 meno d ieci quando i l  s ig.  
Mario (56 anni ,  pensionato) viene 
svegliato dai  cani che abbaiano mol­
to forte. Verso le 6 si a lza ed esce sul 
balcone della camera da letto per ri­
chiamar l i .  Uno di questi  è legato e 
sembra voler strappare la catena, 
mentre l 'altro corre sino a raggiunge­
re la vicina strada provinciale per poi 
tornare indietro. Nel frattempo, nota 
in un campo poco distante, tra l 'erba 
med ica,  un "aggeggio" al suolo .  Ri­
chiama l 'attenzione del la  moglie,  
s ig .ra Velia (57 anni),  che dopo aver 
consta t a t o la  presenza de l l"' aggeg­
gio" torna a dormire. 
Ad un certo punto il sig. Mario si ri­
tira per lavarsi e vestirsi, dopodiché 
sceso al piano terra si mette a prepa­
rare la maionese per il pranzo. Stan­
do seduto di fronte alla finestra che 
guarda la  strada,  r iprende a tratti 
l 'osservazione della "cosa " che resta 
immobile. 

UNA CUPOLA DI "CARTA STAGNOLA" 

Dapprima l 'oggetto appare ai coniu­
gi simile a "carta stagnola " che luccica 
al sole, ma dopo si accorgono che si 
tratta di  una "cupola " che gira in sen­
so antiorario .  Ruotando mostra tre 
d iverse parti : una descritta come "un 
faro arancione", un'altra di  un "bianco 
stagnola " e di forma triangolare, e la  
terza, p iù scura, d i  colore marrone. 
Terminato il suo lavoro, il sig. Mario 
si decide ad avvicinarsi a l l 'oggetto 
(erano circa le 7 .00) ,  ed uscito 
al l 'aperto si incontra col vicino di  ca­
sa, sig. Bruno (60 anni, agricoltore), i l  
quale  aveva già  notato a sua volta i l  
fenomeno. Anche i l  s i g .  Bruno era 
stato attirato dal l 'abbaiare dei cani e 
aveva scorto la "carta che luccicava ", 
ma non vi aveva dato molta impor­
tanza . Così, si era messo come di so­
l i to a dare da mangiare al le ga l line, 
mentre ogni tanto dava un'occhiata a 
quella "cosa ". 
I l  sig. Mario, essendo malato di cuo-
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Le diverse ricostruzioni del l 'oggetto osservato a Varz i .  Sopra, a s in istra lo scarno sch izzo del 
testimone, che evidenzia le antenne descritte nel corso de l l ' intervista; a destra i l  d isegno 

"adamskiano" d i  Massimo Ferrante; a lato la ricostruzione del l ' i l l ustratore Ugo Fu rla n .  

re,  ha atteso un po' prima di  affron­
tare la  sal i ta per avvicinarsi a l l '  og­
getto, che d istava c i rca 1 50 metri . 
Quando però sta per incammina rsi 
assieme a l  sig. Bruno, l 'a ttenzione 
dei  due è atti rata d a  un "s ignore" 
che attraversa la  v igna a fianco del 
campo a erba medica e s i  avvicina 
a l l 'oggetto. Ma quest i  subito dopo 
torna indietro correndo verso la stra­
da,  come fosse stato spaventato. I n  
quel mentre l 'aggeggio s i  solleva dal 
campo, molto lentamente, e i l  signo­
re in fuga viene perso di vista (di lui  
non si è poi riusciti a sapere nulla) .  
Al vociare degli uomini, la sig.ra Ve­
lia, scesa dal letto, esce sul balcone e 
osserva anche lei  l 'evolversi  degl i  
eventi .  L 'oggetto s i  muove per un 
certo tratto radente la collina, per poi 
elevarsi poco dopo a circa "20-30 me­
t r i"  d i  al tezza e sostare sospeso 
nell'aria. Alzandosi, l 'oggetto rivela -
a detta del sig. Mario - una parte scu­
ra posta sotto la  "cupola ",  la  quale 
dapprima era nascosta dall 'erba . Al­
la partenza, la cupola entra a l l ' inter­
no del fondo, "come un soffietto ", fa­
cendo assumere al l 'oggetto una for­
ma di "sigaro " .  La cupola esce nuo­
vamente non appena } "'aggeggio " si 
ferma. Contemporaneamente alla sa­
l ita, fuoriesce dall 'oggetto una "ma te­
ria che sembra fumo, di color mattone", 
la quale man mano si d irada. 
Secondo la  descrizione del sig. Bru­
no, i l "disco volante" appare simile a 
un "melone", d i  colore argento una 
parte ( ''la più grossa "), d i  colore aran­
cione l 'a l  tra, e poi d i  un al tro colore 
che non era proprio nero, ma scu ro. 
I l sole pare formare un r i flesso 
sul l 'oggetto prod ucendo una specie 
di  coda lum inosa che esce da questo. 
Nella parte superiore, il sig.  Bruno, 
nota anche "due an tenne"  s imi l i  a 
quelle del la  televisione, pa rticolare 
non riferito dagli a ltri testimoni . 
La sosta dura pochi secondi, dopodi-

N. l 7 · FEBBRAIO 1 996 

ché l 'oggetto si al lontana lentamente 
mantenendo sempre la stessa quota e 
velocità, fino a scomparire in lonta­
nanza al la vista dei testimoni, dopo 
aver assunto - secondo il  sig. Mario ­
la forma di una "pera " .  
Tutta l 'osservazione si svolge nel  più 
assoluto si lenzio. La fase finale, dalla 
salita al la scomparsa, dura secondo il 
sig. Bruno "meno di un quarto d'ora" e 
secondo il sig.  M ario "uno o due mi­
mi ti" .  I testimoni per nulla sconvolti 
o spaventati, conclusa l' osservazio­
ne, tornano alle loro normali attività . 
"Mi sono goduto un bello spettacolo, era 
qualcosa di meraviglioso", d ichiara i l  
s ig .  Mario .  Un'area circolare d i  circa 
3 metri in cui l 'erba risul tava schiac­
ciata viene ri trovata nella zona dove 
aveva sostato l 'oggetto . Tuttavia, la  
mattina del  giorno dopo i l  proprieta­
rio del  campo ha tagl ia to l ' erba e 
pertanto nessun'altro potè constatar­
ne la  presenza , nemmeno il mare­
sciallo della loca le caserma dei  Cara­
b inieri  che ha raccolto la test imo­
nianza dei  tre,  deponendo a favore 
della loro sincerità . 

LA "VERA" FORMA DELL'UFO 

Ci sarebbe ancora molto da d i re su l 
caso d i  Varzi ,  ma non è lo scopo d i  
questo breve intervento. Invece vor­
rei soffermarmi sul la  d i fficoltà,  che 
emerge in molteplici casi UFO, a in­
terpretare il racconto del testimone e 
ricostruirne l 'esperienza . Quante vol­
te ci  è capitato di  trovarci di fronte a 
testimoni estremamente sintetici, d i  
poche parole?  Per  acqu is ire più 
informazioni, c i  è toccato intervenire 
noi,  con domande ad hoc, per ap­
profondire lo sca rno racconto inizia­
le. Capita infatti che i l  testimone ab­
bia difficol tà nell 'esprimere a parole 
la  sua esperienza UFO, nel  struttu­
rarla in uno schema particola re, a 
causa sovente della sua stessa ineffa-

bil ità . Solo per il fatto che appartiene 
al regno dei "dischi volanti", all 'espe­
rienza v iene attribuito un particolare 
s ignificato.  Sono inol tre evidenti ,  
molte volte, le d i fferenze che si pos­
sono riscontrare nel le varie versioni 
delle d ichiarazioni .  Un'interpretazio­
ne (e attenzione, proprio d i  in terpre­
tazione si tratta) letterale, ad esempio, 
del la forma dell 'UFO, dei suoi colori, 
molte volte può essere fuorviante o 
quantomeno non corretta. I vari sog­
getti, per lo più appartenenti a grup­
pi sociali differenti, che hanno intera­
gi ta co l  racconto dei  testimoni  d i  
Varzi lo hanno rest ituito ognuno in 
maniera d iversa, mettendoci sicura­
mente anche un po' del loro. Sul fo­
nogramma dei Carabinieri leggiamo: 
«oggetto volan te non identificato, forma 
allungata, colore marrone e ampie righe 
verticali, sormon tato da apparecchiatura 
simile ad antenna TV». Sul quotidiano 
La Notte, i l  giornalista Amedeo Luga­
ro scrive di  « uno strano oggetto a for­
ma di uovo, sospeso a circa mezzo metro 
da terra, dalla eu i sommità rotan te usci­
va una strana luce giallo-rossastra in ter­
mitten te» . L'ufologo mi lanese M assi­
mo Ferrante nel suo rendiconto sul  
caso par la  d i  «un oggetto a forma di­
scoidale con u na cupola che roteava e 
una  specie di nebbiolina colorata che 
continuava a variare colore» .  
A chi dobbiamo dar  retta? I o  stesso 
ho avuto molta difficoltà a resti tu ire 
i l  racconto dei  testi moni nella rico­
struzione di  cui sopra . Seppur abbia 
cercato di  essere i l  più attinente alle 
d ichiarazioni raccolte a l l 'epoca su 
nastro magnetico nel corso dell 'inda­
gine svolta in loco, sono stato costret­
to a fornire una forma al racconto, 
compresa la sequenza temporale, che 
non risu l ta così immediata da l le te­
stimonianze raccolte, in quanto mol-
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to più frammentarie .  E' inevitabi le 
quindi che subentri l ' in terpretazione 
accennata poc'anzi .  E a questo pun­
to, quanto viene in realtà suggerito da 
chi trasferisce in forma scritta i l  rac­
conto, molte volte d isarticolato, del 
testimone? 
Un esempio significativo del suddet­
to processo è proprio da t o dal le rico­
struzioni de l l 'UFO di Varzi  che r i ­
p roduciamo in queste pagine.  Che 
relazione hanno tra  loro la riprodu­
zione pittorica d i  Ugo Furlan real iz­
zata su l la  base dei  dat i  raccolti  da 
Antonio Chiumiento nel  corso delle 
sue indagini, che tenta d i  r icostruire 
le varie del l 'avvistamento; la " rico­
struzione" di M assimo Ferrante, an­
che lui reca tosi a l l 'epoca a Varzi, ef­
fettuata in  base a l la  scelta del d isco 
"adamskiano" attuata da uno dei te­
stimoni tra a lcune foto appositamen­
te mostrategli ( ! ), e il disegno redatto, 
su richiesta del lo scrivente, dal  sig.  
Bruno? Oserei d ire non molte, eppu­
re tutte dovrebbero riferirsi a l lo stes­
so evento . I nvece, le pr ime due s i  
uniformano maggiormente a l lo ste­
reotipo del " disco volante", mentre 
so lo l ' u lt imo esempio, per quanto 
grezzo, mostra qualcosa d i  probabi l-
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mente meno confacente a l  c lassico 
cliché u fologico.  E non privo di im­
portanza è, a questo punto, i l  rifiuto 
del  s ig .  Mar io  d i  restitu ire gra fica­
mente quanto visto, rifiuto sostenuto 
con fermezza nel corso di tutta l ' in­
d agine.  Negazione giust i ficata da 
una scarsa abi l i tà manuale, oppure 
dovuta a d  una reale d i fficoltà a far 
rientrare in  un determinato schema 
l"' affare" che lo aveva così positiva­
mente impressionato? 
E'  possibile quindi che, ad esempio, 
l ' inf lazione di "umanoidi  volanti " 
nel nostro paese, così come tante al­
tre caratteristiche ricorrenti del feno­
meno UFO (la classica forma del "di­
sco volante" - p iatto sormontato da 
cupola  - oppure l 'ondata d i  UFO 
triangolar i  nel  Belgio)  non s iano 
maggiormente prodotte da stereotipi  
e interpretazioni alimentate, in parte, 
da noi  u fologi? Ho il vago sospetto 
che se i l  caso Varzi, anziché accadere 
tredic i  anni  orsono, s i  fosse svolto 
pochi mesi  fa avrebbe avuto buone 
probabi lità di entrare a far parte dei 
tanto d iscussi " umanoid i  volanti", a 
torto o a ragione. Ne siete d'accordo? 

-
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TRI ANG O L O  V O L ANT E AVV I STAT O DA DU E M I LA P ERS ONE 

UFO filmato alle Canarie 
Isola di El Hierro. Manca mezz'ora al­
la mezzanotte di sabato 1 2  agosto 
1 995 . La celebrazione della festa pa­
tronale del paese di Frontera ha riu­
nito circa duemila persone .  Tra i 
suoni del l 'orchestra, José Luis Cace­
res è uno dei primi a notare che sta 
succedendo qualcosa di strano.  "Al 
principio ho visto delle luci a bassa quo­
ta. Direi che stavano quasi toccando il 
suolo in una zona conosciuta come 
'Hoya (fossa) de Mequena'. Ho pensato 
che si trattasse di un camion rovesciato, 
sennonché all'improvviso le luci si sono 
alzate in volo dirigendosi verso la mia 
destra senza emettere alcun suono". Jo­
sé Luis, sua moglie Carmen Quintero 
e uno dei suoi figli, vanno ad avvisa­
re i vicini . L'oggetto si avvicina len­
tamente fino a giungere sopra le loro 
teste. "Aveva una luce fissa al centro, di 
colore rosso, ed un certo numero di luci 
bianche intermittenti tutte intorno", 
racconta José Luis Caceres. 
COLONNA SONORA 
Solo il rapido intervento dell 'arche-
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stra - che sdrammatizzando l 'episo­
dio decide di eseguire i l  motivo cen­
trale del fi l m  " 200 1 Odissea nel lo 
Spazio" - trasforma l ' iniziale inquie­
tudine delle duemila persone presen­
ti in una festa nella quale i parteci­
panti arrivano a chiedere agli extra­
terrestri di atterrare. 
La notte precedente il p rogramma 
radiofonico Esencia de Medianoche, 
trasmesso su Radio 21 Onda Cero, e 
l "' U nione dei radiotelegrafisti spa­
gnol i "  avevano organizzato una 
a/erta OVNI (sky-watch) sull 'isola. Ne 
era risu l tato l ' avvistamento di un 
globo bianco, poco brillante, che, do­
po essersi  mosso per una decina di 
minuti, si era allontanato a tutta ve­
locità . La possibilità che entrambi gli 
avvistamenti possano essere legati 
tra di loro induce un altro testimone, 
Cesar Morales Fernandez, ad avvici­
narsi con la sua moto il più possibile 
al l 'oggetto . "Si muoveva nel raggio di 
un paio di Chilometri, alzandosi ed ab­
bassandosi in pochi secondi. Quando 

ho fermato la mia moto, l'oggetto si tro­
vava a circa cinquecento metri sopra la 
mia testa" continua, "ha poi invertito 
la sua direzione partendo di scatto. 
Quel coso, qualunque cosa fosse, era di 
forma triangolare". 
Domingo Amador, cameraman del­
la Radio Television 21, che sta seguen­
do la gara automobi listica Subida a 
Frontera, riesce a filmare il fenomeno 
per circa un quarto d'ora .  Confer­
mando le descrizioni testimoniali, la 
pell icola mostra una luce rossa cen­
trale circondata da quattro luci bian­
che, a forma di quadrato, che si ac­
cendono e spengono in modo irrego­
lare. Meno fortuna ha avuto il  foto­
grafo Ramon Padron che, pur utiliz­
zando quattro apparecchi differenti, 
è riuscito a catturare solo l ' immagi­
ne di un puntino bianco. 
INSEGUIMENTO POLIZIESCO 
L 'agente di polizia J osé Fernandez 
Gonzalez e un suo collega, entrambi 
in servizio quella notte, tentano di 
inseguire con la loro autovettura lo 
strano ordigno .  La mancanza di 
strade impedisce però loro di accede­
re al l uogo dove pare trovarsi l 'og­
getto. "Quello che v i  posso assicurare è 
che era enorme", dichiara l 'agente.  
"Doveva essere circa i l  doppio di un ae­
reo. La forma era romboidale, con una 
luce rossa centrale e quattro bianche ai 
vertici, che si accendevano ogni cinque 
minuti". 
I ntorno alle 2 . 3 0  del mattino, dopo 
tre ore di attesa, di inseguimenti, e di 
osservazioni al binocolo, la compar­
sa di u n  aeroplano pone fine al l '  av­
vistamento . Secondo José Luis Cace­
res in realtà sono stati due gli aerei a 
comparire. " Uno è passato all'incirca 
all'una di mattina. Era un aereo pas­
seggeri, poiché si vedevano i finestrini", 
assicura . Le luci in ogni caso conti­
nuano la loro peculiare "danza cele­
ste" fino a tre o quattro minuti dopo 
la comparsa del secondo aereo, 
quando l'oggetto non identificato sa­
le in cielo a velocità impressionante 
fino a ridursi alle dimensioni appa­
renti di una stella. 
L'aeroporto di Valverde non è stato 
in grado di fornire del ucidazioni in 
proposito. Oltre a non disporre di un 
radar, l 'aeroporto è rimasto non ope­
rativo sin dal le 1 8  del la sera . Fonti 
del Centro di Controllo delle Cana­
rie, con sede a Las Palmas, assicura­
no che quel la notte non si  segnalò 
alcunché di anomalo, e smentiscono 
che un aereo militare sia partito, in­
torno a l le 2 . 30, dalla base aerea di 
Ganda in direzione di El Hierro. L'ae­
reo avvistato prima della sparizione 
del l 'UFO - affermano - poteva essere 
un volo commerciale. 
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L 'aliena virtuale 
L' INVERO S I M ILE " A F F A RE S ANTILLI " S E M PRE A L  CENTRO DI PO L E M IC H E  E CONT R A D D I Z IONI 

DI PAOLO TOSELLI 

Qu asi un anno è trascorso d a  
quando si è iniziato a parlare d i  cla­
morosi filmati r iferiti a l  controverso 
caso di  UFO crash del 1 947 a Roswell, 
in possesso del l 'editore inglese Ray 
Santil l i ,  e d i  cui abbiamo ampiamen­
te trattato sullo scorso numero della 
nostra rivista . 
I n  u fologia s iamo abi tuat i  a d  este­
nuanti diatr ibe tra convinti fautori e 
assolut i  negatori de l la  realtà d i  u n  
certo episodio. Così è stato anche per 
le immagini della presunta autopsia 
dell 'alieno (anzi dell'aliena) ed i l  rela­
tivo corollario di  fatti e notizie. Di so­
l ito però, in ufologia come in qualun­
que altro campo di studi, a chiunque 
voglia approfondire i fatti è concesso 
di accedere al la fonte del le informa­
z ioni  onde basare le sue anal is i  su 
dati precisi, verificabi l i  anche da a l­
tri, e non su si-dice o testimonianze 
d i  terza o quarta mano. I nvece, pur­
troppo, i n  questo caso chi poteva 
consentirlo ha fatto d i  tutto per non 
rendere possibile un'analisi corretta 
e accurata del prodotto commercia­
l izzato. E così, dopo un anno, c i  tro­
viamo di fronte a pochi dati essen­
ziali  e molte chiacchiere. 
Per la verità,  v ista la s ituazione, c i  
eravamo chiesti se  fosse i l  caso d i  ri­
tornare sull 'argomento, se meritasse 
sprecare altro spazio per commenta­
re quello che finora è soprattutto un 
evento economico. Alcune organiz­
zazioni  u fologiche, le  più serie e 
scientifiche (come il J. A llen Hynek 
Center far UFO Studies),  hanno deciso 
di no e non hanno finora dedicato 
neppure una riga a l " caso Sant i l l i " .  
A ltre hanno invece r i tenuto d i  dare 
spazio alla v icenda, ed invariabilmen­
te hanno sottolineato le contraddizio­
ni, le incongruenze e le omissioni che 
fin dall ' inizio hanno caratterizzato la 
storia del filmato. 
In I ta lia, per ragioni molto particola­
ri, abbiamo avuto fin troppa circola­
zione di voci, notizie, smentite e pre­
se di posizione pro o contro l '  autenti­
cità del filmato. Interviste sui giorna­
li ;  anteprime televisive delle sole im­
magini fotografiche, poi d i  brandell i  
del  f i lmato, poi  del  f i lmato nel  suo 
insieme; stroncature e d i fese appas­
sionate, docenti universitari d i  ana-
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tomo-patologia e di elaborazione d i  
immagini mischiati a sedicenti esper­
ti, f inti  scienziati e pseudo-u fologi,  
contattisti e negatori d i  professione; 
conferenze e convegni ,  proiezioni  
più o meno pubbliche d i  nuovi brani 
" inediti" ;  nuove pubblicazioni com­
merc ia l i  sugl i  U FO che " sparano" 
ininterrottamente i l  caso in coperti­
na,  battendo l a  grancassa i n  v ista 
della commercializzazione in video­
cassetta del filmato stesso. Ce n'è più 
che abbastanza per farsi ven i re la 
nausea. 
P roprio per  questo, però, a l l a  f ine 
abbiamo ritenuto d i  tornare a parlar­
ne su  queste p agi­
ne, per offrire anco­
ra una volta al pub­
b l ico i ta li ano del la  
sana contro-infor­
mazione r ispetto a 
quella che si riduce 
a d  essere poco p i ù  
che promozione del 
filmato. 
D 'a l tra parte, ab­
biamo scelto d i  non 
entrare in  un'anali­
s i  particolareggiata 
dei  dettagli d i  que­
sto " a ffare", cosa 
che richiederebbe 
ormai un l ibro inte­
ro, che risulterebbe 
però già superato 
non appena pubbli­
ca to, vista la  conti­
nua evoluzione dei 
fatti e delle notizie, 
delle r ivelazioni ,  de l le  smentite e 
delle contro-smentite, settimana do­
po settimana. 
Sono infatti ormai  centinaia i tassel l i  
d i  questo intricato puzzle che comun­
que, grazie alla collaborazione inter­
nazionale di decine di stud iosi ,  s ta 
gradualmente venendo a formarsi .  A 
differenza d i  quando ne scrivevamo 
sul n. 16 di UFO, l ' iniziale atteggia­
mento di apertura e di sospensione 
del giudizio ha gradualmente lascia­
to i l  posto ad un crescente scett ici­
smo e d i ffidenza de l l ' in tera comu­
n ità u fologica internazionale nei  
confronti del la versione ufficiale dei 
" fatti" (via via modificatasi, col pun­
tual izzarsi  del l e  critiche), al p unto 

che la redazione del programma te­
levis ivo Misteri deve aver fat icato 
per mettere insieme mezza dozzina 
di " ufologi"  d isposti  a schierarsi a 
favore del filmato.  
Ci  sarebbe da parlare a lungo d i  tan­
tissime cose, ma in questa sede ci  sia­
mo i mposti  un l imite - o ltre che d i  
spazio - concettuale, cercando d i  evi­
denziare unicamente i fatti, le  testi­
monianze d i  prima mano, i dati con­
creti di cui siamo venuti a conoscen­
za sino ad oggi, in riferimento ad al­
cuni  elementi essenzia l i  de l l ' i ntera 
v icenda .  N o n sono mol t i ,  m a  sono 
quel l i  che m aggiormente danno u n  

quadro preciso de­
gli eventi .  
N o n c i  soffermere­
mo pertanto a d i ­
squisire su cosa mo­
stra effett ivamente 
i l  f i lma to, né su l l a  
coerenza interna dei 
vari dettagl i  delle ri­
prese: non faremmo 
che a umentare le 
già troppe chiac­
chiere e d iscussioni 
inut i l i ,  sinché non 
sarà chiaro ed ine­
quivocabile di cosa 
stiamo parlando: un 
f i lmato girato ne l  
1 947 o i n  tempi  p i ù  
recenti? u n  f i lmato 
s u  pell icola o sola­
mente un video? 
Né staremo ad evi-
denziare le  varie 

p iccole incoerenze che caratterizzano 
l ' i ter percorso dalla pellicola (se dav­
vero esiste) per arrivare fino a Santil­
l i  (se mai l'ha avuta fisicamente nelle 
sue mani) .  
Vi risparmieremo poi i dettagli della 
controversia d a  lugl io  a d  oggi, che 
abbiamo via via riportato nei notizia­
ri Ufotel, in comunicati stampa, inter­
viste ed a rtico l i :  le  p retese anal is i  
de l la  Kodak, p iù  vol te annunciate, 
date per fatte e sempre smentite; le 
rivelazioni subito sbugiardate e pre­
sto ritrattate circa il vero nome del ci­
neoperatore, c i rca la società che 
avrebbe riversato le i mmagini dal la 
pell icola originale, circa i codici di si­
curezza delle pellicole; la trasmissio-
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ne d i  pa rte del  f i lmato sul l e TV d i  
tutto il mondo a fine agosto; le  stron­
cature dei patologi; l 'unanime parere 
degli esperti di effetti speciali ;  il bal­
letto di  società messe in piedi, modi­
ficate d i  nome, cessate o passate d i  
mano d a  Santill i ;  l 'uscita della video­
cassetta prodotta da Santilli; la spari­
z ione del " fi lmato del la  tenda" ;  la 
vendita e sparizione del filmato della 
"prima autopsia"  ed il cambiamento 
di versione da parte di chi l 'aveva vi­
sta circa l ' abbigliamento dei medici; 
le polemiche che in G ran Bretagna 
hanno travolto l a  BU FORA per es­
sersi prestata a fare da cassa d i  riso­
nanza a Santi ll i ,  e in particolare Phi­
l ip Mantle quando si è diffusa la  no­
tizia che aveva accettato denaro d a  
Santi l l i  a titolo di  rimborso spese; poi 
la  netta p resa di d istanze del la  
BUFORA stessa da Santil l i  e dal  fi l­
mato; le foto che mostravano la  pre­
parazione di un pupazzo molto simi­
le al l 'a liena del f i lmato, g iunte per 
posta ad alcuni studiosi; gl i  a l tr i  fil­
mati e foto di  cadaveri al ieni spunta­
t i  quest'estate d a  mezzo mondo; l a  
promozione de l  f i lmato i n  I ta l ia  d a  
parte d i  persone presentatesi a l  pub­
b l ico come stud iosi  o giornal ist i ,  
mentre erano gli incaricati da Santil l i  
per trattare l a  cessione de i  d i ri t t i  
commerciali nel  nostro paese; i retro­
scena de l l ' acquisto de l  f i lmato d a  
parte d e l l a  RAI ,  ad un p rezzo d i  
gran lunga superiore a quello pagato 
dal le a ltre televisioni nazionali, USA 
compresi ;  il sequestro (a ffermato e 
poi  negato) de l  f i lmato i n  I ta l i a  d a  
parte de i  Carabinieri ;  i l  Simposio 
straordinario  di  San Marino,  a set­
tembre, dove a l l ' inviato d i  Tu tto­
scienze è stato imped ito l ' ingresso 
perché socio del C ISU; le  manovre 
intorno al la trasmissione Misteri ed i 
tentativi di impedire la nostra parte­
cipazione "perché non ci  deve essere 
contraddittorio" e si voleva presenta­
re al p ubblico un 'ufologia fasul la ,  
tutta pro-Santil l i ;  le meticolose inda­
gini d i  alcuni giornal isti ed ufologi di 
vari  paesi;  l a  cooperazione interna­
zionale che ha portato ad un elenco 
di  domande per Ray Santil l i  sulle va­
rie sue contraddizioni, tuttora i n  at­
tesa d i  risposta . 
C i  l imiteremo quindi  ad a ffrontare 
tre specifiche questioni: l ' identità del 
fantomatico cineoperatore, la consi­
stenza delle pell icole originali e la lo­
ro datazione. 
Ciò  che possiamo tuttavia d i re, s in 
d 'ora, è che l ' a ffare Santi l l i  non ha  
nulla a che  vedere co l  caso Roswell .  
Se d iamo retta a l le d ichiarazioni del  
cineoperatore e a quanto contenuto 
nei filmati che a noi tutti è stato con­
cesso di vedere, non trovano alcun 
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D A T A Z I ON E  D E L L E  P E LL I COL E : N UL L A  D I  F A T T O  

BOB SHELL 

Sono laureato i n  zoo log ia  e per a l cun i  a n n i  ho lavorato in questo settore . 
Poi ,  co l  trascorrere del  tem po, i l  m io  i n teresse si è foca l izzato sul l a  tecn ica 
fotografica . Pertanto, da l  1 9 72, sono divenuto un r icercatore e un consulen­
te nel  campo del l a  fotograf i a .  Ho scritto quattord ic i  l i br i  sul l ' a rgomento e 
sono d irettore di Shutterburg ( la  rivista d i  fotografia terza per i m portanza a l  
mon do) o ltre che co l l a boratore f i s so  d i  a l tr i  per iod ic i  del  settore . Non  ho 
avuto un coinvo lg imento particolare nel la  ricerca ufolog ica, ma sovente ho 
lavorato come consulente fotografico i n  casi  g iudiziari  (recentemente i l  pro­
cesso a O . J .  S i m pson). La m i a  specia l izzazione è la fotog rafia, e mi i n tendo 
poco d i  pel l icole c inematografiche. 
M i  sono ritrovato i n  questa faccenda avendo ch iesto che la  pel l icola ven isse 
datata .  Ho operato da col lega mento i nformale tra Ray Santi l l i  e la Kodak  d i  
Rochester, N Y  (ma non lavoro per Ray, e n o n  h o  accettato a lcun compenso 
da lu i), ne l  tentat ivo d i  ottenere c he la Koda k  effettuasse a n a l i s i  c h i m iche 
sul la pel l icola che potessero sta b i l ire la data esatta de l l a  stessa .  
Come ho g ià detto i n  a ltre occas ion i ,  i bord i marchiat i  che Ray m i  ha  faxato 
i n  copia sono stati posit iva mente identif icati d a l la Kodak  come proven ienti  
da  una  pel l ico la  prodotta nel  1 94 7 .  Ma fi nora,  non mi è stato mostrato o 
sped ito a lcun fram mento del la pel l icola originale con im presso il cod ice a f i­
gure geometriche, così che non ho potuto verif icare se i cod ic i  i mpress i  sui 
bord i i nviati m i  in fotocopia da ·Ray sono identici a que l l i  del le bobine. Poiché 
i fram menti d i  pel l icola in  mio possesso sono privi del la march iatura latera le, 
a l  momento si deve fare aff idamento a l le d ich iarazion i  di Ray per la cod ifica . 
Ho r ipetutamente affermato che ho necess ità d i  una strisc ia che contenga i 
cod ic i ,  m a  s i n ora non  h o  avuto nessu n a  sod d i sfaz ione.  F i nché a l l a  Kod a k  
non sarà permesso d i  esa m i nare spezzon i  del la pel l icola orig ina le, nessuna 
datazione è certa . 
Di fatto, ad oggi  m i  sono state conseg nate due brevi strisce del f i lmato lun­
g he poco più di  due cent i metr i  e mezzo.  Queste c o n s i ston o  di  tre foto­
gra m m i  c iascuna, e sono mala mente dan negg iate, ognuna strappata su un 
lato.  M i  è stato riferito che g ra n  parte del le pel l icole è i n  condiz ioni  s im i lari . 
Una  del le str isce mostra una stanza vuota con a l l ' i nterno quel lo  che appare 
essere i l  tavo lo  de l l 'autops ia .  Ne l l a  sta nza le luc i  sono spente, pertanto è 
buio e la telecamera non è ben messa a fuoco, così tutto è molto ind istinto .  
Le immagin i  ritratte non appaiono i n  nessuno dei  video che ho potuto visio­
nare. U n  a ltro pezzo d i  questa stessa str iscia è in possesso di Bob Kiviat del la 
Kiviat/Green Productions, che ha prodotto i l  programma per la rete televis iva 
statun itense Fox, ed è stato mostrato velocemente nel corso de l la  trasm is­
s ione.  I noltre, Bob Kiv iat ha un  a ltro fotogra mma tratto da l la  pel l icola orig i ­
na le, ma non conosco cosa vi s ia r itratto, se qua lcosa c'è. 
L'a l tra str i sc ia  i n  mio possesso mostra lo  sti p i te di una porta con una luce 
che vi  f i l tra attraverso, apparentemente l a  porta del l a  sta nza del l 'autops ia .  

riscontro con la ricostruzione classica 
di  Roswel l la data, i l  luogo, la storia, 
l 'a lieno, i rottami .  
Ci  troviamo pertanto di  fronte a due 
questioni d istinte, e questo vorrem­
mo sottolinearlo, in  quanto c i  pare, 
ma forse c i  sbagl iamo, che la fama 
del caso Roswell - un fatto concreto, 
al di là delle possibil i  interpretazioni 
- sia stata come minimo sfruttata per 
promuovere l 'iniziativa commerciale 
di Santi l l i .  

IL CAMERAMAN 

Il suo nome si è detto essere J ack 
Barnett. In effetti, Ray Santil l i  non ha 
mai rivelato d i  sua iniziativa le gene­
ral ità del cameraman. I l  nome di Jack 
Barnett (che corrisponde un po' a l  

nostro Mario Rossi)  sembra essere 
emerso per la prima volta nel mag­
gio 1 995, o poco prima,  per bocca 
de l l 'u fologo inglese Phi l ip Mantle 
che a sua volta l 'avrebbe saputo da 
Santi l l i .  Un accenno a tale nome è 
stato fatto anche dal l 'ufologo statu­
nitense Stanton Friedman, poco do­
po aver avuto un colloquio con San­
til l i .  Di fatto, due mesi più tardi, Ch­
ris Cary, socio di Ray Santi l l i ,  ha af­
fermato trattarsi solo di uno pseudo­
nimo. 
Ma chi è a l lora questo fantomatico ci­
neoperatore che avrebbe serbato per 
46 anni i l  segreto di aver trattenuto, 
grazie a una d i menticanza di Wa­
shington, gl i  originali di  un certo nu­
mero di pellicole da lui  riprese e svi­
luppate nel corso del 1 947 per conto 
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Questa parte del la pel l icola è ch iaramente vis ib i le nel video Roswe/1: The Foo­
tage pr ima del l ' i n iz io del l 'autopsia,  e pare essere, come l 'a ltro fra m mento, 
sem p l icemente pel l icola di scarto g irata a l l ' i n iz io del lavoro dal ca mera man 
per testare i l  funzionamento del l a  camera . E' una procedura normale. 
Sfortunata mente, non so se i fram menti i n  mio  possesso provengono da l le 
pel l icole orig i na l i .  Al momento devo contare solo sul la parola d i  Ray, e c iò è 
un ulteriore motivo per essere prudente nel le m ie affermazion i .  
La Kodak s i  è rifiutata d i  fare qua lunque cosa con questi fra m menti . Loro vo­
g l iono vedere una strisc ia lunga a lmeno 50 fotogrammi  così da effettuare a l ­
cune m isurazion i  d i  interd istanza del la perforazione. La  spaziatura de i  fori d i  
perforazione è cam biata intorno a l  1 95 5  quando nuovi equipaggiamenti so­
no stati i n trodotti, e l a  Koda k, .se le viene conseg nata una parte sufficente­
menete lunga del la pel l icola, può faci lmente determinare se la stessa è stata 
fab bricata prima o dopo questo cambiamento. 
I noltre, la Kodak ha  necessità d i  vis ionare una striscia che s ia i n tatta da bor­
do a bordo, i n  qua nto questa è una verifica i m porta nte per determinare la 
contrazione del la pel l icola ( la pel l icola s i  restringe, in  base a l l 'età). I nfine, l a  
Koda k  vuole effettuare esa mi  c h i m ic i  su un fram mento d i  pel l ico la  d i  cu i  s i  
possa stab i l ire con certezza l 'appartenenza a l  f i lmato i n  cu i  a ppare l 'a l ieno.  

l tre fotogra m m i  "del la porta", i s o l i  i n  possesso 
d i  Bob She l l .  S i  notino i fori d i  perforazione: 

solamente due e su un solo bordo 

del governo americano in occasione 
di un UFO-crash nel N ew Mexico? 
Nessuno lo ha mai incontrato, a par­
te ovviamente Ray Santi l l i ,  e le sue 
general i tà rimangono volutamente 
celate. Tuttavia si d ice e si ripete che 
diverse persone avrebbero avuto mo­
do di  parlare con lu i .  Ma è poi vero? 
Vediamo di  chi si  tratterebbe: 
P h i l i p  M a n tl e  ( u fologo, B UFORA, 
Gran Bretagna): in effetti ha ricevuto 
i l 22 giugno 1 995, preannunciata da 
Ray Santi l l i ,  una telefonata da qual­
cuno che ha d ichiarato essere J ack 
Barnett ,  i l  cameraman.  Ma Mantle 
stesso non ha prove della reale iden­
tità di colui che stava dall 'altra parte 
del telefono. L 'intera conversazione è 
durata circa 1 5  m inuti ,  ma nul la  d i  
particolare è emerso dal la stessa . 
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Ho g ià spiegato che i fotogram­
m i  in  mio possesso, e l o  stesso 
vale per que l l i  a mano d i  Bob Ki­
v iat, non posso n o  essere co l le­
gati  i n  modo certo a l  resto del le 
pel l icole. 
La Kod a k  vuole che Ray o un 
suo agente s i  rec h i  a Rochester 
portando con sé un' intera bobi­
n a  del la pel l i co l a .  Vuo le esa m i ­
n are l a  b o b i n a, effettuare u n  
certo numero d i  m isurazion i  f is i ­
c he e qui n d i , con l ' approvazio­
ne del l 'agente, produrre un pic­
colo foro i n  un fotogra m ma per 
esa m i narne il fra m mento .  N o n  
necessariamente deve proven ire 
da un fotogra m m a  con l ' a l ieno, 
a patto però che appartenga ad 
una striscia integra in  cu i  appare 
l ' a l ie n o .  Le m i suraz i o n i  f i s i c h e  
assieme ag l i  esa m i  ch im ic i  forn i ­
reb bero una datazione asso luta 
de l l a  pel l i c o l a .  Ray S a n t i l l i  è 
i nformato di tutto c iò, da parec­
c h io tempo.  

[ottobre 1 9 95] 

David G. Roehring (produttore TV, 
Kivia t/Green product ions,  USA ) :  " E '  
vero - h a  d ichiarato -, abbiamo avuto 
u n  contatto telefonico col  camera­
man. Tuttavia,  a causa della brevità 
del la  conversazione, non s iamo in 
grado di  stabi lire se  era veramente i l  
cameraman o soltanto un attore in­
gaggiato da Ray.  E quando d ico che 
la  telefonata è stata breve, intendo 
molto breve.  Ha agganciato p rima 
che uno qualunque dei  produ ttori ,  
compreso me stesso, abbia potuto 
parlare con lui ."  
J o h n  Purdie (produttore TV, Channel 
4, Gran Bretagna) :  ha ricevuto una 
telefonata di  tre minuti dal presunto 
cameraman, il quale continuava a in­
sultare Ray Santi l l i  perché lo aveva 
tradito fornendo informazioni riser-

vate. " Pertanto non sò - ha precisato 
Purdie - se era veramente i l  camera­
man o si trattava di uno scherzo."  
G a ry S h o e field (d ipendente del  
Gruppo PolyGram, Gran Bretagna) :  a 
detta d i  varie persone, avrebbe rin­
tracciato i l  cameraman, su indicazio­
ni d i  Santi l l i ,  senza tu ttavia  poterlo 
né incontrare di  persona né parlargli, 
in quanto Jack sarebbe stato malato. 
Stando a Santi l l i, Shoefield avrebbe 
però parla t o con la moglie di  Barnett. 
E'  interessante notare che, non essen­
do anda to a buon fine l ' appunta­
mento, ogni interesse per  l 'acquisto 
del filmato da parte della PolyGram 
sarebbe cessato, ma poco dopo lo 
stesso Shoefie ld ,  lasc iata la Poly­
Gram, è diventato socio d i  Santil l i ,  i l  
qua le  lo ha anz i  nominato ammini­
stratore delegato de l la  Mastervision 
Ltd, la  società creata appositamente 
per commercia l izzare il v ideo pro­
dotto dal la Roswell Footage Ltd, altra 
società costituita da Santil l i  per l' oc­
casione. 
M i c h ae l  Hesemann ( d i rettore del  
mensile 2000 Magazin, Germania) : in  
realtà ha solo scambiato qualche fra­
se (da l  suo u fficio) con il sedicente 
operatore (che sarebbe stato negl i  
USA) mentre entra mbi  p e r  p u ra 
combinazione stavano telefonando a 
Santi l l i  (a Londra ) ,  che ha accostate 
le due cornette dei  telefoni per farli  
parlare. 
B ob S he l l  (esperto fotografico, 
USA) :  " H o  com unicato col  camera­
man unicamente attraverso messaggi 
scritti fatti avere a Ray Santi l l i" .  

SOLO OMONIMIE? 

Santi l l i  pertanto è e resta l 'unico por­
tavoce del m isterioso c ineoperatore . 
Intanto, nel corso dell 'estate, si è sco­
perto che, in effetti, è esistito un Jack 
D. Barrett (e non Barnett) ,  nato nel 
1 9 1 0  a Los Angeles, dove ha v issuto 
quasi tutta la sua vita, che è stato ve­
ramente tecnico del le  r iprese per 
conto del l '  A rmy Air Force negli  anni 
quaranta. Unico problema: era rima­
sto nel l 'esercito solo fino a l 1 945, e 
ne l  1 947 avrebbe dovuto essere un 
civile, tant'è che quel l 'anno lavorava 
a Hollywood. Secondo quanto risulta 
a l la  Motion Pictu re Photographer 's 
Un ion e verificato da Bob Shell, Jack 
D. Barrett è morto il 3 agosto 1 995. 
n 23 ottobre 1995, nel corso della tra­
smissione del canale francese TF1 , 
L 'Odyssée de L 'Etrange, l 'ex disk jockey 
Bi l l  Randle,  molto noto i n  America 
negli  anni  '50, ha confermato che 
Ray Santil l i  si  era recato a Cleveland 
nel 1 992 per acquistare filmati musi­
ca l i  e aveva preso contatti  con l u i .  
Bill Randle aveva coprodotto, con la 
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Universal Pic tu res, i l  f i lm 
The Pied Piper of Cleveland 
girato ne l  '55 durante alcu­
ni  concerti tenuti  presso le 
local i  scuole superiori  da 
B i l l  H aley, Pat Boone e 
dall'al lora sconosciuto Elvis 

«Natura l mente non è nel m i o  i nteresse 
far esaminare l a  p e l l i c o l a  o !asc iar la  

ispezionare da l la  comunità ufo l og i ca ,  P l oro 
se ne l amentano.  Commerc i a l mente, 

pochi intimi.  Secondo le di­
chiarazioni d i Phi l ip Man­
t le ,  confermate da Bob 
Shell ,  si  tratta d i  un filmato 
lungo quattord ic i  minut i ,  
che mostrerebbe u n  corpo 
d isteso su  un tavolo in un 
locale scuro (potrebbe esse­
re una tenda ,  opp ure no) . 
L'unica fonte di luce visibi­
le è una lampada d 'emer-

mi conviene mantenere i l  m istero» 

Pres ley. I l  f i lm, d i retto da l  Ray Santi l l i ,  sul Glasgow Evening Times 

regista Arthur Cohen (oggi 
deceduto), venne girato da 
un altro noto cameraman di 
cinegiornali di Chicago, che 
si chiamava (anche lui) Jack 
Barnett. Quindi, nell 'estate 
'92 (ma finora si era sempre 
detto '93) Santi l l i  era a Cle­
veland alla ricerca di questo 
fi lm, insieme a Gary Shoe­

«Sapevamo bene che era un fa l so quando 
lo abb iamo acqu istato, ma  ci sembrava 

i nteoressante rendeorlo pubb l i co ,  genza appesa sopra i l  cor­
far vedere> a l l a  geonteo un fi l m ato 

comunque> impreossi onante» 
Giovanni Minol i ,  responsabile della struttura RAI  da cui  d ipendE> Mistpri, 

po.  Due persone in camici  
b ianchi stanno d ietro i l  ta­
volo, un uomo sulla sinistra 
e una donna su l l a  destra .  
L 'uomo pare r imuovere 
qualcosa dal lato s inistro 

fiel d  della PolyGram.  E d  è stato B i l l  
Randle  a par lare  d i  J ack Barnett a 
Santil l i .  
A l lora i l  fantomatico cameraman è 
stato ritrovato? Parrebbe proprio così 
se consider iamo le p rime d ichiara­
zioni d i  Santil l i ,  nel le quali  ha affer­
mato, ripetendolo in più occasioni, di 
aver acquistato il fi lmato d i  cui sopra 
- quello del primo concerto di E lv is -
dal  cameraman: lo stesso che in tem­
pi successiv i  - secondo quanto di­
chiarato da Santil l i  a Philip Mantle i l  
27 giugno 1 995 - essendo entrat i  i n  
ottim i  rapporti proprio perché l 'ac­
cordo era che lo pagassero in contan­
ti, senza a lcun contratto scritto, g l i  
avrebbe accennato a ben altre riprese 
in suo possesso, e cioè l 'autopsia d i  
un a lieno. 
I nvece, nel corso del la  trasmiss ione 
d i  TF1 Santil l i  ha dichiarato, contrad­
d icendo in parte le sue precedenti as­
serzioni,  che i l  suo "Barnett" (per 
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I l  funambol ico Ray Santi l l i ,  fotografato 
a l  Congresso di Sheffie ld 

sul VPnerdi di Repubblica dP1 13/10/95 

l 'appunto, quello dell 'autopsia) ave­
va sì r ipreso E lv is, il cui f i lmato ha  
poi  acquista to, ma era  stato " Bar­
nett" ,  a segui to di  a lcuni  annunci  
pubblicati da Santi l l i ,  ad averlo rin­
tracciato presso il suo hotel di C leve­
land. Pertanto il suo cameraman non 
avrebbe nul la  a che fare col fi lmato 
d i  E lv i s  d i  cu i  par la  B i l l  Randle,  d i  
c u i  Santil l i  avrebbe acquis i to solo 
un'opzione e non i d iritti . Per chiari­
re l 'equivoco basterebbe chiedere de­
lucidazioni al vero J ack Barnett. Pec­
cato che però sia morto . . .  nel 1967. 
Secondo le d ichiarazioni  fatte d a  
Santil l i  a TF1 ,  i l "suo" cameraman, 
che avrebbe oggi poco p iù  d i  ot­
tant'anni, sarebbe i nvece vivo e ve­
geto. Se i l  vero J ack Barnett è morto 
nel 1 967, Santi l l i  dovrebbe spiegarci 
perché proprio quel nome, e non 
qualunque a ltro, è stato fornito, d a  
persone a l u i  molto v ic ine, come 
quel lo del  c ineoperatore de ll 'auto­
psia? Forse è un po'  troppo per una 
semplice coincidenza. 

LE PELLICOLE 

A detta d i  Ray Santi l l i  - secondo 
quanto si può leggere a partire da l  19  
luglio 1995 su l  sito Web da lu i  gestito 
su Internet -, sarebbero 22 le bobine 
original i  consegnate dal cameraman, 
di cui una in negativo. Ogni bobina 
durerebbe poco meno di tre minuti ,  
per una lunghezza totale d i  c irca 60 
minuti. Alcuni hanno asserito trattar­
si d i  pel l icole del  genere Cine Kodak 
Super XX High Speed Panchromatic Sa­
fety Film e pertanto prodotte al mas­
simo negl i  anni  '50.  Ma ciò der iva 
unicamente da l le  d ichiarazioni  del  
cameraman, e dalle fotocopie fornite 
da Ray Santi l l i  delle etichette che lui 
stesso asserisce di aver r itrovato sui  
contenitori delle bobine. 
Questo è quanto le pellicole dovreb­
bero contenere: 
Il  filmato della  tenda:  è tra i pr imi  
ad essere stato mostrato da Santill i a 

del  torace del  soggetto . Sembra gar­
za imbevuta in un liquido scuro. 
La creatura è coperta da un lenzuolo 
che lascia vedere solo la testa, una 
mano (che pare avere se i  d ita) e i p ie­
d i .  Quando un certo quantitativo d i  
garza è stato accumulato dal l 'uomo, 
questi lo passa alla donna che arretra 
e pare riporlo sul pavimento. Quindi 
r i torna e l ' operazione si r ipete.  Le 
i mmagini ,  molto indist inte, sono 
contenute in un v ideo diffuso abusi­
vamente, c ioé non a utorizzato da 
Ray Santi l l i .  Tuttavia la  copia in pos­
sesso di Philip Mantle gli è stata con­
segnata d i rettamente da Santil l i ,  i l  
quale n e  ha d istribuite a l tre copie a 
persone a l le quali  lo aveva fatto ve­
dere in anteprima. 
La prima autopsia: mostrebbe scene 
molto simil i  a quelle ormai note, ma 
r i ferite a una creatura con ambedue 
le gambe intatte. È stata vis ionata in 
v ideo, oltre che da Ray Santil l i  e dal 
suo socio Chris Cary, dal  suo amico 
cantante Reg Presley e d a  M aurizio 
Baiata, procuratore per l ' I talia d i  Ray 
Sant i l l i, il 26 apr i le  1 995; da Phi l ip  
M antle (che ha  promosso i l  f i lmato 
sin dal l ' inizio) e sua moglie Susan i l  
2 8  aprile dello  stesso anno. 
È pertanto evidente che le uniche 
persone a cui  è stato concesso d i  ve­
dere q ueste i m magini  sono tutte 
coinvolte con la promozione del fil­
mato, e per i contenuti c i  dobbiamo 
basare sul l a loro paro la .  I n fatti ,  al  
momento non è stata d iffusa a lcuna 
copia video, ma solo, dallo scorso di­
cembre, cinque immagini d i  scadente 
qual i tà e di dubbia interpretazione, 
tanto più che lo stesso Santi l l i  - mes­
so alle strette - ha d ichiarato di aver­
la dovuta vendere ad un m isterioso 
"col lezionista" che l ' avrebbe fatta 
sparire dalla circolazione. Secondo le 
d ichiarazioni  di Baiata,  l ' in tero f i l ­
mato durerebbe circa 12  minuti. 
La seconda autopsia: è quella man­
data in onda dalle reti televisive che 
ne hanno acqu istato i d iritti da San-

RIVISTA DI INFORMAZIONE UFOLOGICA 

ti l l i , RAI  compresa. La 
stessa è contenuta nei  
d iversi v ideo commer­
cializzati da Ray Santi l l i  
(Roswell - The Footage) ,  
C hannel 4 ( Inciden t n t  
Roswell ) ,  TF1  (L 'Ext ra­
terres tre de Roswell) e 
da l l a  r iv ista del  CUN, 
Notiziario UFO (Caddero 
s u lla Terrn - Il caso Ro­
swell) .  Dura complessi­
vamente 18 minuti  c i r­
ca, anche se la versione 
ripulita delle interruzio­
ni tra le varie bobine è 
d i  poco inferiore a i  1 7  
minuti. 
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nando il video di  Santil­
l i, prima del l ' inizio del  
f i lmato è stata inseri ta 
la seguente avvertenza :  
"Onde fugare ogni dubbio 
presen tiamo solo le pelli­
cole che sono sta te verifi­
cate a nos t ro soddisfaci­
mento" .  Ma allora, dob­
biamo sospettare che 
parte del  f i lmato non è 
credibile? 

I 11 rottam i " :  mostrati  
dalla RAI nel corso del­
la  trasmissione Misteri 
del lo scorso ottobre e 
contenuti nei v ideo Ro­
swell - The Footage e 
Caddero s u lla Terra . Le 

Una delle i m m a g i n i  i nviate a l la  BU FORA da un' i nesistente società Morgana. 

Di fatto, l a  v ideocasset­
ta contiene le immagini 
d i  quella che viene defi­
nita la seconda autopsia 
( in  totale nove bobine, 
come specificato nel vi­
deo stesso) e i rottam i  
d e l  d isco ( tre bobine) .  
Nessuna menzione v ie­
ne fatta del le parti rela­
tive alle altre bobine. 
E' solo ad ottobre dello 

I n  realtà è u n  evidente falso rea l izzato da una ditta ing lese c h e  opera n e l  campo 
deg l i  effetti specia l i  per sottol i neare la faci l ità d i  costru ire un p u pazzo su l  t ipo 

del presu nto a l ieno mostrato nel fi lmato "Santi l l i " .  
scorso anno che si è ve­

nuti a sapere che i soci di Santil l i  non 
sarebbero più tanto sicuri che il cosi­
detto filmato della tenda appartenga 
allo stesso contesto dell 'autopsia. Pa­
re che i r icordi  del cameraman non 
siano più molto chiari; i n  particolare 
non si rammenterebbe a cosa i l  filma­
to faccia r i fer imento, né quando né 
dove avrebbe effettuato le riprese. 
Chieste spiegazioni a Santil l i ,  questi 
ha risposto: "Il filmato della tenda dove­
va essere inserito nel nostro documen ta­
rio, ma non è estratto dal gruppo di pelli­
cole contenenti il filmato dell'autopsia. Il 
motivo per cu i  non l 'abbiamo incluso è 
perché risulta irrilevante" .  Come sareb­
be a d ire " irri levante"? Perché al lora 
proprio queste immagini ,  tra tutte, 
sono state tra le prime ad essere mo­
strate d a  Ray Santil l i  ai suoi interlo­
cutori e letti? O forse ci si è accorti che 
c'erano troppe incongruenze, come 
segnalatoci d a  uno degl i  autor i  de l  
programma RAI  Misteri, che  si è d i ­
chiarato perlomeno perplesso notan­
do che il soggetto coperto dal lenzuo­
lo sembrava lungo un paio di metri? 
E quante autopsie o esami di  cadave­
ri a l ieni avrebbe fi lmato questo fan­
tomatico Jack Barnett? 

immagini  mostrate d u rano c irca 3 
minuti. 

DOVE SONO LE BOBINE? 

I l  23 ottobre scorso, d u rante la  tra­
smissione d i  TF1 ,  Santi l l i  ha d ichia­
rato i n  d i retta di non essere più in 
possesso delle pe l licole or iginal i  e 
pertanto non essere responsabi le del­
la mancata consegna delle stesse per 
le analisi. La redazione del program­
ma francese è riuscita a r intracciare il 
d ichiarato possessore del le pel l icole 
e a raggiungerlo telefonicamente. Si  
tratta del  s ignor Volker  Spielberg 
(cognome significativo i n  questa vi­
cenda), un partner tedesco d i  Santil l i, 
ma soprattutto colui  che avrebbe fi­
nanziato per intero, su stessa ammis­
sione di Santilli, l 'acquisto delle pelli­
cole, e al tempo stesso, sempre se­
condo Santil l i ,  il famoso collezionista 
a cui sarebbe stata venduta la prima 
autopsia. 
Non è quindi  ben chiaro perché co­
stui, se ha pagato, sin dall 'inizio, l 'in­
tera transazione, è stato fatto passare 
per un col lezionista che, solo in  un 
secondo tempo, avrebbe acquista to 
parte delle pellicole. Spielberg, al l ' in­
tervistatore di TF1 ,  ha  d ichiarato :  
" Voglio essere lasciato in pace! Sono un  
collezionista. Si  tratta d i  una questione 
personale" .  Ed oltre a confermare che 
possiede le bobine originali, ha preci­
sato che non vuole aver nul la  a che 
fare coi giornalisti, e ha concluso la­
conicamente: "Il mondo è egoista. An­
ch 'io lo sono" .  Subito dopo la messa in 
onda del presente colloquio Santil l i ,  
fortemente imbarazzato, è intervenu­
to asserendo che in base a un accor­
do che aveva con T F 1 ,  certi aspetti  
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della storia avrebbero dovuto restare 
confidenzia l i ,  ma il conduttore Jac­
ques Pradel ha r isposto d i  aver agito 
per dovere di cronaca onde fornire 
una corretta informazione agli spet­
tatori e, v isto che Santil l i  aveva lan­
ciato una chiara accusa, ha aggiunto: 
"Mi spiace, ma dall 'inchiesta che abbia­
mo condotto Spielberg non è un collezio­
n is ta di film, e non è nemmeno l ' uomo 
che dice di essere". 
Chi sarà quindi  questo m isterioso 
Volker  Spielberg. U n  personaggio 
chiave o una comparsa? A quanto ci  
è dato d i  sapere è un produttore mu­
sicale d i  Amburgo, proprietario della 
società Lollipop Musik Volker Spielberg 
KG. Dallo scorso fine giugno si è tra­
sferito, per motivi ignoti, in Austria. 
Ma c'è un a ltro colpo di scena . Santil­
li, in un messaggio di posta elettroni­
ca inoltrato i l 27 ottobre 1995 afferma 
che il possesso delle bobine è d iv iso 
tra un collezionista privato (Volker 
Spielberg), lui  stesso e i l  cameraman. 
Quindi anche Santi l l i  avrebbe in ma­
no materiale originale. Ma allora per­
ché solo tre giorni pr ima aveva d i­
chiarato d i  non essere più in posses­
so di a lcuna pel l icola originale d a  
sottoporre ad analisi? 

IL VIDEO 

Nella pubblicità del la videocassetta 
Roswell - The Footage, quella commer­
c ia l izzata d al la  società di Sant i l l i  a 
partire dal la fine dell 'agosto 1995, si  
afferma che la stessa contiene tutto i l  
materiale visibile estratto dalle bobi­
ne consegnate dall 'uomo ritenuto es­
sere i l  cameraman di Roswell .  Ciò è 
fa lso, e chi lo ha scritto era cosciente 
d i  d ichiarare i l  fa lso .  I nfatti ,  v isio-

Rileviamo un a ltro fatto curioso, fra i 
tanti .  I l  v ideo de l la  p resunta auto­
psia mostrato a l  Convegno di Shef­
field, in Inghilterra, lo scorso agosto, 
presentava un montaggio d i fferente 
d a  quel lo messo in onda da l la  Fax 
negli  Stati Unit i  e anche da quel lo 
fornito per la  verifica a l  patologo to­
rinese P ierluigi Baima Bollone. Alcu­
ne immagini  sono monta te con se­
quenze diverse, e certi particolari, vi­
s ib i l i  in  una versione, non sono pre­
senti in un'altra o v iceversa.  Perché 
prodigarsi a produrre e d ivulgare vi-
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La ci nepresa " Bel i  & H owel l"  che i l  
cameramen efferma d i  aver utl izzato p e r  le 

r i prese, mostrata nel corso del la  trasmissione 
L 'Odyssée de I 'Etrange al la TV francese TFl 

deo di fformi?  E' un costo inut i le, a 
meno che non s i  vogl ia mantenere 
un costante clima di  poca chiarezza. 
E poi, che fine hanno fatto le riprese 
che mostrerebbero l 'al lora presidente 
degl i  Stati Uniti ,  Harry Truman, la 
cu i  presenza avrebbe convinto San­
tilli della bontà del fi lmato? Passan­
do da  una dichiarazione d iversa 
dal l 'a l tra, Santil l i  ne ha ancora con­
fermato l 'es istenza in una intervista 
del  27 ottobre scorso, p recisando 
però questa volta che lo spezzone sa­
rebbe in pessime condizioni .  Qualcu­
no forse vuole confondere ancor più 
le acque? 

LE ANALISI 

C 'è poco da d ire .  Diversamente da 
quanto raccontato, r ipetuto e fatto 
credere da più parti, sinora n o n  è 
stata effettuata, né da l la  Kodak, né 
da chiunque a ltro, alcuna analisi chi­
m ico-fis ica su l le  pel l icole original i  
che possa perlomeno fornire una da­
tazione certa del le stesse. A tal pro­
posito, vi rimandiamo al  tassello con 
le p iù  recenti precisazioni  che Bob 
She l l  ha d irettamente fornito attra­
verso le reti telematiche nello scorso 
mese di  ottobre. 
Tirando le somme, gli interessi di 
Santil l i  e soci sono, come più volte ri­
marcato da  loro stessi, prettamente 
economici  e quindi  agl i  antipodi di  
un qualsivogl ia  approfondimento 
tecn ico-scientif ico.  E così oggi non 
abbiamo alcuna benché minima pro­
va del l 'esistenza stessa del camera­
man e della concretezza della sua te­
stimonianza. Così come non sappia­
mo se esistono davvero le 22 pellico­
le  original i, o quante esse siano, che 
ci viene detto s i  r iferirebbero a fatti 
accaduti nel 1947. 
Certamente Santi l l i, o chi sta d ietro 
di  lui, è in gamba: pochissime d ichia­
razioni pubbl iche, pochiss imi mes­
saggi scritt i  d i  suo pugno, ed i p iù 
estremamente s intet ic i  ed evasivi .  
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Q U A N D O L ' U F O L O G I A  D I V E N T A  B U S I N E S S 

DI GIAN PAOLO GRASSINO 

F ino a poco tempo fa le persone che orbitava no attorno a l  problema U FO i n  
I ta l i a  s i  poteva no d iv idere i n  d u e  g ra n d i  categor ie :  g l i  ufologi, i n tes i  come 
stud iosi e a ppass ionat i  var iamente aggregati i n  associaz ion i  e g rupp i  loca l i; 
e i cultisti, com prendendo i personagg i  che a vario tito lo h a n no propagan­
dato presu nti contatti extraterrestri, spesso con le fina l ità p iù  d iverse, da i  po­
chi in buona fede, a i  capi car ismatic i  di movimenti pseudo-re l ig iosi ,  a i  truf­
fatori veri e propr i .  
Le v icende deg l i  u lt imi  mesi ,  ed i n  partico lare la telenovela del  presunto ca­
davere a l ieno d i  Roswel l ,  c i  h a n n o  i nvece confermato la  nasc i ta a nche ne l  
nostro Paese d i  una  terza categoria, que l la dei professionisti, ossia d i  qua nti 
del l ' ufo log ia - a nzi ,  del la d ivulgaz ione ufo log ica - hanno  fatto la loro fonte 
princ ipale d i  redd ito. 
Mi riferisco in partico lare, a l  ruolo svo lto da Mau rizio Baiata e Roberto P inot­
ti sotto la s ig la  (un tem po g loriosa) del Centro Ufo logico Naziona le  i qua l i, 
per  m otivi p rofess ion a l i  ed eco n o m ic i ,  h a n n o  trasformato i l  lo ro a p porto 
a l l 'ufologia in una  vera e propria im presa com mercia le, con tutti i problemi  
e le contraddiz ion i  che c iò può com porta re. 
La fase i n iz ia le  d i  questa operazione è stata la produzione del la col l ana  d i  v i­
deocassette com mercia l izzate dal la Co l u m bia Trista r Home Video che, idea­
ta da  B a iata,  h a  fac i l mente otte-
n uto da P i n otti q ue l l 'ava l lo  ufff i ­
c i a l e  che serviva per  p rese nta re 
de l  m ateria le  eterogeneo e spes­
so poco attendib i le .  C i rca i conte­
nuti de l le  videocassette Col u m bia 
a b b i a m o  g ià r ifer ito s u l l o  scorso 
n u mero di UFO; resta no da va lu ­
ta re f ino i n  fondo i d a n n i  causati  
a l la formazione d i  un ' intera gene­
razione d i  g iovan i  appassionati . 
U n  secondo tassel lo  de l  progetto 
Baiata-P inotti è rappresentato da l  
conveg no a n n u a l e  da  q uest i  o r­
g a n izzato a San Mar ino .  Al terzo 
a n no la  struttu ra di q uesti i ncon­
tr i  è o r m a i  ben  d e l i neata :  sotto 
l 'egida d i  u n ' a m m i n istrazione lo­
ca l e  g i u sta m e n te i n te ressata ad 
otte n e re r i c h i a m o  tu r i st i co ,  i l  
S i m posio sanma ri nese f in isce per 
n o n  esser a l tro c h e  u n a  cassa d i  
r isonanza per ampl ificare l e  usc ite 
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ed itori a l i  d i  P i notti, le videocassette e qua ls ias i  a ltro prodotto messo i n  can­
t iere .  I l  l ive l lo  deg l i  interventi, i l  t ipo d i  ospit i  i nvitati, que l l i  che i nvece - sep­
pure promessi ne i  progra m m i  - hanno i nvece evitato d i  prendervi parte, de­
n u ncia d i  per sé un ' impostazione poco attenta a i  contenuti ufologic i  d i  que­
sti i ncontri, e i sp i rata ad una strateg ia  de l  " basta che se ne  parl i " .  
U n  a l tro, i m porta nte, passo è stata l a  n uova usc ita i n  ed i co la  d i  Notiziario 
UFO. Terzo tentativo di aff idare ad un ed itore profess ionista la pubbl icazione 
de l l a  r iv i sta del Centro Ufo log ico N az iona le, q uesta vo l ta l ' i n iz iat iva pa rte 
con bas i  p iù  so l ide de l le due  precedent i ,  che porta rono a de i  veri e propr i  
d isastri ne l  1 980 (ed itore Mariotti d i  Roma) e nel  1 984 (ed itore Viol i n  d i  Ve­
n ez ia ) .  D i etro i n fatt i  a l l o  sconosc i uto ed itore Ca ppetta d i  Fog g i a, che  i n  
rea ltà è l a  società proprietaria de l la  ti pog rafia sta mpatrice, pa re i nfatti celar­
si la Ed ita l i a, g ruppo ed itor ia le di ragguardevol i  d i mens ion i  ne l  settore a rt i­
st ico, presso i l  qua le Maurizio Ba iata è i m piegato. 

Dice molto invece per bocca d i  a ltri, 
in modo che tutto può essere detto, e 
tutto può essere negato, come è capi­
tato sinora più volte .  
Tn effetti non esiste alcuna prova che 

il filmato sia un fa lso. Ma al  contem­
po, tutti gli elementi disponibi li non 
ne com provano minimamente la  
realtà, anzi. 
Nei prossim i  mesi, p robabi l mente, 

RIVISTA DI INFORMAZIONE UFOLOGICA 

A U T O P S I A  

I l  r isu ltato d i  questa i n iziativa è stato i l  l ancio attraverso u n  d istributore na­
z iona le  d i  una  rivista indubbiamente ricca sotto i l  profi lo vis ivo (foto a colo­
ri, 80 pag i ne, copert i n a  p l a st if i cata), ma d a i  conten uti  f ino  a q uesto m o­
mento del tutto deludent i .  Partito come suo sol ito senza un vero s taff reda­
zionale, P inotti ha i nfatti farcito i n umeri s ino ad ogg i  pubbl icati d i  articol i  ri ­
presi variamente da i  suoi  l ibr i ,  da i  vecch i  n u meri d i  Notiziario UFO o da tutti 
e d u e  contem pora neamente, lasc iando quas i  esc lus ivamente spazio al p iù  
eclatante folc lore a merica no, a scap ito deg l i  stessi avvistamenti U FO, che -
fino a prova contraria - dovrebbero rappresenta re i l  n ucleo di una  pubb l ica­
zione ufo log ica . Grande spazio è i nvece, ovv iamente, r iservato a l l a  pubb l i­
c ità del le videocassette, dei  l ibri , del conveg no di San Marino, i l  tutto a con­
ferma d i  una precisa strateg ia d i  marketing al le spal le .  
C iò  che ra ppresenta però lo  spart iacq ue tra i l  r icercare anche ne l l 'ufo log ia  
u na fonte d i  redd ito person a le e l ' anteporre l ' i n teresse economico ad una 
ana l is i  obiettiva e d istaccata è la vicenda de l l 'autopsia d i  Roswe l l .  Al  d i  l à  de i  
du bb i, de l le  contradd iz ion i, de l le  ca renze, de l le  reticenze d i  cu i  par l i amo a 
l ato, c iò  che  d a l  nostro punto d i  vi sta r isu l ta g rave è l 'atteg g ia mento che 
Ba iata, P i notti e i l  C U N  hanno m a n te n uto ne i  confro nt i  de l la  v icenda .  S in  
dag l i  i n izi, i nfatti, l 'autopsia è stata affrontata come un ' im presa commercia­
le e, caso u n ico a l  mondo, g l i  ufologi Ba iata e P inotti s i  sono aggregati a l  car­
rozzone di Santi l l i  e sono d iventati parte attiva ne l  propaga ndare i l  f i lmato e 
favor irne la vend ita a l l a RAI d iventa ndo, per loro stessa a m m iss ione, « rap­
presentanti i n  Ita l ia d i  Ray Santi l l i » .  
Non  sapp iamo se i l  CUN ha  potuto effettua re de l l e  a na l i s i  part ico lar i  o se  
poss iede le risposte a i  quesiti che tutto l 'am biente ufologico i nternaziona le  
da q uas i  u n  a n no i n uti lmente rivo lge a Santi l l i  o se qua lcuno d i  loro ha  ve­
duto in pri ma persona qua lche brande l lo del le fantomatiche bob i ne fi l mate, 
certo è che di tutto c iò  non è ma i  stato dato conto.  Viceversa g l i  a rtico l i  su 
Notiziario UFO, la  pa rteci pazione te levis iva a Misteri e addi rittu ra un raffazzo­
nato convegno straord i nar io a San Mar ino hanno avuto come un ico r isu lta­
to la propaga nda della va l id ità del fi l mato :  a d ifferenza del resto del mondo, 
dove tutte le assoc iaz i o n i  ufo l og iche  h a n n o  espresso forti r i serve se n o n  
aperte crit iche, i n  I ta l ia i n d ivid u i  c h e  s i  d ich ia rano  ufologi  hanno  messo d a  
pa rte d u b b i  e i ncertezze e s i  sono trasformati i n  agenti pubbl ic itar i  per ven­
dere un prodotto confezionato a scatola ch iusa .  
I l  " pacco- Roswe l l "  è stato q u i n d i  venduto a l la  RAI  per a lcune cent i na ia  d i  
m i l ion i ,  è commerc ia l izzato in  dosi  massicce su l le  pag ine  d i  Notiziario UFO e 
i nf ine ceduto i n  offerta spec ia le in videocassetta a l legata a l la  rivista del C U N, 
senza che l 'acq u i rente possa ma i  sapere se que l lo  che com pra è i nformazio­
ne seria, im portante, attendib i le, forse u n ica, o i nvece i l  bidone del secolo, la 
madre d i  tutte le bufa le ufolog iche.  
Questo è i l  vero fatto g rave che va denu nciato a l  g iud izio de i  nostri lettori e 
deg l i  appass ionati i ta l i a n i .  Non  è certo reato guadagnare de l  denaro con 
l ' ufolog ia, e i n  tutt i  i Paes i  vi sono ufo log i che affi a ncano a l  loro l avoro su l  
campo u n 'a l trettanto i n tensa attività ed itoria le, certa mente rem u nerativa : 
basti pensare ad esem pio a jenny Rand les, Sta nton Friedman, jacq ues Va l lée 
per non ricordare i successi ed itori a l i  del compia nto Al len Hynek. C iò che va 
stigmatizzato è l 'uso p ian ificato e organ izzato del l 'ufologia per costru i re del 
reddito, che può portare a non essere più i n  g rado d i  d i st ing uere tra gl i  i n ­
teressi del la ricerca e i l  proprio tornaconto persona le e a fin i re per mettere i n  
vend ita, o ltre che pessi ma informazione, l a  propria l i bertà i ntel lettua le .  
F ina l ità così d iverse rispetto a l le  nostre non possono che portare ad obiettivi 
e metodologie molto d istanti, così come a creare attriti e polemiche quando, 
come nel  caso della presunta autopsia d i  Roswel l ,  g l i  interess i d i  trasparenza 
de l l 'ufologia vanno contro a l l e  prospettive di guadagno del s ingo lo .  Certo è 
che non si tratta di u n  confronto tra d iverse posiz ion i ideolog iche, tra d iffe­
renti man iere di affrontare il fenomeno U FO:  que l le  che si contrappongono 
sono un 'ufologia d i  r icerca su l  cam po, d i  studio, d i  c i rcolazione de l l ' informa­
zione e u n ' ufolog ia  (se così poss iamo ancora ch i amarla)  de l  profitto, de l l e  
notizie  g ridate e non verificate, del l ' i nteresse persona le e d i  portafog l io .  

rivivremo lo sti l l icidio di  nuove im­
magini e informazioni che ha prece­
duto la grande "rivelazione" del fi l­
mato del l 'autopsia .  Questa volta sa­
ranno al tre immagini, riferite a chis-
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sà quali a ltri sensazionali particolari. 
Ci augu riamo, per la  b uona sa l u te 
dell 'ufologia, quel la vera, che nessun 
ufologo o sed icente tale, regga più il 
gioco di questi affaristi . 

(l) #·1 

GLI SVILUPPI DELL'ULTIMO MINUTO 

A seguito d i  un articolo p ubblica to 
su l l a  r iv ista americana M UFON 
fou rnal del l 'ottobre 1 995 a firma di 
C l ive Tobin,  rappresentante de l la  
MUFON a Seattle, che conteneva in­
teressanti considerazioni sul le pell i­
cole mostrate da Bob Shel l  nel corso 
del programma sul l 'autopsia messo 
in onda da l la Fax, un nutrito scam­
bio d i  fax s i  è attuato tra i due ricer­
catori .  Tobin, o ltre ad interessarsi d i  
u fologia,  è u n  operatore c inema to­
grafico e produttore d i  accessori per 
i l  cinema. 
Mentre stiamo per andare in stampa, 
i l 1 0  gennaio 1996, Bob Shel l  ha inol­
trato il seguente messaggio sul l 'area 
u fologica Encoun ters del la  rete tele­
matica CompuServe. 
«A seguito del confronto con C live 
(che conosce bene la sua materia ! )  mi  
sono convinto che lu i  aveva ragione 
e tutti gli a ltri "esperti" che s i  sono 
pronunciati sul la pell icola originale 
erano in errore. ( . . .  ) Abbiamo deter­
minato che i frammenti di pel l icola 
i n  mio  possesso appartengono con 
tutta p robabi l ità (non posso dire al  
1 00% a causa del bordo strappato) a 
una pell icola a perforazione singola 
(cioè perforata su un solo bordo) e la 
cinepresa Bell & Howell modello 1947 
[quella che il cameraman dice di aver 
utilizzato, NdT] poteva solo uti l izzare 
pell icole perforate su ambo i bordi .  
Pertanto io sono in possesso d i  stri­
sce che sono riprodu zioni  di terza 
generazione ottenute da un interne­
gativo di seconda generazione che, a 
sua volta, deriva da una pellicola ci­
nematografica originale. Posso affer­
mare con sicurezza che la pellicola in 
mio possesso è stata prodotta prima 
del  1 957, m a  questo è tutto que l lo  
che io posso dire. 
La Kodak, se accetterà di analizzare 
le pellicole, sarà in grado d i  indicare 
approssimativamente l 'anno di  pro­
duzione, e dirci se la pellicola  era fre­
sca quando processata, ma quello d i  
cu i  abbiamo b isogno per andare da  
qualche parte è mater ia le  originale 
della ripresa» .  
Allora, se  i frammenti in possesso di  
Shell provengono dal materiale con­
segnato a Santil li dal fantomatico ca­
meraman, oltre al  fatto che quest 'ul­
t imo ha dich iarato i l  fa l so, nessuno 
possiede le pel l icole originali, ma so­
lo copie di  copie. Ergo, nessuna pelli­
cola originale, nessuna datazione. 
La saga continua,  ma assomigl ia  
sempre più ad una farsa .  

-
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C I S U :  L ' U F O L O G I A  A T T I V A 

Perché associarsi 
SE NON VI BASTA LEGGERE LA RIVISTA M A  VOLETE RENDERE ATTIVO IL VOSTRO INTERESSE 

C.I.S.U.: L'ASSOCIAZIONE NAZIONALE 

Il Centro Italiano Studi U fologici (C.I.S.U.) è un'associa­
zione di volontariato senza scopo di lucro, formata da cir­
ca quattrocento fra soci e collaboratori che si interessano al 
problema ufologico e vi dedicano il loro tempo libero. 
Il C.I.S.U. è nato alla fine nel 1 985, ereditando l'esperienza 
maturata precedentemente in altre realtà associative, per 
dare un nuovo e più moderno impulso all'ufologia italia­
na; attualmente rappresenta la più grande ed attiva orga­
nizzazione ufologica diffusa su tutto il territorio nazionale, 
raccogliendo la quasi totalità dei ricercatori attivi e la mag­
gior parte degli appassionati di ufologia. 
Il Centro ha per obiettivi investigare le segnalazioni di av­
vistamento UFO, promuovere lo studio scientifico del feno­
meno, favorire la circolazione dell'informazione sul pro­
blema, coordinare a livello nazionale le attività di raccolta 
delle testimonianze, di studio del fenomeno e di diffusione 
obiettiva dei dati e delle conoscenze acquisite. 
È inoltre in stretto contatto con tutte le principali organiz­
zazioni estere, con le quali vengono mantenuti costanti rap­
porti di interscambio di informazioni e materiale. Il C.I.S.U. 
è infatti l'unico organismo italiano che fa parte dell'ICUR 

(lnternational Committee on UFO Research) che raccoglie le 
più prestigiose associazioni mondiali. 

LE ATTIVITÀ DEL CENTRO 

Il C.I.S.U. opera in quattro principali settori di lavoro: in­
dagine sulle segnalazioni UFO; archiviazione, catalogazio­
ne e studio dei dati raccolti e di ogni altra documentazione 
utile alla ricerca ufologica; divulgazione verso l'esterno; 
informazione per gli iscritti. 
Le indagini sono svolte su base locale dagli associati, in 
stretta collaborazione con i Coordinatori e Rappresentanti 
del Centro e secondo le indicazioni del " Ma n uale di 
metodologia d'indagine ufologica",  che contiene norme 
e suggerimenti per la raccolta del maggior numero possi­
bile di informazioni sul fenomeno osservato e sulla loro 
attendibilità ed affidabilità. Le indagini costituiscono og­
getto di rapporti che forniscono la base per le fasi successi­
ve dello studio. 
Il lavoro di archiviazione consiste nella raccolta, conser­
vazione e catalogazione di tutto il materiale documentario 
relativo al fenomeno UFO e all'ufologia. Rapporti d'inda­
gine, notizie di stampa, relazioni su studi e ricerche, testi 
scientifici rilevanti per lo studio ufologico, pubblicazioni 
specializzate italiane ed estere, registrazioni audiovisive, 
archivi software e magnetici formano la " Banca Dati 
Ufologica " ,  un considerevole insieme di archivi a disposi­
zione degli associati. 
Le attività di studio consistono innanzi tutto nell'analisi e 
valutazione dei dati raccolti, nel tentativo di identificare le 
cause dei singoli avvistamenti. Vengono inoltre effettuate 
comparazioni dei casi ed analisi statistiche alla ricerca di 
costanti per l'elaborazione di modelli teorici adeguati, se­
condo le regole del metodo scientifico e sono in corso diver­
si progetti di studio su argomenti specifici. 
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Un altro settore di attività del C.I.S.U. è quello divulgativo, 
che ha per scopo la diffusione di fatti e notizie all'esterno 
del Centro tramite convegni, conferenze, programmi radio­
televisivi, articoli ed interviste. 

INFORMAZIONE A TUTTO CAMPO 

Il C.I.S.U. ha un'intensa attività editoriale. Tutti gli aderenti 
ricevono gratuitamente due pubblicazioni periodiche: 
UFO - Rivista di informazione ufologica : due numeri all'an­
no, 40 pagine; distribuita anche per abbonamento e nelle 
principali librerie in tutta Italia. Pubblica indagini, intervi­
ste, ricerche, ipotesi ed articoli dei più noti studiosi italiani 
e stranieri. Viene considerata una delle migliori pubblica­
zioni ufologiche al mondo. 
Notizie UFO: circolare informativa, da 8 a 1 2  pagine, quat­
tro volte all'anno: attualità in breve, informazioni dall'Italia 
e dall'estero, sul Centro e sulle sue attività. 
Solo per abbonamento viene inoltre inviato il Notiziario 
Archivio Stampa, selezione mensile delle notizie pubblicate 
sui giornali e le riviste non specializzate in Italia. 
Il Centro pubblica poi la collana Documenti UFO: dispense 
monografiche dedicate ad argomenti o studi specifici, cata­
loghi regionali o tematici di casistica. 
La rivista UFO e Documenti UFO possono essere acquistate 
anche dai non iscritti. Le altre pubblicazioni sono invece ri­
servate agli aderenti. 

TANTI MOTIVI PER ASSOCIARSI 

Diventare "Collaboratore" del C.I.S.U. significa inoltre po­
tersi abbonare al Notiziario A rchivio Stampa e poter ac­
quistare a prezzi scontati le monografie della serie Docu­
menti UFO, arretrati, libri, riviste e altro materiale disponi­
bile presso il Centro. 
Esistono inoltre diversi servizi riservati esclusivamente agli 
associati: " C I S U  Video Service ",  archivio di videocassette 
a carattere ufologico; " Servizio Librario", con la possibili­
tà di acquistare volumi pubblicati in Italia e all'estero, al­
trimenti difficilmente reperibili; " Eco Stampa U FO " ,  rac­
colta completa mensile di tutti i ritagli di stampa ufologi­
ci; " Servizio Documentazione Estera ",  selezione degli ar­
ticoli più interessanti apparsi sulle riviste specializzate di 
tutto il mondo; " A rchivio Sonoro " ,  registrazioni di pro­
grammi, convegni e dibattiti; " Archivio Software " ,  pro­
grammi e archivi informatici e l'accesso alla " Banca Dati 
Ufologica " ,  che consente di richiedere copia del materiale 
di proprio interesse. 
Far parte del C.I.S.U. significa inoltre poter partecipare agli 
incontri, ai convegni e alle molte attività in corso, dalle ri­
cerche in biblioteca alle indagini sul campo, dalla compu­
terizzazione dei dati alla divulgazione locale: ognuno può 
avere un ruolo attivo e contribuire in prima persona allo 
sviluppo dello studio ufologico, così come stanno facendo 
le decine di persone impegnate nei vari progetti. 

Informazione, attività, la possibilità di rendere concre­
to il proprio interesse: questi i motivi per associarsi! 

RIVISTA DI INFORMAZIONE UFOLOGICA 

LA CAMPAGNA ADESIONI/ ABBONAMENTI DEL CENTRO ITALIANO STUDI UFOLOGICI 

È possibile abbonarsi alla rivista UFO, acquistare alcune delle pubblicazioni del C I S U  o associarsi a l  Centro Italiano Studi Ufologici per l'anno solare 1996 
come "Collaboratore" compilando il presente modulo ed inviandolo in busta chiusa al seguente indirizzo: C. I.S.U. - casella postale 82 - 1 0 1 00 Torino. 

Nome: Cognome : 
I nd i rizzo: T el . :  

CAP: . . .  Città : . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . .  

Precisare se D Solo abbonamento rivista "UFO" (nn. 18  e 1 9) 

ISCRIZIONE AL CISU D Prima adesione oppure D Rinnovo (tessera n . . . . . . . . . . . . . .  ) 

D COLLABORATORE - QUOTA ORDINARIA 
(Compreso abbonamento a due numeri della rivista "UFO" e a quattro numeri della circolare "Notizie UFO") 

D COLLABORATORE - QUOTA SOSTENITORE 
(Compreso abbonamento rivista " UFO", "Notizie UFO" e uno speciale omaggio) 

D COLLABORATORE - QUOTA BENEMERITO 
(Compreso abbonamento rivista " UFO", "Notizie UFO", "Notiziario Archivio Stampa", tutte le 
pubblicazioni monografìche edite dal Centro nel corso dell'anno ed uno speciale omaggio) 

• EVENTUALI ALTRI ABBONAMENTI E ACQUISTI 

O Abbonamento 1 996 al "Notiziario Archivio Stampa" ( 1 2  numeri) 

• " UFO - RIVISTA DI INFORMAZIONE UFOLOGICA" • NUMERI ARRETRATI - Caduno 

D N. l (fotocopia) D N. 2 D N. 3 D N. 4 D N. 5 D N. 6 D N. 7 O N. 8 

D N. 9 O N. 10 D N. 1 1  D N. 1 2  D N. 1 3  D N. 1 4  D N. 15 D N. 16 D N. 1 7  

• " DOCUMENTI UFO" 

D n. l 

D n. 2 
D n. 3 

D n. 4 

D n. 5 
D n. 6 
o n. 7 
o n . 8 
o n. 9 

o n. 10  

" Il naufragio dell'ufologia? Come fare buon uso del monnerismo",  d i  J .  Scornaux, 1 16 pp. 

" Quale ufologia? Riflessioni sulle priorità della ricerca", T. Pinvidic, 48 pp. 

"TRACAT - Catalogo dei casi italiani di tracce al suolo" ,  M. Verga, 52 pp. 

" U FO-IFO. I l  punto sulla situazione", C. Maugé, 68 pp. 

" ITACAT. Catalogo italiano degli Incontri Ravvicinati" ,  M .  Verga, 260 pp. 

"I libri sugli UFO. Bibliografia ufologica italiana (1948-88)", M .  Pupilli, 68 pp. 

"I M . ! .  B. - Gli 'uomini in nero' tra mito e fenomeno", Autori vari, 52 pp. 

"Effetti fisiologici degli UFO", U. Telarico, 88 pp. 

"TRACAT" (Il edizione illustrata)", M .  Verga, 1 40 pp. 

"Confronto UFO/IFO Italia/Francia" ,  M. Delaval & J .  Bourdon, 44 pp. 

• LIBRI IN DISTRIBUZIONE 

D " U FO IN ITALIA" - Vol. Il, L'ondata del 1 954, 407 casi, , 1978, 536 pp. 

D " UFO IN ITALIA" - Vol. III ,  Periodo 1 955- 1972, 167  casi, 1990, 352 pp. 

D "GLI UFO E LA SCIENZA", J .  Mc Donald, 197 7, 264 pp. 

D " INTRUS I " ,  B. Hopkins, 1988, 192 pp. 

D " LUCI NELLA NOTTE - I L  CASO ZANFRETTA ", R. Di Stefano, 1984, 193 pp. 

D "GLI UFO IN VISITA A SIENA",  M .  Bianchini e R. Cappelli, 1 996, 96 pp. 

Pro v. 

Lire 

Lire 

Lire 

Lire 

ISCRITTI 

L. 48.000 

L. 6.500 

L.  1 5.000 
L.  7.500 
L.  8.000 
L. 10.000 
L. 30.000 
L.  10.000 
L.  8.000 
L. 1 3.000 
L.  20.000 
L.  7.500 

L. 25 .000 

L. 25 .000 

L. 20.000 

L. 20.000 

L.  20.000 

L. 1 2.000 

• TOTALE ALTRI ACQUISTI (da pagine successive) Li re . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
L'im porto complessivo di L. . . è pagato a mezzo: D contanti D assegno D vag l ia  postale 

D conto corrente postale n. 1 7 347 1 05 i ntestato a Cooperativa UPIAR s .r . l ., casel la postale 2 1 2, l 01 00 Tori no 

D accluso al  presente modulo D i nviato separatamente Data F irma . . . . . . . . . .  . .  

1 3 .000 

30.000 

50.000 

150.000 

NON ISCRITTI 

L. 8.000 

L. 1 8.000 
L. 9.000 
L. 10.000 
L. 1 2.000 
L. 36.000 
L. 12.000 
L. 10.000 
L. 16.000 
L.  25 .000 
L.  9.000 

L. 30.000 

L.  30.000 

L.  25.000 

L. 25.000 

L. 25.000 

L. 1 5 .000 

I. P. 
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P U B B L I CA Z I O N I  R I S E RVAT E AG L I  I S C R ITT I 
Il materiale elencato di seguito può essere acquistato esclusivamente dagli aderenti al C. /. S. U. 

ARRETRATI PUBBLICAZIONI C. I .S .U.  
• "NOTIZIE UFOn 
D Anno 1 986 (nn . da 1 1  a 1 5) 
D Anno 1 98 7  (nn. da 1 7  a 2 1 )  
D Anno 1 988 (nn.  d a  22 a 25) 
D Anno 1 989 (nn . da 26 a 29) 
D Anno 1 990 (nn . da 30 a 33) 
D Anno 1 99 1  (nn. da 34 a 36) 
D Anno 1 992 (nn. da 37 a 39) 
O Anno 1 993 (nn. da 40 a 4 3) 
D Anno 1 994 (nn. da 44 a 4 7 )  
O Anno 1 995 ( n n .  d a  48 a 50) 

• "NOTIZIARIO ARCHIVIO STAMPA" 
O Anno 1 986 (nn. da 2 7  a 3 2) 
D Anno 1 98 7  (nn. da 33 a 38) 
O Anno 1 988 (nn. da 39 a 44) 
D Anno 1 989 (nn. da 45 a 49) 
D Anno 1 990 (nn. da 50 a 55) 
O Anno 1 9 9 1  (nn. da 56 a 6 1 )  
D Anno 1 992 (nn. d a  62 a 67)  
O Anno 1 993 (nn. da 68 a 79) 
D Anno 1 994 (nn. da 80 a 9 1 )  
D Anno 1 995 (nn. d a  92 o 1 03) 

L. 6 .000 
L. 6 . 000 
L. 6 .000 
L. 6 .000 
L. 6 .000 
L. 6.000 
L. 6 . 000 
L. 6 .000 
L. 6 .000 
L. 6 .000 

L. 1 0.000 
L. 1 0. 000 
L. 1 0.000 
L. 1 0.000 
L. 1 0.000 
L. 1 0.000 
L. 1 0.000 
L. 36 .000 
L. 36.000 
L. 36.000 

• NUMERI SPECIALI "ARCHIVIO STAMPA" 
D n. 1 8 - " U FO, Parlamento e Governo" ( l Op.)  
O n. 36 - " Convegno Torino 1 98 7 "  (20 p.)  
D n. 4 3  - " Flop Agosto '88" (23 p.)  
D n. 4 7 - " Flop 2 1  Marzo '89" (15 p.)  
D n. 4 9 - " L'ondata sovietica" (40 p . )  
D n. 52 - " Flop 2 1  Aprile ' 90" (12 p.)  

• " RASSEGNA CASISTICA" 
O Anno 1 988 (nn . l, 2 e 3) 
D Anno 1 989 (nn .  4 ,  5 e 6) 
D Anno 1 990 (nn . 7,  8 e 9) 
D Anno 1 99 1  (nn . 1 0, 1 1  e 1 2) 

• OFFERTE SPECIALI 

Collezione completa 1986-1995 
di Rivista " UFO" (17 numeri) (*) 

Collezione completa 1 986- 1995 
del "Notiziario Archivio Stampa" 
(77 fascicoli) 

Collezione completa 1986-1995 di 
Rivista "UFO" ( 1 7  numeri) (*) 
+ "Notizie UFO" ( 40 fascicoli) 
+ " Rassegna Casistica" ( 1 2  fascicoli) 

L. 2.000 
L. 4 .000 
L. 4 .500 
L. 2.500 
L. 6.500 
L. 2.500 

L. 6 .000 
L. 6 .000 
L. 6 .000 
L. 6.000 

L 90.000 

L 150.000 

L. 1 50.000 

(*) Il n .  l della Rivista " UFO " è disponibile solamente in fotocopia 

• GLI UFO DI GIORGIO GIORGI 

D Cartoline illustrate con tematiche ufologiche 
Serie di 1 2  

D " I L  FENOMENO UFOn 
A cura del C. I.  S. U. 
Oltre SO illustrazioni, 48 pagg. 

L 1 2.000 

L. 6.000 

SERVIZIO LIBRARIO C. I .S .U.  
• LIBRI ITALIANI (fino ad esaurimento scorte) 

N. B. Il contenuto dei seguenti libri non è conforme 
all'impostazione scientifica del C.I.S. U., 
che li mette a disposizione degli interessati 
ai fini di documentazione e collezione 

D "SEQUESTRA TI DAGLI UFO" 
M. Carballal, 1 994, 1 28 pagg. 

D " QUELLO CHE I GOVERNI CI NASCONDONO 
SUI DISCHI VOLANTI "  
S .  Dello Strologo, 1 9  70, 1 90 pagg. 

D " CONTATTATI DAGLI UFO ! "  
S .  Freixedo, 1 993, 128 pagg. 

D " UFO: UNA MINACCIA PER L'UMANITÀ?" 
S. Freixedo, 1 994, 1 28 pagg. 

D "CHI GUIDA G LI UFO?" 
A Corra/es, 1 994, 1 28 pagg. 

O "UFOLOGIA SPERIMENTALE" 
P. Mantero, 1 984, 1 86 pagg. 

D "UFO: L'ECO DI UN ENIGMA" 
P. &G. Mantero, 1 98 1 , 232 pagg. 

D " UFO E POTERE DELLE TENEBRE" 
R. Manzi, 1 979, 1 92 pagg. 

D " UFO: SI FARÀ LA GUERRA DEI MONDI?" 
f .  Pottier, 19 7 5,  1 90 pagg. 

D " GLI UFO: PROCESSO CON TESTIMONI" 
A Ribera, 19 7 5,  1 42 pagg. 

D "GLI UFO" 
8. Wilson, 1 989, 46  pagg. 

D " L'IGNOTO - UFO" 
2 vol.,grande formato , illustrato, 1 993, 4 60 pagg. 

• LIBRI ESTERI (fino ad esaurimento scorte) 

• In lingua inglese 

D "UFO ENCOUNTERS & BEYOND" 
f .  Clark, 1 993, 1 82 pagg. 

n "THE UFO COVER-UP" 
L Fawcett & B. Greenwood, 1 990, 264 pagg. 

O "SECRET LIFE - UFO ABDUCTIONS" 
D .  Jacobs, 1 992, 3 36 pagg. 

D "UFOs OVER THE AMERICAS" (usato) 
f .  & C. Lorenzen, 1 968, 254 pagg. 

O "UFO CRASH AT ROSWELL" 
K. Randle & D .  Schmitt, 1 99 1 ,  327 pagg. 

D " PROJECT BLUE BOOK" 
B .  Steiger (a cura di), 1 976, 4 24 pagg.  

D "ANATOMY OF A PHENOMENON" 
f .  Vallée, 1 965, 2 1 0 pagg. (usato) 

D "CHALLENGE TO SCIENCE" 
J. & J. Vallée, 1 966, 268 pagg. (usato) 

D " DIMENSIONS" 
J .  Vallée, 1 988 , 304 pagg. 

D " CONFRONTATIONS" 
J .  Vallée, 1 990 , 304 pagg. 

D " PASSPORT TO MAGONIA" 
(con catalogo 925 atterraggi) 
J. Vallée, 1 969, 1 993,  304 pagg. 

D " REVELATIONS" 
J .  Vallée, 1 9 9 1 ,  304 pagg. 

D " FORBIDDEN SCIENCE" 
J .  Vallée, 1 992, 466 pagg. 

D "THE GULF BREEZE SIGHTINGS" 
E. & F. Walters, 1 990, 340 pagg. 

L 1 3 .000 

L 20.000 

L 1 3 .000 

L 1 3 .000 

L 1 3 .000 

L 20.000 

L 20.000 

L 20.000 

L 20.000 

L 1 8 .000 

L. 1 0.000 

L. 1 25 .000 

L 1 5 .000 

L 20.000 

L 30.000 

L. 1 0.000 

L 1 5 .000 

L. 20.000 

L 1 0.000 

L 1 0.000 

L 1 5 .000 

L 1 5 .000 

L 40.000 

L 1 5 .000 

L 40.000 

L 1 5 .000 

l 
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D " UFO ABDUCTIONS IN GULF BREEZE" 
E. & F. Walters, 1 994, 294 pagg. 

• In lingua francese 

D "OVNI: VERS UNE ANTHROPOLOGIE. . . "  
a cura d i  T .  Pinvidic, 1 993,  376 pogg. 

O " V  AGUE D 'OVNI SUR LA BELGIQUE" 
SOBEPS, 1 9 9 1 ,  544 pagg. 

O "VACUE D'OVNI SUR LA BELGIQUE" - Vol.  2 
SOBEPS, 1 994, 4 80 pagg.  

D OFFERTA - I due volumi sull'ondata belga 

• In spagnolo 

D "EXPEDIENTES INSOLITOS" 
V . J .  Ballester Olmos, 1 995, 286 pagg. 

D "ENTRE UFOLOGOS, CREYENTES 
Y CONTACTADOS" 
I. Cabria, 1 994, 306 pagg. 

O " INFILTRADOS" 
J. Guijarro, 1 994, 1 66 pagg. 

D " ROSWELL: SECRETO DE ESTADO" 
J. Sierra, 1 995, 1 92 pagg. 

L 1 5 . 000 

L 58.000 

L 55.000 

L 45.000 

L 85 .000 

L 35.000 

L. 40.000 

L. 22.000 

L 25.000 

O Sono interessato a ricevere l'elenco degli altri libri 
esteri disponibili presso il Servizio Librario 

• SERVIZIO " DIAPO-UFO" 

D " I L  FENOMENO U F O  - L'EVIDENZA 
FOTOGRAFICA " - Vol. I 
20 diapositive con commenti scritti 

• SERVIZIO " ECO-UFO" 
(collezioni complete di ritagli di notizie 
ufologiche tratte dai giornali italiani) 

• Arretrati (ogni serie :;; 500 ritagli) 

D l 9 serie - dicembre 1 990 l settembre 1 99 1  
O 2 9  serie - ottobre 1 99 1  l maggio 1 992 
D 39 serie - g iugno 1 992 l aprile 1 993 
D 49 serie - maggio 1 993 l novembre 1 993 
D 59 serie - dicembre 1 993 l agosto 1 994 
D 69 serie - settembre 1 994 l febbraio 1 995 
D 79 serie - marzo 1 995 l agosto 1 995 
D 89 serie - settembre 1 994 l novembre 1 995 

• Abbonamento in corso 

D 99 serie - da dicembre 1 995 (500 ritag li) 

D OFFERTA SPECIALE - 5 o più serie ciascuno 

• CATALOGHI CASISTICA (in fotocopia) 
D "CATALOGO PROVINCIALE DI COMO" 

M. Verga, 1 985, 54 pagg. 

D "CATALOGO REGIONALE LAZIO" 
S.  Innocenti, 1 989, 78 pagg. 

D " UFO SULLA PUGLIA 1 945- 1 995 " 
A Cassano, 1 995, 52 pagg. 

D " PROGETTO ITALIA 3" (elenco casi I R-3) 
P. Fiorino, 1 986, aggiornam. 1 992, 1 1 0 pagg. 

• ARRETRA TI RIVISTE ITALIANE 

D "CLYPEUS - UFO PHENOMENA", 

L 38.000 

L 1 50.000 
L 1 50.000 
L. 1 50.000 
L. 1 50.000 
L. 1 50.000 
L. 1 50.000 
L. 1 50.000 
L 1 50.000 

L 200.000 

L 1 00.000 

L 8.000 

L 1 2.000 

L 8.000 

L 1 7 .000 

Collezione 1 9 7 7 - 1 978, 1 2  numeri (24 pagg.  cod.) L 40.000 

D "UFOLOGIA", supplemento a Clypeus 
Collezione 1 9 79- 1 984, 16 numeri (36 pagg.  cod.) L 50.000 

D " NOTIZIARIO UFO", edizione Mariotti 
8 fascicoli, del periodo 1 9 79-80 (64 pagg . cad ) L 40.000 

1 9 9 6 

• CATALOGHI E STUDI ESTERI 
(in fotocopia e in lingua originale) 

• In inglese 

D " Examining the Evidence - Bufora 8th 
lnternational Congress" 
1 995, 56 pagg. 

D " National U.S .  Sightings Yearbook 1 99 1 "  
P. Ferrughelli, 1 992, 45 pagg. 

D "The UFO Evidence" 
R. Hall, NICAP, 1 964, 202 pagg. 

D "Analysis of Blue Book - Special Report No. 1 4 "  
B .  Maccabee, 1 983, 5 2  pagg. 

D "UFO Lexicon" 
dizionario ufologico in 1 1  lingue 
H. Evans & f. Spencer, 1 990, 1 20 pagg. 

D " Physical Troces Associated with UFO Sightings" 
T. Phillips, 1 9  7 5, 1 62 pagg. 

D "UFO Reports Involving Vehicle 
Interference" 
M. Rodeghier, 1 981 ,  1 53 pagg. 

D " MUFON Field Investigator's Manual" 
R. Fowler, 1 983, 1 6 1 pagg. 

D " UFO Survey of Membership of 
American Astronomica! Society" 
P. Sturrock, 1 9  77, 205 pagg. 

D " Report on the UFO Wave of 1 94 7" 
T. 8/oecher, 1 96 7, 207 pagg. 

D "The UFO Movement - A Sociological Study'' 
S. Mclver, 1 985, 232 pagg. 

D " Survey of Press Coveroge of 
UFOs 1 94 7- 1 966" 
H. Strentz, 1 970, 353 pagg. 

D "UFOs a History - Vol. 1 :  1 94 7- 1 948" 
L. Cross, 1 98 1 ,  1 75 pagg. 

D " U FOs a History - Vol. 2: 1 94 9 "  
L. Cross, 1 983, 1 90 pagg. 

D " Proceedings of European Congress on 
Anomalous Aerial Phenomena 
Bruxelles 1 1 - 1 3/ 1 1 / 1 988", 1 90 pagg. 

D " Failure a t Science: the Gulf Breeze Case" 
R. Boyd, 1 988, 78 pagg. 

• In francese 

D "Etude portant sur 1 000 temoignages 
d'observation d'UFO" 
C. Poher, 1 972, 205 pagg. 

D "Etude des correlations entre !es enregistrements 
geomagnetiques et UFO" 
C. Poher, 1 972, 70 pagg. 

• DOCUMENTI " UFFICIALI" 
(in fotocopia) 

D "Dossier su commissioni ufficiali e 
coinvolgimenti governativi " ,  1 984, 1 00 pagg . 

D "Estratto avvistamenti UFO" 
del Ministero della Difesa italiano 
( 1 979- 1 985, più aggiornamenti 
1 986, 1 988, 1 990, 1 992, 1 993 e 1 994), 1 6 3  pagg.  

D Solo aggiornamento 1 994, 13 pagg . 

• In inglese 

D "Dossier UFO dell'FB I " ,  1 94 7- 1 978, 1 57 pagg. 

n "Analysis of Flying Object Incidents in the 
U.S . - 1 01 1 21 1 948",  19 pagg. 

D " Project Blue Book Special 
Report no. 1 4 " , 1 955, 88 pagg. 

n " Report on Meetings of CTA Scientific Advisor 
Pane! on UFOs",  1 953, 40 pagg. 

D " Project Saucer", 27/4/49, 22 pagg. 

L. 20.000 

L. 7 . 000 

L 30.000 

L 7 . 500 

L 1 8.000 

L 24 .000 

L 23.000 

L 24 .000 

L. 3 1 .000 

L. 3 1 .000 

L. 28.000 

L. 42.000 

L. 3 1 .000 

L. 2 3 .000 

L. 30.000 

L 1 1 .500 

L. 3 1 .000 

L. 1 0 . 500 

L. 1 5 .000 

L. 24. 500 

L. 2 . 500 

L. 24 .000 

L. 3 . 000 

L. 1 3 . 000 

L. 6 .000 

L 3.000 
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"UPIAR Monographs" 
(in inglese con riassunti in italiano) 
o 

o 

D 

o 

" Hypotheses on the UFO Origi n "  
M. De San, 19  78, 84 pagg. L. 4.000 

" Proceedings of the Salzburg Colloquium -
Human Sciences and UFO Phenomena" 
1 982, 1 74 pagg. L. 9.000 

"UFO/IFO Comparison - The Year 1 9 7 7  in Italy " 
M. De/ava/ & f. Bourdon, 1 986, 48 pagg. L. 7.000 

"UFO/IFO Comparison - The Year 1 9 7 7  in France" 
M. De/ava/ & f. Bourdon, 1 990, 52 pagg. L. 8.000 

D A  C O M P I L A R E  S O L O  I N  

• I N F O R MA Z I O N I  P E R S O N A L I  

Recapito telefonico l fax: 

casa tel .  ( . .  . . . . . ) 

giorni/ore . . . . . . . . . . . . . . .  . 

lavoro tel .  ( . . . . . . ) 

g iorn i/ore 

Data di nascita: 

Titolo di  studio.  l icenza: D elementare 

D media D diploma d i  

D l aurea i n  

Professione:  

Esperienze lavorative, stu d i  o i nteressi persona l i  d i  
potenziale uti l ità p e r  lo studio ufologico: 

• INFORMAZIONI UFOLOG ICHE 

Anno d i  in izio del l ' i nteresse per l 'ufolog i a :  

S o n o  iscritto a l le  seguenti a ltre associaz ioni  U F O :  

Sono abbonato o acquisto le seguenti pu bbl icazioni  
ufologiche (oltre a quel le  ed ite dal  C . I . S . U .) 

Ho avuto avvistam enti personal i  di presunti UFO 

D d i  cui  vi ho g ià  inoltrato relazione 

D d i  cu i  vi a l lego relazione 

M i  interesso a nche d i  a ltri argomenti del l ' insolito: 

Possiedo: 

D personal computer: t ipo 

con D m odem D cd rom 

D col lezione di ci rca 
in l ingua ita l iana 

D col lezione d i  ci rca 
ufologia in l i ngua estera 

l i bri di ufologia 

l i bri d i  ufologia 

1 9 9 6 

• "SERVIZIO DOCUMENTAZIONE ESTERA" 
(fotocopie di articoli tratti da riviste 
specializzate, in inglese) 

D Raccolta completa 1 990 (pagg. 1 1 82) L. 

D Raccolta completa 1 99 1  (pagg. 1 6 1 9) L. 

o Raccolta completa 1 992 (pagg.  1 4 38) L. 

o Raccolta completa 1 993 (pagg .  830) L. 

o Raccolta completa 1 994 (pagg .  460) L. 

C A S O  D I  P R I M A  I S C R I Z I O N E . 

• PARTECIPAZ I O N E  ALLE ATTIVITÀ 
Sono interessato a parteci pare ai seguenti settori 
di attività: 

D Segnalare notizie di  awista menti local i  

D Diventare corrispondente locale del C I S U  

D Svolgere indagini  su segnalazioni 
di  awistamento 

D anche casi non recenti D ne ho già svolte 

D i nviate m i  i l  Manuale di metodologia 
d' indagine ufologica 

D Effettu are ricerche di  bibl ioteca (su vecchie 
a n nate d i  q u otid ian i  o riviste) 

D i nviatemi  circolare O perazione Orig in i  

D Controllare uno o più giornal i  locali  i nviando 
a l  Centro copia del le  notizie ufologiche 

D i nviate m i  le apposite schede 

D Distribuire local mente la rivista UFO in 
qualche l ibreria/ed icola:  

D i nviatemi  . . . . . . . . . . . . . . .  copie de l l 'u lt imo n umero 

D i nviatemi  la c i rcolare espl icativa 

D Collaborare al la  Rete Ufologica Computerizzata: 

D i nviatemi  il q uestionario 

n datti loscrivere testi su com puter 

D solo brevi 

D anche l u ng h i  

D Traduzione di  a rticoli tratti d a  riviste 
ufologiche estere: 

D solo a rticol i  brevi D anche testi lungh i  

l ingue :  

D Archiviazione/catalogazione di  casistica locale 

D l nviatemi  ci rcola re del  Progetto 
Cataloghi Regionali 

D Divu lgazione locale. l nviatem i :  

D m ateria le  i nformativo s u l  C I S U  (volantini,  ecc.) 

D modul i  adesione, bol lettin i  c .c .p .  

D fascicolo i nformativo per  g iornal i sti 

D Seguire progetti, studi  o ricerche specifiche: 

[] Non sono al  momento in g rado di  partecipare 
a nessuna di tali attività 

1 40.000 

1 90.000 

1 70.000 

1 25.000 

90.000 

U F O  E P I L O T I  

Visto, intercettato, fotografato 
UNA NUOVA FOTO RIAPRE IL " CASO C E C CONI" . l PRI M I  RISULTATI DELLE NOSTRE INDAGINI 

DI MARCO ORLANDI 

"Era una cisterna di almeno otto metri. 
Fra cinquecento anni forse qualcuno ci dirà perché 
e come faceva a restare lì ferma, sospesa in cielo, 
a tredicimila piedi di altezza". 

M . llo pi lota Giancarlo Cecconi 

I l caso Cecconi è importante per un 
certo nu mero d i  motivi ,  in primo 
luogo perché è un caso radar-visuale 
con parecchi testimoni:  quello princi­
pale è addirittura un pi lota mil itare 
d i  indubbia esperienza e dotato d i  
un curriculum professionale di  tutto 
rispetto. 
A ltro s icuro motivo di interesse è 
che, al momento del l 'avvista mento, 
il Marescial lo Giancarlo Cecconi era 
in volo ai comandi di un cacciabom­
bardiere/ ricognitore G-91 R forn i to 
di fotocamere ottimizza te per la rico­
gnizione tattica e fu quindi in grado 
d i "immorta la re" l 'oggetto mis terio­
so in un'ottantina di fotogrammi. 
Su queste fotografie - in  massima 
parte mai  divu lgate d a l le Autorità 
mi litari - e sulla presunta identi fica­
zione ufficia le dell'oggetto come «un  
pallone di forma cilindrica, real izza to 
con sacchi di plastica nera» si scatenò a 
suo tempo una diatriba che, dopo es­
sersi successivamente sopita per pa­
recch i  anni, è prepotentemente ric­
splosa la scorsa estate, riguadagnan­
dosi impreved ib i lmente un certo 
spazio sul la carta stampata . 
Purtroppo la ripresa del caso è stata 
anche abbi nata a l l 'a rgomento del  
momento, la vicenda del fi lmato re­
lativo al  presunto UFO-crash di Ro­
swell ,  in maniera furbesca - per non 
dire sospetta - e strumentale, dando­
le toni sensazional istici e fornendone 
inoltre resoconti per lo più raffazzo­
nati e zeppi di  inesattezze. 
Cercheremo quindi di ristabi l ire un 
minimo di verità storica e di rimette­
re un po' d'ordine in quanto di recen­
te si è scritto, spesso a sproposito, su 
un caso che per le sue implicazioni ri­
mane certamente uno tra gli avvista­
menti italiani più importanti. A tal fi­
ne inizieremo riesaminando in detta­
glio ciò che avvenne sul cielo di Tre­
viso quel 18  giugno 1979. 
Prima di tutto desideriamo però rin­
graziare il testimone per la d isponi­
bi l i tà e l 'a iuto prezioso e disinteres­
sato con cui già da l  settembre del  
1 994 - e quindi ben prima che venis-
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La foto ri lasciata dal  Maresc ia l lo  Cecconi nel lo scorso agosto . 

se risollevato il polverone attorno a l­
la sua vicenda - ci ha permesso di ri­
costruire con precisione i fatt i .  Pur­
troppo pochissimo tempo dopo il no­
stro incontro i l  Marescial lo Cecconi 
fu colpito da una seria malattia dal la 
quale solo in tempi recenti ha comin­
ciato a rimettersi .  Il presente articolo 
vuole quindi costi tuire un'occasione 
per rendere omaggio alla serietà e al­
la  determinazione con cui,  in  questi 
anni, egl i ha sempre sostenuto la sua 
interpretazione del fatto che lo vide 
prot�gonista. 

UN BERSAGLIO DA INTERCETTARE 

18 giugno 1979, ore 1 1 .30 (ora legale). 
I l  Marescia l lo pilota Giancarlo Cecco­
ni, in forza al 14 o Gruppo del 2° Stor­
mo Caccia Bomba rdieri Ricognitori 
del l 'Aeronautica Mi l i tare, d i  stanza 
al l 'aeroporto di Treviso Sant'Angelo, 
s ta rientrando a l la  base d opo aver 
espletato una missione d i  ricognizio-

ne fotografica sull 'Appennino Ligure 
ai comandi di un velivolo G-9 1 R  [ 1 ] .  
Improvvisamente nel cielo dell 'aero­
porto Treviso S. Angelo viene notata 
la p resenza d i  un bersagl io scono­
sciuto: ottenuta la conferma che i l  pi­
lota ha sufficiente autonomia residua 
per intercettare l 'oggetto, i l  centro ra­
dar di I strana (TV), che registra su i  
suoi schermi la presenza dell ' in truso, 
dà a Cecconi le indicazioni per com­
piere la manovra di avvicinamento. 
La pratica di  dirottare un aereo dalla 
sua miss ione per compiere contro l l i  
su aeromobi l i  sconosciuti penetrati 
in aree proibite a l la navigazione civi­
le è infatti usuale nell 'Aeronautica. 
Avendo ancora pel l icola util izzabile 
nel le fotocamere, i l  p i lota le  aziona 
tu tte e quattro e inizia a compiere 
passaggi nelle vicinanze dell'oggetto, 
fino ad una distanza minima di 70-80 
metri e ad una velocità quantificabile 
in circa 300 nodi (450-500 krn /h) .  
Anche da terra il personale dell 'aero-
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porto segue la scena col binocolo: 
ad un certo punto la torre di con­
trol lo di Treviso chiama Cecconi 
sulla frequenza radio con cui egli 
sta comunicando con I strana, av­
vertendolo che dal l 'oggetto fuo­
riesce una strana "scia bluastra " :  
egli però, p u r  essendosi avvicina­
to moltissimo all 'oggetto, non no­
ta tale scia. 
Quando il pilota comincia i passaggi 
a ridosso dell 'oggetto, quest'ulti­
mo si trova ad una quota d i  7.000 
piedi [2], poi inizia a salire e a scen­
dere con spostamenti di più o me­
no 1 .000 piedi per volta, fino ad ar­
rivare all'incirca a quota 13.000. Cee­
coni effettua sette/ otto passaggi a 
ridosso dell 'oggetto ed ogni volta 
è pronto a riprenderlo con le  sue 
fotocamere, ottenendo in totale 82 
fotogrammi ritraenti l ' intruso. 
L 'UFO è apparentemente fermo ri­
spetto a l  G-9 1 ,  m a  i l  centro radar 
conferma a Cecconi che esso s i  sta 
invece muovendo, con rotta e velo­
cità definite. I l  pilota cerca d i  passar­
g l i  (e r iprenderlo)  esattamente d i  
fianco, ma la cosa non g l i  riesce per­
chè l 'oggetto "sembra manovrare"  in 
modo da  mettersi r ispetto a lui in 
posizione frontale o comunque an­
golata, senza mai esporgli completa­
mente la fiancata [3] . 
L'aspetto del l 'oggetto ricorda a l  te­
stimone una "cis terna di carburan te "  
d i  colore nero opaco. Le s u e  d imen­
sioni appaiono di  8 metri di lunghez­
za e due metri e mezzo, massimo tre, 
di d iametro. Un particolare i nteres­
sante notato da Cecconi è la presenza 
di una specie di "cupoletta " di colore 
b ianco o comunque chiaro - ma non 
trasparente - posta sul lato superiore, 
leggermente schiacciato, del l '  ogget­
to. Il termine "cupoletta " è comunque 
forzatamente vago, perchè p iù  che 
un vero e proprio tettuccio essa r i ­
corda a l  testim one una specie d i  sa­
gomatura, d i  carenatura sul  t ipo di  
quelle presenti sulle auto sportive. 
Mentre Cecconi sta compiendo l '  en­
nesima v irata per tornare a fare 
un'a ltra scarica di fotografie, Istrana 
lo chiama e gli comunica che proprio 
in quel l ' istante l 'oggetto è improvvi­
samente svanito dagl i  schermi ,  tra 
una "battuta" e l'altra del radar. 
Dopo pochi secondi ,  da l la  torre di 
controllo di Treviso confermano che 
quell i  che stavano seguendo l' ogget­
to col binocolo non riescono più a ve­
derlo :  l 'oggetto è inspiegabi lmente 
scomparso nello spazio di pochi atti­
mi. In effetti, nemmeno i l  pilota rie­
sce più a vederlo. 
Poch i m inuti  dopo, l 'aereo a tterra 
a l l ' aeroporto d i  Treviso e, come d i  
consueto, gli specialisti rimuovono e 
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La nota ricostruzione del l ' i l l ustratore 
Ugo Furlan effettuata sul la  base 
delle descrizioni del testimone. 

prendono in consegna i contenitori 
delle pell icole e l i  portano al l abora­
torio del Reparto per lo sviluppo e la 
stampa. Il p ilota è molto curioso d i  
vedere come siano venute l e  foto 
scattate a l l 'oggetto e s i  reca quindi  
ad esaminarle, procurandosene an­
che una in cui l 'oggetto si vede p iut­
tosto bene, compresa la "cupoletta" 
bianca. Sul lo sfondo appaiono inol­
tre, in bella evidenza, le strutture e la 
p ista de l l ' aeroporto, nonché l ' a rea 
urbana d i  Treviso. 

INDAGINI E COINVOLGIMENTI UFFICIALI 

Verso la fine del 1979 l'ufologo Anto­
nio Chiumiento stava indagando su 
un avvistamento presso l 'aeroporto 
di Treviso quando casualmente ap­
p rese che nel precedente mese d i  
giugno u n  p ilota del 2 °  Stormo aveva 
fotografato un UFO da bordo del suo 
aereo. Chiumiento si attivò riuscen­
do a scoprire i l  nome del testimone, 
che andò ad intervistare in compa­
gnia di  Maurizio Caruso. 
Cecconi fu in quell'occasione alquan­
to restio a parlare (era ancora in ser­
vizio attivo presso i l 2° Stormo), co­
munque raccontò i fatti ai due inqui­
renti pregandoli d i  mantenere la cosa 
riservata. Egl i  inol tre mostrò ai due 
la fotografia, r itraente l 'oggetto mi­
sterioso, che aveva trattenuto per sé. 
Nel 1 983 Cecconi lasciò il servizio 
nell 'Aeronautica e Chiumiento riten­
ne opportuno di tornare ad intervi­
starlo per approfondire le informa­
zioni a suo tempo ricevute. I l  testi­
mone poté essere maggiormente pro­
d igo di notiz ie, pur  cont inuando a 
chiedere una certa discrezione. 
Nel 1984 il Ministero della Difesa, in 
risposta ad una interrogazione parla­
mentare del 10 lugl io, d ichiarò uffi­
c ia lmente che tutti i da ti inerenti al 

fenomeno UFO potevano essere 
consu ltati da Enti e studiosi civil i  
per il tramite del Gabinetto dello 
stesso Ministero. Così Chium ien­
to, il 24 agosto chiese ufficialmen­
te al Ministero della Difesa il rila­
scio di foto appartenenti alla serie 
scattata dal Mareesciallo Cecconi, 
nonché i l  parere delle autorità mi­
l itari su ciò che dette foto rappre­
sentavano. 
Il giorno successivo l ' i niziat iva 
ebbe notevole r isal to sul la  stam­
pa: i giornal ist i  de La Tribuna di 
Treviso ebbero buon gioco 
nel l ' identificare i l  pilota cui si  fa­
ceva riferimento, così i l  giorno 26 
sullo stesso giornale appariva un 
articolo che riportava le generalità 
del test imone.  A questo punto 
Chiumiento si sentì l ibero di agire 
pubblicamente divulgando la ri-

costruzione del fatto ricevuta diretta­
mente da Cecconi .  
Per  i due mesi  successivi ,  la  notizia 
ebbe ampia eco sia sui quotidiani che 
sui settimanal i :  molti di essi pubbli­
carono anche la ricostruzione grafica 
effettuata dal pittore illustratore Ugo 
Furlan sulla base dei ricordi d i  Chiu­
rniento e Caruso riferiti al la fotogra­
fia mostrata loro da Cecconi .  
E q u i  occorre aprire una parentesi 
dedicata al la deontologia della ricer­
ca. Nel corso del nostro incontro del 
settembre 1994 i l  M .l lo Cecconi, rico­
struendo la v icenda, si dichiarò mol­
to seccato con chi aveva divulgato al­
la stampa le informazioni da lui rice­
vute con l 'accordo della discrezione. 
Non staremo qui a disquisire su qua­
le potesse essere in quell 'occasione il 
comportamento migl iore da tenere; 
c i  pare comunque di non poter pre­
scindere dall 'affermare che la ricerca 
ufologica si basa in primo luogo sul 
rapporto che si riesce a instaurare tra 
inqu irente e testimone, che deve es­
sere della massima reciproca fiducia. 
Spesso il testimone è reticente a par­
lare perché ha paura del rid icolo o 
perché riveste una particol are posi­
z ione professionale :  s i  confida con 
l ' inguirente a patto che non vengano 
divulgate le sue generalità o le infor­
mazioni riserva te eventualmente ri­
cevute, utilizzandolc unicamente a fi­
ni di studio e ricerca . La riservatezza 
richiesta, nel caso di Cecconi, avreb­
be probabilmente dovuto essere me­
glio mantenuta. 

LA RISPOSTA DEL MINISTERO 

I l  2 novembre 1 984, arrivò la risposta 
del Ministero. Oltre ad una breve de­
scrizione del fatto (poche righe) la let­
tera indirizzata a Chiumiento affer­
mava:  " L 'oggetto in questione, im-
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mediatamente individua­
to, fu fotografato con le 
macchine di  bordo e ine­
qu ivocabilmcnte identifi­
cato dal personale fotoin­
terprete in un pal lone d i  
forma cil indrica, real izza­
to con sacchi di plastica ne­
ra" .  
l giornali  si riappropria­
rono della notiz ia .  I l  1 2  
novembre sul Gazzet tino 
(quotid iano veneto) ap­
parve un articolo d i  Leo­
poldo Petto, intitolato:  
" L ' UFO visto a Treviso 
era soltanto una mongol­
fiera" .  Nel l 'articolo si ci­
tavano le dichiarazioni di 
tale Luigi M i lan, inse­
gnante di  educazione tec­
nica presso la scuola me-
dia di Azzano Decimo 
(PN), che affermava esse­
re il costru ttore, assieme 
alla sua scolaresca, del la 
mongolfiera lanciata dal  
cortile del la scuola ai pri­
mi  di giugno e che avreb­
be dato origine a l l 'avvi­
stamento. L'articolo reca­
va anche una foto del pal­
lone, che in verità non 
sembra avere molto a che 
vedere con l ' oggetto de­
scritto dal pilota. 
Ma una nuova svolta nel-
la v icenda si ebbe con la pubblicazio­
ne sulla rivista Epoca, in data 1 9  apri­
le  1 985, del l 'articolo firma t o da Re­
mo G uerrin i  e intitolato " UFO rap­
porto segreto" .  L'articolo faceva sua 
la spiegazione d a ta d a l  Ministero 
(pallone giocattolo) e p ubbl icava in 
esclusiva tre fotografie del l 'oggetto 
ricevute dallo stesso M inistero. 
In risposta, su Stampa Sera il 7 maggio 
Chiumiento sosteneva che la foto a 
lui  mostrata da Cecconi era molto più 
interessante di  quelle pubblicate da 
Epoca, domandandosi fra l 'altro come 
mai non fossero state ri lasciate le foto 
più importanti. In seguito, Chiumien­
to, sulla base di presunte incongruen­
ze esistenti tra la foto vista da lui  e 
Caruso e quelle pubblicate da Epoca, 
si spinse ad affermare che queste ulti­
me potevano non appartenere alla se­
rie scattata dal ricognitore. 
Il 17 febbraio 1986, il caso Cecconi si 
ripresentò su diversi quotidiani a se­
guito del la  d ivulgazione, da pa rte 
dello Stato M aggiore Aeronautica,  
del l"'Estratto degli avvistamenti de­
gli  oggetti vol anti  non identi ficati 
per i l  periodo marzo 1 979-a pri le  
1 985" :  nel fasc icolo, i l  caso in que­
stione veniva catalogato come "non 
identificato" .  11 che è strano, tenendo 
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Due del le  tre foto pu bbl icate da Epoca nel 1 985. 

presente la precedente " inequivoca­
bile" identi ficazione. 

LE NOSTRE INDAGINI 

Uno dei primi episodi ad essere in­
chiestati dal neonato Progetto A I R­
CAT (4) in seno al C I SU, nel settem­
bre del 1 994, è stato proprio i l  caso 
Cecconi. A seguito d i  alcuni colloqui 
telefonici e di  interviste realizzate de 
visu  col Maresciallo Cecconi diretta­
mente a Treviso, dove ancora risiede, 
abbiamo potuto ricostruire la v icen­
da in dettaglio,  come precedente­
mente i l lustrata . 
Un elemento molto i nteressante 
emerso d u rante il nostro pr imo in­
contro è che i l  Maresc ia l lo  Cecconi 
ha riconosciuto come facenti parte 
della serie da lui scattata i l 1 8  giugno 
1 979 le tre foto pubbl icate da Epoca 
nel 1 985 e da noi mostrategl i .  Questa 
a ffermazione è importante perché, 
come abbiamo già ricordato, al tem­
po della loro pubbl icazione quelle fo­
to erano state al centro di polemiche, 
essendo addi rittura stata avanzata 
l ' ipotesi che esse non facessero parte 
della serie scattata da Cecconi .  
In  occasione dello stesso incontro col 
testimone, non abbiamo purtroppo po-

(l) #·1 

tuto esam inare la famosa 
fotografia dal lui stesso trat­
ten uta al momento del lo 
sviluppo e già mostrata a 
suo tempo agli inquirenti : 
Cecconi ci ha fatto capi re 
che la fotografia era anda­
ta dispersa nel corso degli 
anni, magari sottratta da 
qualche visitatore che nel 
frattem po si era recato a 
trovar lo. 
La nostra indagine nel 
caso specifico si è snoda­
ta anche in a l tre direzio­
ni, con lo scopo di  ottene­
re informazioni dettaglia­
te sul r i lascio, da parte 
del  M inistero della Di fe­
sa,  de l le  tre fotografie 
pubbl icate da l la  r ivista 
Epoca. Fotografie che era­
no sta te a suo tempo ri­
chieste al lo stesso Min i­
stero anche d a  Antonio  
Chiumiento. 
N ostri conta tti con il 
giornalista Remo Guerri­
ni, sino a poco tempo fa 
direttore de l la rivista Fo­
cus e nel 1 985 autore 
del l 'art icolo " UFO Rap­
porto segreto", c i  hanno 
permesso di appurare 
che egli  stesso poté visio-
nare direttamente presso 
il Ministero una trentina 

di fotografie appa rtenenti a l la  serie 
Cecconi, ricevendone poi a lcune da 
p ubbl icare su Epoca . Purtroppo 
Guerrini non ricorda la destinazione 
finale di  quelle fotografie, pur ipotiz­
zando che almeno a lcune d i  esse sia­
no poi finite nell'archivio della Mon­
dadori. Pare di  poter d ire comunque 
che le fotografie furono consegnate a 
Guerrini  un icamente in v irtù de i  
suoi ottimi rapporti con l 'Aeronauti­
ca M i litare, che era stata argomento 
di una serie di  suoi servizi molto im­
pegnativi .  
Da parte nostra s i  è anche proceduto 
a l l ' invio, nel settembre 1 994, d i  una 
richiesta al Ministero della Di fesa 
volta a ottenere il ri lascio di  eventua­
l i  nuove informazioni declassificate 
in merito al caso in questione, non­
ché copia dei fotogrammi più signifi­
cativi .  Ma dal 2° Reparto dello Stato 
M aggiore Aeronautica ci è stato co­
municato in data 11 ottobre 1 994 che 
agli att i  non sono d isponibi l i  gl i  ae­
rofotogrammi richiesti  né u l teriore 
documentazione. 
Nessuna risposta ha invece ottenuto 
la nostra richiesta d i  chiarimenti in­
viata i l 4 febbraio 1 995 al prof. Luigi 
Milan che, come si ricorderà, è l ' inse­
gnante di appl icazioni tecniche che 
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nel 1984 aveva affermato che l 'ogget­
to fotografato da Cecconi a l tro non 
era se non una mongolfiera costruita 
da lui stesso e dai suoi alunni. 
Nel frattempo, purtroppo, è accadu­
to il fatto estremamente grave cui  ac­
cennavamo a l l ' inizio di  questo arti­
colo: pochissimi giorni dopo la  no­
stra intervista a Treviso, il Marescial­
lo Cecconi è stato colpito da una se­
ria malattia che lo ha lasciato per pa­
recchi mesi in cond izioni cr i tiche e 
dal la quale ha iniziato a riprendersi 
gradualmente solo recentemente. 

GLI SVILUPPI DELL'ULTIMA ORA 

I n  occasione di un nostro col loqu io 
telefonico col  Maresciallo Cecconi ( i l  
p rimo d irettamente con lui  dopo 
molti mesi) in data 2 agosto 1995 ab­
biamo appreso due novità molto in­
teressanti, casualmente legate tra lo­
ro da una curiosa concatenazione di 
avvenimenti. 
La prima notizia, d i  assoluto ril ievo, 
è che in maniera del tutto inaspettata 
era rispuntata fuori la famosa foto­
grafia in possesso di Cecconi .  La se­
conda notizia è che per colmo d i  
coincidenza, proprio nello stesso pe­
riodo in cui la fotografia era riemersa 
dagli  archivi  di casa Cecconi, Anto­
nio Chiumiento - dopo un periodo di 
assenza dalla scena ufologica - si era 
rimesso in contatto con il Maresciallo 
e si era fatto consegnare la fotografia 
per realizzarne delle copie. 
Nei giorni successivi anche noi ci sia­
mo recati a Treviso per una breve vi­
sita a l  testimone, che s i  è svolta in 
presenza dei suoi famil iari .  I ntratte­
nendoci a col loquio con la signora 
Cecconi, questa ci ha espresso la sua 
preoccupazione riguardo al la possi­
bile ut i l izzazione della foto in ma­
niera non riservata. 
Lo scoop era nell 'aria e si è concretiz­
zato con l 'uscita di articoli  a tutta pa­
gina, a livello sia locale che na­
zionale, i l 1 9  agosto. In parti­
colare ci pare significativo, vi­
sta l 'importanza e la diffusio­
ne della testata, il paginone de­
dicato da Il Giornale all 'argo­
mento UFO in generale e al ca­
so Cecconi in particolare, uti­
l izzando quest'u l timo come 
cassa di  risonanza per ampli­
ficare la notizia ufologica del 
momento, la telenovela del fil­
mato relativo all 'autopsia dei 
presunti a lieni legata al caso 
Roswell .  
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La terza foto del la serie d i  Epoca. 

fotografia con sovrapposta, su un la­
to, la  ricos truzione di un presunto 
al ieno che ovviamente non ha nulla a 
che fare col caso i n  argomento. Ri­
portiamo integralmente i l  periodo di  
apertura dell 'articolo:  « Una tra le più 
s ignificative delle 84 foto scattate a un  
Ufo da  bordo di  u n  caccia m ilitare nel 
cielo di Treviso nel 1 979 sbu.ca dagli in­
cartamen ti  del 2° Reparto dello S ta to 
maggiore dell'Aeronautica militare quasi 
a confermare la presenza nello spazio ter­
restre di visitatori cosmici che il filmato 
della presunta au topsia dell'alieno di Ro­
swell vorrebbe provare». 
L'affermazione che la foto è stata di­
vulgata da l lo S .M.A .  - mentre come 
sappiamo è invece usci ta d a  casa 
Cecconi - oltre ad essere palesemente 
erronea, è anche filosoficamen te fuor­
viante in quanto sembra sottintende­
re una conferma ufficiale alla presen­
za nei nostri c ie l i  di extraterrestri,  
che a l tro non sarebbero se non gli 

stessi dell 'autopsia di Roswell. I l  che 
è scorretto due volte, in primis per­
ché il M inistero non ha niente a che 
fare con la divulgazione della foto, e 
poi perché una cosa è etichettare un 
oggetto sconosciuto come "UFO", 
mentre ben altra cosa è attribuirgli di 
conseguenza la patente di  astronave 
extraterrestre. Una corretta informa­
z ione u fologica dovrebbe sempre 
evidenziare che quella extraterrestre 
è solo una delle tante ipotesi avanza­
te per spiegare i l  mistero degli UFO, 
e non la spiegazione definit iva;  ma 
purtroppo ciò non accade quasi mai .  
Un'u l teriore inesa ttezza r iguarda 
l ' identi ficazione del le fotocamere da 
ricognizione contenute nel muso del 
G-91R con le cinefotomitragliatrici : si 
tra tta di apparat i  d iversi con d iffe­
renti finalità e modi di  util izzo. 
L'unica cosa veramente nuova conte­
nuta nell'articolo è invece la fotogra­
fia dell 'UFO, unitamente al l 'ammis­
sione che le foto pubbl icate nel 1 985 
da Epoca facevano parte del la  serie 
scattata da Cecconi .  Tale importante 
informazione ci era già stata diretta­
mente confermata dal testimone, co­
me si ricorderà, nel settembre 1994. 
Tanto per dare un'idea della cornice 
i n  cui  è inserito lo scoop, ecco i ti tol i 
degli altri articoli che compaiono nel­
la stessa pagina : " L'autopsia di due 
E .  T. all 'esame degli studiosi" e "  A tu 
per tu con i d ischi volanti assassini" .  
Ogni commento appare superfluo. 
Nei giorni immediatamente successi­
vi sono stati parecchi i quotidiani che 
hanno ripreso la notizia, pubblican­
do articol i  schierati su fronti opposti 
( i  sostenitori dell 'UFO extraterrestre 
e quelli del pallone). 
Tra l 'altro è emerso un testimone che 
avrebbe visto un oggetto ana logo a 
quel lo fotografato da Cecconi e c 'è  
stata una vera e propria proliferazio­
ne di presunti artefici del lancio del 
pal lone giocattolo che avrebbe tratto 

L 'articolo conti ene a lcune 
inesattezze ed ha un taglio 
a lquanto sensazional istico, 
subito evidenziato dalla pub­
bl icazione de l l ' importante 

I l  M a resc ia l lo  Cecconi a f ia nco del suo aereo in occasione 
del ragg iung imento del le 6.000 ore d i  volo. 

in inganno i l  p i lota : uno d i  
essi afferma d i  aver lanciato 
il pallone una mattina di giu­
gno assieme a l  f igl io nei 
pressi di Treviso e di aver 
successivamente osservato 
un G-91 girargli attorno. Ma 
il  test imone è anonimo e i l  
g iorno r imane imprecisato.  
Addiri ttura sul  Messaggero 
Veneto del  1 9  agosto è ri­
spuntato anche il prof. Milan 
(ora in pensione) a perora re 
la causa della sua mongolfie­
ra come possibile evento sca­
tenante l 'avvistamento. 
Apparentemente a favore 
del l ' ipotesi UFO-Salar (pal­
lone giocattolo) è anche il Te­
nente Colonnello (in conge-
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do) Bruno Patel li, ex commilitone 
di Cecconi (era infatti  anche lu i  
al l 'epoca in forza al 2° Stormo di 
Treviso, pur se non al 14° Gruppo 
bensì al contiguo 1 03°) e testimo­
ne del fatto da terra, una cui inter­
vista è apparsa sul la  Tribuna del 
20 agosto, col cognome storpiato 
in Batte l l i .  Anche noi abbiamo 
sentito - telefonicamente - il  Co­
lonnello Patel l i :  ne parleremo nel 
prossimo paragrafo. 
Che d ire d i  questa riapertura a 
sensazione del caso Cecconi? 
Di fatto non sembra, a d istanza di 
qualche tempo, che essa abbia da­
to particolari fru tti, dal punto d i  
vista della ricerca ufologica . 
L'unico argomento indubbiamen­
te nuovo, la fotografia ottenuta da 
Cecconi, è stato mal gestito, dan­
dolo in pasto ad una stampa avi­
da di titoloni ad effetto in un'esta­
te monopol izzata da l l 'ambigua 
vicenda del filmato Santil l i .  Non è 
stato condotto a lcun nuovo ap­
profond imento né sono state ef­
fettuate analisi sulla nuova foto: si 
è invece preferito privi legiare l ' im­
pa tto sensazional istico in cerca di  
improbabi l i  avall i  a l ivello u fficiale.  
Una conseguenza certa c 'è  stata, 
quella di esporre nuovamente i l  Ma­
rescia l lo  Cecconi e la  sua famigl ia  
contro la loro volontà - ed in un mo­
mento certo assai del icato - a l la  cu­
riosità popolare. 
Il nostro concetto di  rapporto col te­
stimone di un evento UFO è ben d i ­
verso. Se  i l  testimone chiede riserva­
tezza abbiamo il  dovere di  assicurar­
gl ie la ,  per r ipagarlo nel modo p iù  
corretto della fiducia di  cu i  c i  ha  ono­
rato confidandosi con noi. Alla causa 
del l 'ufologia serve una ricerca matu­
ra e responsabi le, non già i t i toloni 
sui giornali .  

IL DIFFICILE DILEMMA UFO-SOLAR 

La regola, in ufologia, è che prima di  
cata logare come UFO un fenomeno 
od oggetto avvistato vengano esperi­
ti tu tti i riscontri possibil i  per esclu­
derne ogni eventuale causa umana o 
naturale nota . 
Sotto questo aspetto il caso Cecconi è 
sicuramente peculiare, perchè le ca­
ratteristiche stesse dell'avvistamento 
esclu dono d 'acchito, per esempio, 
possibili spiegazioni di  tipo naturale 
meteorologico o astronom ico. 
La pecu l iari tà del caso sta nel fa tto 
che ciò che Ceccon i osservò e foto­
grafò è sicuramente un manufatto di  
qualche tipo, come documentato in­
controvertibilmente dall 'evidenza fo­
tografica e dal la conferma del radar 
di Istrana. Pertanto s i  dovrà indagare 
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La copertina del la confezione nel la q u a le 
ven iva venduto l ' U FO-Salar. 

nella direzione di un oggetto solido e 
art i fic ia le .  Pare d i  poter senz' al tro 
escludere dal novero dei possibili  im­
putati qualsiasi tipo di  aereo conven­
zionale, v ista l 'assoluta mancanza di 
ali e impennaggi caratterizzante l '  og­
getto e ben riscontrabile dal le  foto­
grafie pubbl icate. 
Per manifesta incompatibi l i tà, anche 
parecchi tipi di palloni vanno elimi­
nati dalla l ista: in primo luogo quello 
lanciato in quel mese di giugno da l  
professar M ilan de l la  scuola media 
di  Azzano Decimo, in quanto si trat­
tava di una tradizionale mongolfiera 
del tu tto inaccostabi le, sia come for­
ma che come d inamica di volo,  
a l l 'oggetto fotogra fato da  Cecconi .  
Altr i  tipi d i  pal loni, come quel l i  me­
teorologici e quelli per ricerche scien­
ti fiche d 'a l ta quota, possono essere 
esclusi per motivi similari ;  non così 
può invece dirsi per i l  pallone giocat­
tolo cost i tu i to da sacchi d i plastica 
nera indicato come spiegazione già 
nel 1984 dalle Autorità militari. 
Alla fine degli anni '70 veniva comu­
nemente venduto in edicole e tabac­
cherie un pallone giocattolo, chiama­
to significativamente "UFO-Sal ar",  
d i  colore nero o comunque molto 
scuro, del le  dimensioni - una volta 
gonfiato - d i circa mt. 3 di lunghezza 
per 70 cm. di d iametro. Tale oggetto, 
costituito da una sotti l issima parete 
d i  leggerissimo materiale p lastico, 
recava ben visibil i  sul fianco le scritte 
cubita li UFO-Salar e aveva ambedue 
le estremità aperte. Per renderlo ope­
rativo bastava - dopo aver chi uso 
un 'estremità - tenere contro vento 

l 'estremi tà aperta e, una volta 
gon fiato il pal lone, chiud ere an­
che quel l 'u ltima con un legaccio .  
A questo punto occorreva atten­
dere che il calore del Sole scaldas­
se l 'aria  contenuta nel c i l indro a 
sufficienza per vincere la resisten­
za fornita da l  leggerissimo invo­
lucro di  plastica e, quindi, far de­
collare l 'arnese. 
Come è faci lmente intuibi le, i l  vo­
lo d i quei pal loni era tota lmente 
incontrol la  to, sottoposto in ogni 
momento a i  capricci del  vento e 
del le  correnti convettive che s i  
svi l uppavano a l l ' interno del lo  
stesso pa l lone, a segu i to del  ri ­
sca ldamento o ra ffreddamen to 
dell 'aria contenuta in conseguen­
za di  una maggiore esposizione al 
Sole di una porzione del pal lone 
rispetto ad un'altra. L'incontrolla­
bilità del pallone provocava qual­
che rischio di troppo per la navi­
gazione aerea, a l  punto che dopo 
alcune mancate collisioni tra aero-
mobi l i  in volo e a lcuni  di questi  
pal loni ,  la commercia l izzazione 

degli  UFO-Salar venne definitiva­
mente vietata per decreto nel 1985 (si 
veda il tassello della pagina seguente) . 
Inoltre, tutto l ' insieme era caratteriz­
zato da un'estrema fragil ità e facilità 
a rompersi e lacerarsi, a causa del la 
leggerezza e del ridottissimo spesso­
re del materiale impiegato, necessari 
per rendere possibi le l ' involo del  
pa l lone. Queste considerazioni tecni­
che valgono chiaramente s ia  per 
l 'UFO-Salar  origina le s ia  per even­
tuali pal loni  fatti in casa, magari di 
d iverse d imensioni  ma di analogo 
funzionamento concettuale.  Premet­
tiamo a questo punto che la spiega­
z ione del caso Cecconi in  termini  di 
UFO-Salar o s imi l i  non ci  convince, 
per i seguenti motivi .  
Come abbiamo visto, l ' U FO-Salar  
aveva d imensioni d i  circa 3 metri d i  
lunghezza e 70 centimetri d i  d iame­
tro, mentre Cecconi descrive l '  ogget­
to da lui osservato come una "cister­
na di carburante" lunga otto metri e 
dal d iametro di almeno tre. 
Ora, tutto è possibi le, ma dubitiamo 
fortemente che un pi lota esperto e 
preparato, con la qual ifica d i  "Com­
bat ready" e migliaia di  ore di volo al 
suo attivo possa passare a non più di 
70-80 metri da un oggetto volante e 
prendere un tale colossale granchio 
riguardo alle sue d imensioni .  D'al­
tronde Cecconi ha a ffermato d i  non 
aver visto alcuna scritta sulle fiancate 
dell'oggetto, scritta che doveva inve­
ce essere ben presente, a lmeno nel 
caso di  un UFO-Salar originale. 
Ricordiamo che tali scritte non com­
paiono nelle poche foto d ivu lgate e 
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dobbiamo immaginare che non com­
paiano nemmeno nel le al tre, perché ci 
pare probabile che se il Ministero del­
la Difesa avesse avuto a disposizione 
foto in cui r isul tasse chiaramente la 
scritta "UFO-Solar" le avrebbe senz' al­
tro diffuse, a maggiore conferma del­
la identificazione con un siffatto pal­
lone. Altro particolare che non si con­
ci l ia con un tradizionale UFO-Solar è 
la presenza della cupoletta (o carena­
tura) bianca opaca notata da Cecconi 
sul lato superiore dell'oggetto. 
Potremmo quindi affermare che so­
no a lmeno tre gli elementi d i  d iscor­
d anza tra l 'oggetto fotografato da 
Cecconi e la  sua possibile identi fica­
z ione con un UFO-Solar :  le d imen­
sioni, l 'assenza delle scritte latera l i  e 
l a  presenza della misteriosa carena­
tura bianca. 
Si potrebbe però obiettare che non 
esiste l imi te a l l ' inventiva umana e 
che quindi  è possibi le  che qualche 
estroso inventore abbia concepito e 
costruito un pallone concettualmente 
ispira to a l l 'UFO-Salar, molto p iù  
grande, senza scritte e con qualcosa 
di  b ianco sul la  somm ità . In effetti ,  
come ampiamente documentato dal­
la  stampa dell 'epoca, siffatti modelli 
autocostru i t i  es istevano davvero e 
avevano le forme più fantasiose. 
Ma altre motivazioni che porterebbe­
ro ad esclu dere l ' ipotesi del  pallone 
giocattolo sono l' osservabil ità radar 
dell 'oggetto e la  sua d inamica d i vo­
lo. Difatti un  U FO-Solar (o s imi l i )  
non è radarabi le :  i l  materiale impie­
gato per costruirlo, obbl igatoriamen­
te sottil issimo per consentire il volo 
nel le  sue particolari condizioni d 'im­
piego, non rendeva in alcun modo 
possibile la riflettività radar. 
Pertanto, dato per certo - secondo la 
testimonianza di Cecconi - che i l  cen­
tro radar di I s trana regi strò l a  pre­
senza de 1 1 '  oggetto sul la  vertical e  di 
Treviso Sant'Angelo, appare inevita­
bi le  concludere che un manufatto in 
grado di p rovocare una s imi le  eco 
radar si situa in una classe ben d iver­
sa dai palloni  tipo UFO-Salar. 
Lo stesso Tenente Colonnello Patelli ,  
pur essendo abbastanza incl ine ad 
accettare l ' ipotesi espl icat iva del­
l 'UFO-Solar, ci ha confermato che se 
davvero un radar è stato in grado d i  
capta r e  l 'oggetto al lora l a  s u a  consi­
stenza strutturale doveva essere, se 
non metal l ica, comunque ben d iver­
sa da quel la fornita da una sottil issi­
ma pellicola di plastica . 
U n  ul t imo elemento sembrerebbe 
non conformarsi  a l l ' ipotesi in  que­
stione, e p recisamente i l  p rofi lo d i  
volo dell 'oggetto. Come s i  è già anti­
c ipato, i l  volo di un pa l lone t ipo 
UFO-Solar  era decisamente erratico e 
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La frase d i  G iancar lo Ceccon i  r iportata i n  apertura de l l 'art icolo d i  Marco Or­
l and i  cont iene tutto il d ra m m atico pathos che og n i  esperienza U F O  genu i ­
na  ha  i n  sé qua le  patri monio i nd i sso lub i le d i  u na rea le  esperienza empi rica . 
Esperienza che  non ha avuto u n a  sp iegaz ione l og ica e pu ntua le  e, qu ind i ,  
ha  generato u n  ra pporto U FO che ora è su l  nostro tavolo:  u na sf ida a tutti 
g l i  effetti .  
Raccogl iamo l a  sfida e cerch iamo d i  svi l u ppare a lcun i  spunti  d i  rifless ione.  
La "cisterna " non era affatto u na c i sterna .  Poteva, molto più raziona lmente, 
essere un pa l lone, uno di que l l i  costru iti con sacch i  di leggera plastica nera e 
r iempit i  d 'aria  e l asciati poi al sole. L'a ria, r isca ldandosi, sol leva i l  leggeriss i­
mo i nvol ucro portandolo in quota . 
U n  riferi mento per tutti . Dal  1 9 78 si trovava period icamente i n  edicola una  
rivista che veicolava, incel lofanato, gadget ante litteram, un sacco som ig l ian­
te a quel l i  per l a  s pazzatu ra, con g rosse scr itte b lu  e rosse . " U FO SOLAR", 
l 'aveva ch ia m ato i l  suo ideatore, L ir io Severi n i, e q uesto nome appa riva i n  
g rossi caratteri s u l  c i l i n d ro n ero . Tre metri d i  l u nghezza per c i rca 8 0  centi­
metri  d i  d iametro, una vo lta gonf io.  Costava 2 . 000 l i re e per questa c ifra s i  
poteva leggere sul la rivi sta che lo accompagnava anche qua lche a rticoletto 
su l l 'aeronautica e sugl i  U FO, su que l l i  veri, redatto da un g iorna l i sta del quo­
t id iano La Nazione d i  F i renze. 
L' i dea, a Severi n i ,  e ra ven uta ca s u a l m ente. È i l  1 9 7 8, a n no boom per g l i  
U FO.  Severi n i  ha  u n 'azienda d i  prodotti p lastic i  e g razie a d  estrusori d i  suo 
brevetto può prod u rre roto l i  d i  p lastica leggeriss im i; un  g iorno g l i  capita d i  
vedere svolazzare u n  pezzo d i  questo materia le :  da l ì  l ' idea s i  evolve fi no a l  
c i l i ndro nero fi nale.  La  poss ib i l i tà d i  com mercia l izzare l 'oggetto p iace  anche 
ad a l tri ed ecco nascere una  società per l a  rea l i zzaz ione d i  q uesto " U FO",  
che sta tra u n 'esperienza scolastica d i  f i s ica ed i l  g ioco. Basta che c i  s ia i l  so­
le e - poss ib i l mente - assenza o quas i  di vento, e con poche ma novre i l  so­
gno di I caro può avverarsi a l meno in pa rte. 
I l  pa l lone vincerà la forza di gravità con i suoi poch i  g rammi  di peso a lzati da 
u n  grande vo l u me d i  gas r isca ldato e prenderà i l  vo lo, con lo stesso pr inc i­
pio che fa volare le mongolf iere .  
Per  sette ann i  questi pa l lon i  ven nero com merc ia l izzati e se ne vendettero a l ­
meno m ezzo m i l ione  d i  ese m p l a r i . I l  5 nove m b re de l  1 985 g l i  UFO Salar 
ven nero d ich iarati fuori legge da un decreto del M i n istero del l ' I ndustria, del 
Commercio e de l l 'Artig ianato. U na re lazione tecn ica de l la  comm iss ione per 
l a  s icu rezza del volo, voluta dal m i n istro Renato Alt iss i mo, aveva sta b i l i to l a  
pericolos ità d i  ta l i  pa l lon i  per l a  navigazione aerea (vi erano state a l meno tre 
mancate col l i s ioni  di aerei con ta l i  g iocatto l i ) .  Ecco qu ind i  il sequestro su tut­
to il territorio naziona le e la d istruz ione del materia le .  
Ceccon i  avrebbe i n contrato nei  c ie l i  d i  Treviso uno d i  questi oggetti, secon­
do una identif icazione uff ic ia le, ovvero u n  UFO Salar i n  una  vers ione proba­
b i l mente p iù  g ra nde, magari i l  prototi po d i  u n  concorrente d i  Severi n i .  C i  
d icono es istesse i nfatti u n 'azienda che provava a rep l icare i l  successo deg l i  
UFO Salar proprio i n  que l la  zona, ma f u  fermata da i nt imazion i  d e l  Severi n i, 
detentore d i  vari brevetti internaziona l i .  
Dovremmo q u i n d i  pensare ad u n  prototi po, forse due volte p iù  g rande de l  
pal lone com merc ia l izzato . Eccoci qu ind i  ad un tubo d i  c i rca se i  metri per  u n  
m etro e m ezzo d i  d i a metro . Meno d i  d u e  etti d i  p l a st ica gonf iat i  d a l  so le  
sp lendido d i  que l l a  matt ina d i  g iugno.  
L'apparente forma strutturata del pa l lone potrebbe trovare una  rag ione su i  
moti convettivi per  lo scambio d i  temperatu re i nterne (anche 40/50 g radi)  e 

impreved ib i le, completamente in ba­
lia dei capricci del vento a causa del­
la  sua leggerezza d ' insieme. Le stes­
se correnti convettive interne contri­
buivano poi a render lo  ancora p i ù  
instabile e incoerente nei suoi sposta­
menti . Tutto ciò non combina assolu­
tamente con quanto dichiarato d a  
Cecconi, c h e  rispetto ai propri pas­
saggi aveva l ' impressione che esso si 

mantenesse praticamente immobile.  
In  più, lo stesso Cecconi ha affermato 
di aver ricevuto da terra comunica­
zione che l 'oggetto in rea l tà s i  spo­
stava nel l 'aria, con velocità relativa­
mente moderata e rotta costante. 
Non dimentichiamo, poi, che Cecco­
ni ha sostenuto che la misteriosa eu­
paletta bianca si manteneva costan­
temente sul lato superiore dell 'ogget-
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q u e l l e  este rne ( 1 5/20  g ra d i  con u n a  d i m i n uz ione d i  1 , 6 g rad i og n i  m i l l e 
metri d i  a l tezza) che inducono il leggeriss imo i nvolucro a continue  e a vo l­
te spasmodiche contors ion i .  Movi menti questi dovuti a nche a i  col p i  d i  ven­
to, c reatori anch 'essi di modif iche a l l a  struttu ra anche notevo l i , come p ie­
gamenti ad angolo retto del  c i l i nd ro se non a l l ' abbatti mento repentino del  
pa l lone stesso. 
I l  sole ed i l  vento sono le due va ria b i l i  di base per un  volo lungo e tranq u i l lo 
di questi oggetti (vo l i  anche di centina i a  di c h i lometri, se lasc iat i  l i ber i) .  La 
scom parsa del  so le provoca lo sgonfiamento, anche  veloce, de l  pa l lone; i l  
vento p u ò  imped i re s i a  l ' i nna lzars i  s ia l a  permanenza i n  quota . 
Ritorn iamo a Ceccon i .  Quel pa l lone, se vog l i amo restare a l l ' i nterno del l ' i po­
tes i esp l icativa, avre b be dovuto però essere frenato a terra, c ioè un cavo 
avrebbe dovuto tenerlo sia posizionato orizzonta l mente che relativa mente 
i m mobi le, per permettere al p i lota d i  averlo faci lmente nel  m i rino per le o l ­
tre ottanta immagin i  che scattò . 
Non  s i  sp iega no, i no l tre, i g ra d u a l i  cam bia ment i  d i  a l t itu d i n e  seco ndo la  
proced ura raccontata da l  Ceccon i  («sa l iscend i») .  G l i  UFO Salar, i nfatti, una  
volta partiti i n  ascensione, p iù  o meno scaraco l l a ndo, sa l iva no senza a rresti 
o i nvers ion i, addirittu ra r ipetute, di manovra . 
La velocità riferita dag l i  osservatori è i m propria per un oggetto de l l a  forma, 
de l le  d i mens ion i  e del materia le  usato per pa l lon i  d i  questo tipo. I l  dato di 
1 30 nodi, 240 km/h, è una velocità r iservata, a q ue l le  quote, ad oggetti ar­
tif ic ia l i  d iversi, dotati d i  aerod inam iche, struttu re d iverse ma soprattutto di  
energ ie  d i  propuls ione: su perleggeri, a l i anti, p icco l i  aere i .  Solo i l  vento pote­
va i m pri mere ad un pa l lone tipo UFO Salar una qua lche velocità, ma a quel­
l a  q u ota, 1 0/ 1  3 . 000 p ied i ,  vent i  d i  q u e l l a  veloc ità, a m messo che possa no 
a nche occas iona l mente esistere, avrebbero s icura mente d istrutto i l  sott i l iss i­
mo invo l ucro di p last ica e provocato q u a lche pro blema a l  p i lota de l  G-9 1 , 
che  s i  m uoveva - r icord iamo lo  - ad u n a  vel ocità d i  cerca 500 km/h,  com­
p iendo manovre g ià  abbastanza i m pegnative per  avere l 'oggetto fotografa­
b i le .  Va poi detto che a l la velocità del l 'oggetto ven iva riferita a nche una d i ­
rezione costante: nord-ovest. Questi dati, d i rezione e veloc ità, n o n  sono sta­
ti  r i levati da bordo del vel ivolo, ma da terra, da l l 'operatore radar  di I strana .  
Dobb iamo anche cons idera re che a lmeno una volta i l  Ceccon i  ha  esegu ito 
foto s ia frontal mente che vertical mente a l l 'oggetto . I l  p i lota ci ha racconta­
to che per a l meno una del le immag in i  che ritraggono fronta l mente l 'ogget­
to (nel senso che l 'oggetto s i  trovava a prua del ve l ivo lo) la ma novra di d i ­
s im peg no, c ioè i l  su pera mento del l 'oggetto, è consent ita i n  u n  passaggio 
sotto l 'oggetto stesso con susseguente presa d i  quota, i l  che voleva d i re in­
vesti re s icuramente l 'oggetto con la sc ia  dei  gas d i  scarico del jet :  certa men­
te d istruttiva oltre che per la potenza soprattutto per i l  ca lore (900 g rad i  c i r­
ca) per u n  pa l lone di quel t ipo.  Ma que l la  foto non fu l ' u lt ima de l l a  serie, e 
qu ind i  i l  pa l lone sopravvisse a nche a que l lo choc.  
I nf ine, anche se lo stud io del l ' u lt ima i m ma g i ne d i  cu i  s iamo venuti  a cono­
scienza è appena i n iz iato - e per il momento solo a ca rattere vis ivo - tra la­
sc iando l 'apparente "cupo/etto " (o carenatura), che lasciamo ad indag i n i  p iù  
approfond ite, la geometria de l la  poppa ( l 'oggetto è ripreso da l  d i  d ietro) fa 
i ntravvedere una  sagoma apparentemente r igida del i neata da un perimetro 
con u n a  sorta di supporti retti l i ne i  cong iu nt i  con a ngo l i  rett i .  Pensare che  
tutto q uesto s ia  u n icamente u n  g ioco d i  tens ion i  e r i l asc io ne l l a  su perf ic ie  
sott i le  e leggera de l l a  p lastica r isu lta u n  po' prob lematico, a nche per v ia d i  
a l cune  s im metrie d iffic i l mente g iustif ica b i l i .  Dovrebbe i n  questo caso essere 
una  configurazione casua le, mentre a l meno i n  un 'a ltra foto de l la  poveriss i­
ma serie a nostra d isposizione, s i  scorge lo stesso t ipo d i  struttura .  
Che  d i re d i  p i ù ?  Pa l lone?  U FO? certa mente la  documentazione fotog raf ica 
ha i l  vantaggio d i  essere vera . S i  tratta d i  vedere, o ra, che cosa docu menta. 

to, l asciando così pensare ad un og­
getto stabile e non ad un pallone leg­
gerissimo che tende a cambi are as­
setto e roteare su se stesso al la mini­
ma bava di  vento. 
Va inol tre considerato che il G-91 
passò r ipetu tamente a 70-80 metri 
da l l 'oggetto senza causa re a lcuna 
modifica nel suo assetto di volo.  Ora, 
è vero che in un aereo piccolo e velo-
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ce come il  G-91 R l 'effetto turbolenza 
era l imi tato a l l ' ampiezza massima 
descritta dal l 'a  per tura alare, o poco 
superiore, e che tale effetto si concre­
tizzava soprattutto in scia più che la­
teral mente, ma riesce d i ffic i le crede­
re che un caccia che passi a 80 metri 
da un UFO-Salar alla velocità di cir­
ca 500 km / h  non ne distrugga il sot­
tilissimo involucro o, almeno, non lo 

proietti scompostamente lontano. 
Ricord iamo infine che, sempre se­
condo i l  pi lota, l 'oggetto in pochi mi­
nuti si portò dagli iniziali 7.000 piedi 
fino a più o meno 1 3.000, alternando 
fasi di sal i ta e di d iscesa. Anche que­
sto rateo di salita a l ta lenante non pa­
re conciliarsi troppo con quel lo che ci 
si potrebbe aspettare da un UFO-Sa­
lar, originale o meno che sia. 
E che d ire de l la  strana scia azzu rra 
che da terra, ma non d a  Cecconi, fu 
vista promanare da l l 'oggetto? E che 
giudizio dare su l la repentina spari­
z ione del l 'oggetto, sia da l l a  v isuale 
che dal lo schermo radar praticamen­
te nello stesso momento? 
Diffic i le dare delle risposte, in  man­
canza d i  dat i  oggettiv i .  I l  verdetto 
sull 'UFO d i  Treviso non può quindi 
che rimanere sospeso, perché troppe 
sono le domande che restano senza 
risposta ne' l ' ipotesi UFO-Salar è in 
grado di spiegare i l  caso in maniera 
soddisfacente, almeno sul la base dei 
dati ora disponibi l i  che tenderebbero 
viceversa a smentir la .  
Ovviamente da pa rte nostra non 
consideriamo chiusa l ' indagine, per­
ché esiste sem p re la speranza che 
qualche nuova informazione, magari 
d i  provenienza ufficiale, possa prima 
o poi contribuire a gettare nuova lu­
ce sulla v icenda. 

-

NOTE 

[ l ]  Può essere uti le ricordare che il G-9 1 R, o ltre che 
per m iss ion i  d i  a p poggio a l le  forze d i  terra,  veniva 
normal mente ut i l izzato proprio per m issioni di rico­
gn izione tattica, essendo a l l 'uopo dotato d i  quattro 
fotoca mere Vinten ( u n a  frontale,  due latera l i  a d e­
stra e a s i n istra ne l  m uso, una ventra le) ott im izzare 
per tale scopo. 
[2] I l  piede è l 'un ità d i  misura l ineare uti l izzata in ae­
ronaut ica  e corr is p o n d e  a c m .  30,48.  P e rtanto la 
q u ota i n iz i a l e  di 7 . 000 p i e d i  corr i sponde a c i rca  
2 . 1 00 metr i ,  mentre la  q uota f i n a l e  d i  p i ù  o meno 
l 3 .000 piedi  corrisponde a c irca 3 .900 metri. 
[3]  Ovviamente tale affermazione va presa cum gra­
no salis, nel senso che non esistono prove che l 'og­
getto fosse i n  qua lche modo control lato o pi lotato, 
mentre è comunque cu rioso i l  fatto che esso venisse 
sempre a trovarsi i n  una particolare posizione rispet­
to a i  passaggi de l l 'aereo. 
(4] S i  veda i n  proposito i l  n ostro a rt ico l o  "Avvista­
menti UFO e aerei" su l  n . 1 4  ( lugl io 1 994) d i  UFO. 
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Non solo autopsie . • • 

LE RELAZIONI, GLI SPUNTI, l PERSONAGGI DEL CONGRESSO INTERNAZ IONALE DELLA BUFORA 

DI PAOLO TOSELLI 

G ran successo per l 'ottavo con­
gresso internazionale dell' associazio­
ne ufologica inglese B UFORA tenu­
tosi a Sheffield i l  19  e 20 agosto 1995. 
I mpeccabile organizzazione, ottima 

soluzione logistica,  buona qual i tà 
delle relazioni,  grande a ffluenza d i  
pubblico (un migl ia io  d i  persone), 
tutto pagante.  La manifestazione, 
sponsorizzata da l la  Sony Music  e 
dalla riedizione della colonna sonora 
del la  Guerra dei mondi, aveva il suo 
clou, ampiamente preannunciato dal­
la  stampa, nella proiezione in prima 
mondiale del controverso " fi lmato 
Santi l l i " ,  che naturalmente ha foca­
l izzato l 'attenzione di  tutti i presenti, 
e non solo. 
A parte questo però, è stato un con­
gresso dove ha prevalso la "vera "  
u fologia - minimi sono stati i r i feri­
menti al le idiosincrasie ma de in USA 
inerenti a " impianti " e fecondazioni 
a l iene, impenetrabi l i  complotti  go­
vernativi, angoscianti mutilazioni di 
animali e inflazionate storie di UFO 
precip i tat i - mostrando ancora una 
volta i l  divario che s i  è creato da  a l ­
cuni  anni  a questa parte tra ufologia 
eu ropea e quel la  di oltre oceano .  
L'occasione ci ha consenti to, tra l 'al­
tro, d i  consolidare gli  ottimi rapporti 
che il CIS U vanta in campo interna­
zionale e di  allacciarne dei nuovi .  

LA MOVIMENTATA UFOLOGIA SCOZZESE 

In trodotto da l  benvenuto di Wal t  
Andrus, d irettore del l 'associazione 
ufologica americana MUFON, i l  pri­
mo relatore è stato lo scozzese Mal­
colm Robinson, presidente dell'asso­
ciazione ufologica Strange Phenomena 
Inves tiga tions (SPI ) ,  che d opo una 
breve panoramica su alcuni casi di  
avvistamento U FO da lu i  indagati ,  
compreso i l  caso principe, per quan­
to riguarda la Scozia, e cioè l ' incon­
tro ravvicinato avvenuto nei p ressi 
di  Livingston nel novembre 1979, si è 
soffermato sul p roblema dei  repea­
ters, come sono definiti coloro che so­
no stati testimoni d i  un numero ele­
vato d i  avvistamenti UFO. Una ipo­
tesi speculativa da approfondire è, 
second o Robinson, che costoro - i 
quali tra l 'altro mostrerebbero posse-
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dere doti cosidette paranormali - ab­
biano la facoltà di vedere cose che di 
sol i to sfuggono al nostro comune 
spettro visivo. In più, si dovrebbe ag­
giungere la p resenza di part icolari  
zone in cui si riscontrano apparizioni 
ricorrenti (le cosiddette "area-fine­
stra"), come accaduto nei pressi della 
cittadina scozzese di  Bonnybridge, a 
part ire dal  novembre 1 992 quando 
molt i  res identi  ebbero modo d i  os­
servare nel  c ielo a più riprese strane 
sfere luminose e "oggetti strutturati" 
anche a bassa quota (si  veda i l  servi­
zio a pag.  3 ) .  Un Jlap che ha att irato 
l 'a ttenzione dei mezzi di  informazio­
ne, compreso un ufologo giapponese 
recatosi su l  posto per produrre un 
documentario, tant'è che non si par­
la v a cosi t an t o d i  UFO in Scozia  dal 
sopra citato incidente d i  L ivingston. 
Malgrado l ' ipotesi extraterrestre non 
sia la sua favorita, Robinson conside­
ra i l  fenomeno UFO una realtà che 
continua a sfuggirei, manifestando 
una sempre crescente e lus ivi tà . Lo 
dimostra anche i l  fatto che c i  sono 
pochissimi casi d i  "p iccole creatu re 
grigie" segnalat i  in Scozia,  n u l la a 
che vedere con la mole di episodi 
made in USA. 

RUSSIA: UN APPROCCIO SCIENTIFICO 

Ha poi  preso la parola  il russo Ser­
gey Chernouss del l ' Istituto di  Geofi­
sica Polare e membro della Commis­
sione sui fenomeni atmosferici ano­
mal i  del l ' Accadem ia del le Scienze. 

L' ufologo scozzese M a lcom Robi nson 

Chernouss ha manifestato l ' impor­
tanza per la ricerca ufologica dei dati 
raccolt i  attraverso le osservazioni  
strumentali  che vengono attuate nei  
due  emisferi  da  c irca 20 anni  in  se­
guito ad un programma internazio­
nale per lo studio  del le  aurore. Ad 
esempio, lo straordinario fenomeno 
luminoso - una gigantesca "medusa" 
- osservato per lungo tempo la notte 
del 20 settembre 1 977 su l la c i ttà d i  
Petrozavodsk ( s i  veda UFO n.  7), ri­
visitato al la luce dei dati forniti dalla 
rete di fotocamere automatiche per 
l a  r ipresa a 360° della volta celeste 
(all-sky camera), assume u n  aspetto 
molto meno misterioso di  quel lo su­
bito prospettato. Tre postazioni fisse 
hanno registrato i l  fenomeno nel suo 
evolversi .  A produrlo è orma i  certo 
essere stato il d istacco del secondo 
stadio del razzo che ha messo in or­
bi ta il sate l l i te Cosmos 955 lanciato 
dal pol igono di Plesetsk. L'espander­
si, a 200 chilometri di  quota, dei gas 
di  scarico i l luminati dal sole, mentre 
a terra era ancora notte, hanno pro­
dotto i l  resto. Anche in altre occasio­
ni fenomeni inusua l i  sono stati im­
mortalati dal la  rete fotografica, ma si 
è trattato sempre di manifestazioni 
connesse a lanci e manovre di  razzi o 
rientri atmosferici, oppure a esperi­
menti con nubi artific ia l i  di plasma 
nella a l ta atmosfera . Di rado, anche 
a lcune rare forme di aurora sono sta­
te interpretate come UFO da osserva­
tori inesperti . 

DALLA SCANDINAVIA IL MISTERO 
DELLA "SECONDA LUNA" 

Parimenti interessante l ' intervento di 
Per Andersen, danese, d irettore del 
gruppo Scandivisk UFO Information 
(SUFO I ), che ha relazionato su una 
serie di  segnalazioni singolari occor­
se tra il settembre e l ' ottobre 1 993 
nella sua nazione. Numerosi testimo­
ni hanno r i fer i to del la  p resenza, a 
fianco della luna, di una seconda lu­
na delle stesse dimensioni, ma meno 
luminosa. In  effetti è molto probabile 
si sia trattato d i  un fenomeno di ri­
flessione / ri frazione della luce attra­
verso crista l l i  di ghiaccio presenti 
nel l 'atmosfera. Tuttavia, i l  minimo 
angolo riscontrato nei var i  casi tra la  

RIVISTA D I  INFORMAZIONE UFOLOGICA 

luna e la sua immagine (meno di un 
grado) e altri particolari descritti non 
trovano riscontro nella casistica rife­
rì t a in lettera tura a simil i  fenomeni .  
G l i  avvistamenti della "doppia luna" 
rappresentano, secondo Andersen, 
un ulteriore esempio del fatto che la 
natura da sola può creare una gran 
quantità di fenomeni spettacolari ,  
dei quali molti sono tutt'ora non pie­
namente investigati e documentat i .  
E '  rimasto invece non identi ficato i l  
caso, emerso di  recente ma accaduto 
una sera dell 'ottobre 1976 a Viborg, 
in cui avvicinandosi a qua ttro fasci 
di  luce provenienti dall 'alto e diretti 
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'80, dai primi cataloghi computeriz­
zati, nazionali e internazionali, di av­
vistamento UFO a l le banche dat i  
multimedial i .  E proprio l ' I tal ia,  gra­
zie al le attività sorte in seno al CIS U, 
è stata sin dall 'inizio al l 'avanguardia 
nel settore. Basti citare l'IT ACAT (ca­
talogo degli  incontri ravvicinati  i n  
I tal ia) ,  i l  TRACAT (cata logo d e i  casi 
ital iani con tracce al suolo) e il più re­
cente PHOTOCAT (cata logo dei casi 
italiani - attualmente circa 600 - con 
evidenza v ideo-fotografica) ideati e 
gestiti  dal lo stesso Verga . Anche se 
molti ufologi considerano con caute­
la l 'e  v id enza fotogra fica, poiché le 

di  cataloghi multimediali - compren­
denti testo, suoni c immagini  - di  
sempl ice accesso a chiunque attra­
verso la  tecnologia C D- RO M .  Un 
progetto a ta l proposito è curato pro­
prio per il CISU da Verga . 

USA: LE ABDUCTION DI SPRINKLE 

La relazione dello psicologo statuni­
tense Leo Sprinkle prendeva invece 
spunto dalla necessità di un' indagine 
più centrata sul  testimone onde ac­
quisire informazioni sul possibile si­
gnificato personale di  ogni s ingolo 
caso UFO. Secondo Sprinkle,  se un 

verso i l  suolo, i l  motore 
di un 'auto con a bordo i 
quattro testimoni si è 
spento d ' improvviso così 
come i fari . Dopo circa 15 
m inuti le luci si  sono co­
me ri tirate, e solo al lora il 
conducente è r iuscito a 
rimettere in moto l'auto e 
proseguire il viaggio. An­
dersen ha r imarcato che 
i l  S UFOl ha stretto buoni 
rapporti con le autorità 
local i .  Ad esempio colla­
bora dal  novembre '94 
con la Società Astronomi­
ca Danese, l ' I st i tuto d i  
Astronomia, a lcune Uni­
versità e l' Istituto d i  Geo­
logia. Tuttavia, l 'ufologia 
pare non godere di b uo-

L' i nglese Phi l ip Ma ntle, organ izzatore del congresso [a sinistra], 
assiste i l  ricercatore russo Yul i i  P latov {a destra] 

investigatore UFO riesce 
a superare le sue reticen­
ze e ansietà nel perdere 
parte del la sua "oggetti­
v i tà" ,  al lora ben più 
informazioni possono es­
sere attinte circa i l  possi­
bile significato personale, 
ad esempio, di un incon­
tro ravvicinato o un epi­
sodio d i  abduction . I l  mi­
gl ior interprete d i  una 
esperienza UFO è 
senz 'a l tro co lu i  che l 'ha 
vissuta :  l ' investigatore 
può essere d 'a iu to al te­
stimone nel l'esplorarne i l  
significato. Sprinkle, sug­
gerisce d i  considerare 
l 'esperienza UFO, e ogni 

na salute :  mancano risorse e forse ci 
si  basa su concetti e metodologie er­
rate. Sinora i risultati più tangibili, in 
campo ufologico, paiono essere stati 
raggiunti nel settore della sociologia 
e della psicologia .  Forse gli  UFO ri­
guardano maggiormente i l  compor­
tamento socia le  p iuttosto che le 
scienze fisiche? 

UN'IMPORTANTE PRESENZA ITALIANA 

Molto seguito è stato anche l ' inter­
vento d i  Maurizio Verga (unico rela­
tore italiano a partecipare al congres­
so) che in rappresentanza del CIS U 
ha esposto, coadiuvato da un accatti­
vante su pporto iconografico, l 'uso 
delle tecnologie informatiche in cam­
po ufologico con particolare riguar­
do al l 'esperienza nazionale. Parten­
do dalla considerazione che, come in 
tutti i campi della conoscenza, anche 
per l 'ufologia l ' informazione è l' ele­
mento essenziale, ha evidenziato la  
necessità che dal  semplice col lezioni­
smo di  notizie si passi ad una miglio­
re condivisione e trattamento dei da­
t i  attraverso strumenti idonei .  Per 
gestire la  gran quantità di  informa­
zioni in campo ufologico vari proget­
ti sono nati sin dalla metà degli anni 
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immagini sono così facilmente falsifi­
cabili da non poter essere considera­
te una "prova" valida a d imostrazio­
ne di nessuna realtà, è estremamente 
u ti le d isporre d i  un archivio visivo 
duraturo che possa poi servire anche 
da supporto per un'anal isi  compute­
rizza t a delle immagini a disposizio­
ne. Importante tuttavia, per quest'ul­
tima fase, è l 'ottenere positivi di pri­
ma generazione o, meglio ancora, i 
negativi (in caso di fotografie) o le v i­
deoriprese originali .  
Per lo scambio di  informazioni a di­
stanza e in tempo reale gli  ufologi si  
sono impadroniti molto velocemente 
del le  reti telema tiche, dapprima 
creando BBS dedicate e poi util izzan­
do appieno le potenzial ità della rete 
delle reti , In ternet. Sono così sorti una 
miriade di  siti telematici sparsi per il 
globo ove recuperare gratuitamente 
informazioni di ogni genere, nonché 
gruppi di  d iscussione in cui,  stando 
comodamente a casa propria, si pos­
sono scambiare messaggi con tutto il 
mondo su argomenti specifici .  Pro­
prio tu ttavia in quest 'ul timo caso la 
facilità di circolazione anche di infor­
mazioni infond ate e incontrol la te 
può ingenerare danni alla seria ricer­
ca .  Ancor più recente è lo svi luppo 

evento ad essa correlato, 
che la  precede e la segue, come una 
gu ida  del ruolo passato e p resente 
vissuto dal testimone, così come 
un'indicazione della "direzione" ver­
so cui  la v ita dello stesso va indiriz­
zandosi. 
L'esperienza UFO scaturirebbe, ol tre 
che da una ricerca del proprio io, an­
che da una comunicazione con non 
meglio ident i ficat i  "spir i t i  guid a " .  
Un esempio:  u n a  donna in a ffari h a  
osservato nottetempo, mentre sta 
v iaggiando in auto col marito,  una 
luce rossastra, seguita da altre tre più 
piccole, che pareva procedere di  pari 
passo col suo mezzo . Ha cercato d i  
atti rare l 'attenzione del coniuge, ma 
le luci erano già scomparse. Passan­
do da  una semplice descrizione 
del l 'avvistamento ad un 'anal is i  in­
trospettiva del  possibi le  s ignificato 
dell 'esperienza, la  stessa può essere 
interpretata come una visione preco­
gnitiva di un evento accaduto alcuni 
anni dopo: i l  d ivorzio dal marito e i l  
suo tras ferimento in un a ltro Stato 
assieme a i  suoi tre bambini .  In con­
clusione, a proposito delle abduction, 
Sprinkle si è dichiarato propenso ad 
accettare che si verifichino reali rapi­
menti U FO, tuttavia deve ancora 
comprenderne i l  motivo. E '  comun-
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que convinto della presenza di extra­
terrestri che interagiscono a l ivel lo 
spirituale coi  testimoni per elevare le 
loro coscienze. 

AUTOPSIA: PROIEZIONE A PORTE CHIUSE 

Al termine di  questo intervento, tut­
to l 'aud itorio è stato fatto sgombera­
re per permettere ad un serviz io 
d 'ord ine appositamente intervenuto 
di veri fic a re l ' assenza nel teatro d i  
macchine fotografiche e videocame­
re. Dopo a lcuni  minuti di at tesa, e 
dopo aver depositato tutte le borse, è 
stato dato i l  permesso d i  accedere 
a l l ' interno del  tea tro dove sa rebbe 
stata p roiettato i l  fi lmato della pre­
sunta autopsia dell 'alieno che sareb­
be stato recuperato nel  1 947 a Ro­
swell, New Mexico (si vedano gli ar­
ticoli su UFO n. 1 6  e n. 1 7) .  Precedu­
to d a  una breve p resentazione d i  
Phi l ip M antle, l ' organizzatore del 
convegno, ha introdotto i l  filmato lo 
stesso Ray Santil l i .  I l  suo intervento è 
durato appena due minuti e si è l imi­
tato a precisare come lui  sarebbe en­
trato in possesso del fi lmato. E' così 
iniziata la proiezione, poco più di 20 
minuti .  Al la  conclusione, fuori pro­
gramma, Santi l l i  si è trattenuto per 
rispondere ad una decina di  doman­
de  del pubbl ico, in m aniera molto 
elusiva. Così si sono terminati i lavo­
ri della prima giornata. 

GLI AVVISTAMENTI DEL SUDAFRICA 

La seconda giornata è iniz iata con 
l ' intervento di Cynthia H ind, coordi­
natrice del la  M UFON per il conti­
nente africano. I l  suo interesse per gli  
U FO è ben noto nello Zimbabwe, do­
ve vive, ma anche in Sud Africa. For­
se anche per qu esto r iceve una me­
dia di 7 segnalazioni al mese riferite 
ad avvistamenti UFO. Di sol i to si 
tratta d i  fenomeni luminosi che tro­
vano in gran pa rte spiegazione. Più 
complesso è invece i l  caso accaduto 
la sera del  1 4  settembre 1 994 in cui 
nu merose persone, da d iverse loca­
l i tà del lo Zimbabwe, sono state im­
pressionate dall 'apparizione in cielo 
di  un oggetto a l lungato molto lumi­
noso seguito da una specie d i  scia 
che procedeva con molto rela tiva­
mente lento. In effetti è probabile es­
sersi trattato del rientro dei  fra m­
menti d i  un razzo sovietico lanciato 
un paio d i  settimane prima, ma, se­
condo la H i nd, a lcune del le  ol tre 
cento testimonia nze raccolte non 
concordano con tale identificazione e 
farebbero pensare a l l ' intromissione 
di  "qualcun'a ltro", curioso d i  osser­
vare da vicino il rientro atmosferico. 
Ma ecco che a d istanza d i  sol i  due 
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I l  variopi nto mercatino in  margine a l  congresso: v ic ino a l i bri ed a l tre pubbl icazioni  
trovano spazio magl iette, gadgets, f ino a i  marziani  in  grandezza naturale! 

giorni è accaduto uno dei più impor­
tanti casi U FO occorsi in Zimbabwe: 
o l tre 60 bambini d i  una scuola ele­
mentare hanno assistito alle 10.15 del 
ma ttino, nei  p ressi de l la  capitale, 
al l 'atterraggio d i  un oggetto b ianca­
stro risplendente.  Alcuni  scolar i  - i 
cui racconti sono stati videoregistrati 
e mostrati nel corso del congresso ­
hanno notato anche la p resenza in­
torno all 'oggetto di  "uomini" d i  bas­
sa statura vestiti di nero, con grandi  
occhi scuri .  M algrado qualcuno dei  
testimoni ha  affermato di  aver ritro­
vato, subito dopo la partenza 
dell'oggetto, tre d istinti segni di  bru­
ciato sul terreno, nulla fu rinvenuto 
dagli  investigatori . Alcuni dei  bam­
bini erano molto agitati e, malgrado 
l ' imbell imento dovuto ai più imma­
ginari, parevano nel com plesso sin­
ceri . Il caso resta non identificato. 

l CASI RISO L TI IN RUSSIA 

E' seguita a questo punto la relazio­
ne del secondo scienziato russo pre­
sente al la manifestazione, Yul i i  Pla­
tov, ricercatore presso l ' I stituto mo­
scovita di  magnetismo terrestre, del­
la ionosfera e del la  propagazione 
del le  onde radio .  L ' investigazione 
sugli UFO in Russia vede infatti con­
frontarsi ufologi "hobbisti" e ricerca­
tori di professione, tra cui anche 
membri dell 'Accademia delle Scien­
ze. Di fatto, a l la  metà degli  anni '80 
erano stati raccolti da questo ente cir­
ca 3000 casi  d i  avvistamento, nel la  
maggioranza identi ficati  posit iva­
mente .  I fenomeni più frequente­
mente scambiati per UFO sono gli ef­
fetti prodotti  da i  gas di scarico dei  
razzi che mettono in orbita i satel liti . 

Seguono g l i  errori r i ferit i  a pal lon i  
p e r  le a l te quote che di  sol i to hanno 
notevoli dimensioni ( 1  00 metri e più) 
e forme inusuali, tra cui quel la p ira­
midale .  Anche p i ù  comuni  oggetti 
astronomici osservati in cond izioni 
atmosferiche particolari sono motivo 
di  frequenti rapporti U FO. La ricerca 
sinora condotta ha permesso di crea­
re modell i  fisici d i  evoluzione dei fe­
nomeni noti che nel 95% dei casi pro­
ducono tali  osservazioni . E'  necessa­
r io  tuttavi a  concentra rsi anche sui  
cas i  che non hanno ancora ottenuto 
una chiara interpretazione. Malgra­
do i gruppi ufologici della ex-Unione 
Sovietica siano estremamenti nume­
rosi, ol tre a raccogliere dati sugli av­
vistamenti UFO e accanirsi in discus­
sioni sulle ipotesi interpretative più 
fantasiose, non sono impegnati  in  
una ricerca professionale e sono ca­
renti d i  coordinamento. Platov, a tal 
proposito, auspica un con fronto tra 
la  cosidd etta scienza u fficiale e g l i  
u fologi d i lettanti  per i l  progresso 
della ricerca. 

ANCORA IPOTESI SULLE FACCE MARZIANE 

Tutt'al tro argomento è stato affronta­
to da l l ' austriaco Helmut Lammer, 
laureato in geofisica e impegnato nei 
progetti NASA di futu re missioni su 
Marte e Saturno. Da quando nel lu­
gl io 1 976 la sonda spaziale Viking ha 
restituito una curiosa immagine della 
regione denominata Cydonia, posta 
nel l 'emisfero settentrionale di M arte, 
in cui si vede quel lo che pare essere 
un gigantesco volto umano in ril ievo 
sulla superficie del pianeta, sulla sua 
origine s i  sono scatenate accese d i­
scussioni .  Le r icerche intraprese sul 
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piano personale da due ingegneri del 
Goddard Space Flight Center avreb­
bero dimostrato che la stru ttu ra ap­
pare anche in al tre immagini riprese 
con cond izioni di i l lum inazione di­
verse e pertanto non sarebbe prodot­
ta da semp lic i  effetti d i  luce.  Altr i ,  
applicando l 'analisi frattale, sarebbe­
ro giunti al la conclusione che si tratti 
di una struttura arti ficiale. 
U na delle ipotesi avanzate per spie­
gare la presenza del la  " faccia mar­
ziana" e di alcune a ltre strutture pi­
ramidali che si ergono nelle sue vici­
nanze è la presenza sul pianeta in 
tempi remoti di forme di vita intelli­
genti .  Malgrado sia ipotizzabile che 
su Marte siano esistite cond izioni fa­
vorevol i  a l la  v i ta con presenza d i  
grandi quantità d 'acqua sulla sua su­
perficie, non è così per i l  perdurare 
d i  una biosfera simi le a quella terre­
stre per tempi sufficienti (alcuni mi­
l iardi d i  anni) allo sviluppo di  civiltà 
avanzate.  Pertanto, secondo Lam­
mer, a ffermare che 1 50 mi l ioni ,  ma 
anche 500 m i l ioni ,  di anni  fa i mar­
ziani vivevano confortevolmente su 
M arte è un " non senso" scienti fico . 
All 'epoca, M arte era lo stesso pianeta 
morto di oggi. Esistono tuttavia pic­
cole probabiHtà per altre due ipotesi 
alternative alla spiegazione naturale. 
La prima si riferisce ad una possibile 
colonizzaz ione di Marte in  tempi  
passati da parte d i  una  civiltà ester­
na. L'al tra ipotesi suggerisce che agli 
inizi della nostra civiltà si era già svi­
luppata una conoscenza tecnologica 
che abbia permesso ai nostri antenati 
di raggiungere Marte e lasciare strut­
ture su l la sua superfic ie ,  come un 
messaggio per  i poster i .  Tu ttavia,  è 
convinzione d i  Lammer che i da ti 
trasmessi da l le sonde Viking non 
hanno una r isoluzione su fficiente 
per permettere l ' identi f icazione d i  
possibi l i  meccanismi cha hanno ori­
ginato queste strutture, per cui l' ipo­
tesi naturale non può del tutto essere 
scartata . 

UFO E MILITARI: IL CASO RENDLESHAM 

Su un controverso episodio accaduto 
in Inghi l terra a l la  fine d i  d icembre 
del 1 980, si  è soffermato Peter Rob­
bins, ufologo newyorchese. A segui­
to dell 'osservazione di  misteriose lu­
ci all ' interno di una foresta si è veri fi­
cato un movimento anomalo di  mez­
zi militari appartenenti alle basi RAF 
di Bentwaters e Woodbridge, due 
struttu re presi diate dagli  americani 
nei  pressi di Su ffolk .  L 'au tore ha 
svolto accu rate indagini sul l 'episo­
d io in col laborazione con Larry War­
ren, uno dei  mi l i tari americani  a 
guardia de l la  base d i  Bentwaters, 
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all 'epoca diciannovenne, e testimone 
del la  vicenda,  l 'unico ad essersi 
esposto s inora in prima persona, in 
gu anto pare che le autorità abbi ano 
messo tutto a tacere . Assieme hanno 
scri tto i l  l ibro-inchiesta Left At  Ens t 
Gate che cerca d i  far luce sul  caso. I l  
testimone, pochi gioni dopo l '  episo­
dio, aveva iniziato ad avere problemi 
agli occh i, come fossero stati esposti 
ad un forte calore. Nel 1984 ha inizia­
to a sanguinare a ttraverso la pel le, 
senza apparenti spiegazioni (nessu­
na fer i ta o lesione ) .  Sottoposto ad 
una serie di  analisi mediche è risulta­
to che a lcuni  anni pr ima era stato 
esposto a radiazioni. 
Ha  preso poi la parola i l  tedesco Mi­
chael H esemann, d irettore del men­
sile di  argomenti misteriosi 2000 Ma­
gazin , che ha esposto alcune sue con­
siderazioni sul caso di Roswell e sul­
le vicende del filmato di  Santilli rias­
sumendone i punti salienti . 

l DOCUMENTI UFFICIALI SPAGNOLI 

Ultimo a relazionare è stato Vicente­
J uan Bal lester Olmos, noto u fologo 
spagnolo, che ha tracciato un primo 
bilancio della documenzione ufficia­
le su avvistamenti UFO rilasciata da 
tre anni a questa parte d a l le Forze 
Armate del suo Paese, su cui tornere­
mo prossimamente con un a rticolo 
più approfondito. Ballester ha avuto 
un ruolo p rimario nel  p rocesso d i  
declassificazione e apertura degli ar­
chiv i  grazie a contatti  persona l i  e 
continue sollecitazioni a l le autorità 
preposte . Sino al maggio 1 995 erano 
quarantanove i dossier,  d apprima 
coperti dal  segreto, che sono stati de­
classificati :  oltre 1 1 00 pagine riferite 
a 71  d ist inti  avv istamenti U FO che 

cop rono un a rco temporale che va 
da l 1 962 al 1 979. Tra i d ocumenti si 
contano anche 16 casi in cui oggetti 
volanti non identi ficati sono stati ri­
levati dal radar e in pressoché tu tti si 
è avuto anche un ten tativo di inter­
cettazione aerea. Ventidue sono i casi 
in cui l 'equ ipaggio di  aerei c ivi l i  ha 
osservato fenomeni insoliti .  Fotogra­
fie sono sta te scattate - sia da c ivi l i  
che da mi l itari  - in  d ieci  occasion i .  
Nove episodi s i  riferiscono a incontri 
ravvicinati. 
Oltre che da l l 'Aeronau tica, a lcuni  
documenti sono stati rilasciati anche 
dal la  Guardia Civi le, da l la M arina, 
dall 'Esercito e dai corpi d i  Polizia. A 
seguito di un'analisi accurata dei do­
cu menti declassificat i  e grazie a l la  
collaborazione di  numerosi esperti d i  
varie d iscipline, per  64 episodi su 71  
è stata  trova ta una sp iegazione ra­
gionevolmente convincente. Sette ca­
si (il 10%) restano tuttora non identi­
ficati  e quind i veri U FO. Ballester, a 
seguito dei  contatti  avut i  in questi  
anni, è convinto che esista un atteg­
giamento di oggettività e sincera tra­
sparenza nel processo di declassifica­
zione. Ciò dimostrerebbe che in tutti 
questi anni, gli UFO sono stati consi­
derat i  un a rgomento marginale 
del l 'Aeronautica, tanto d a  non rite­
nere necessario la creazione di  un uf­
ficio apposito. In base al la  sua espe­
rienza non esiste a lcuna evidenza d i  
un deliberato inganno o azione di  co­
ver-up da parte delle autorità e Ball e­
stre r i t iene che a l tri  documenti sa­
ranno rilasciati a breve. 
Ha chiuso i lavori del convegno, con 
un ringraziamento a tutti i convenu­
ti, J ohn Spencer, d i rettore de l la  
BUFORA. 

-

U F D T E L  
o 1 1 . 5 4 5 i! g 4 
ATTUAL ITÀ U FO LOG I CA AL  T E L E FONO A CU RA D E L  C . I . S .U .  
U N  S E RV I Z I O  G RATU ITO CO N AGG I O RNAM E NTO S ETI I MAN A L E  

LA l/ L I N EA D IRETTA" DEL  CENTRO ITAL IANO STU D I  U FOLOGIC I  
T r e  seg reter ie  t e l efo n i c h e , a t ­
t i ve 2 4  o re s u  2 4 ,  p e r  c o n t a t ­
ta rc i d i retta m e n te :  
NORD 
CENTRO 
SUD 

0 1 1 329.02. 79 
06 5 1 2.75 .66 

081 503.01 . 1 9  

È i no ltre poss ib i l e  ottenere infor­
maz ion i  s u l l e  u l t ime n ot iz ie ufo­
log iche  e s u l le nostre att iv ità at­
traverso col legamenti  telematic i :  
VIDEOTEL: * 575 1 4  # 
U-LINK BBS: 06 5 1 2.75.66,22 
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Friuli, terra di UFO 
AVVISTAM ENTI RICORRENTI, VELIVOLI MISTERIOSI E STRANI FENOMENI INTORNO A PORDENONE 

DI DARIO BORTOLIN 

C osa sta accadendo in Friul i-Ve­
nezia Giu l ia?  Siamo vera mente d i  
fronte a un'ondata di avvistamenti d i  
oggetti volanti non identi ficati? L e  ri­
petute segnalazioni nel corso del '95, 
provenienti dalla provincia di Porde­
none e da l la  costa fra Bibione e Li ­
gnano e perlopù raccolte dal l 'ufolo­
go pordenonese Antonio Chiumien­
to, hanno a limentato, come sempre, 
fantasie, dubbi e interrogativi .  
Ma andiamo oltre. Tu tto ha inizio i l  
20 gennaio 1 995, anche se un antici­
po della raffica di eventi più o meno 
singolari si era avuto nell'agosto del 
1994. Allora un escursionista riferì di 
aver assist ito per un 'ora c i rca a un 
fenomeno che reputava "inspiegabi­
le " .  La radio che portava con sé a un 
certo punto smise d i  fu nzionare e 
per  una sessantina d i  minuti ,  nel la  
zona in cui  s'era fermato per pranza­
re (nel le  v icinanze di un bacino 
idroelettrico montano in una località 
piuttosto isolata a una quindicina di  
chilometri da Pordenone), "regnò un 
silenzio irreale". 
«All ' improvviso - raccontò la perso­
na che, come quasi tutti i protagonisti 
delle v icende friulano-venete, ha pre­
ferito mantenere l 'anonimato - la ra­
dio cominciò a ritrasmettere e la zona 
tornò a rianimarsi» .  L'uomo, persona 
equilibrata e tutt'altro che interessata 
a vicende U FO, non notò nul l 'a l tro 
di  insolito: la vicenda comunque de­
stò in lui grande sconcerto. 
Ma torniamo al 20 gennaio 1 995. So­
no circa le 23.30. Una ventiquattren­
ne portogruarese sta percorrendo in 
auto, da sola, la strada che dalla loca­
l i tà ba lneare di Caorle conduce 
al l 'entroterra, a Portogruaro. «A un 
certo punto - ha spiegato a i  cronisti 
locali - d i  fronte al parabrezza s'è pa­
ra t a una forma lattiginosa, "gal leg­
giante" a mezz'aria .  Sulle prime ho 
pensato a un effetto di ri frazione, ma 
spostandomi mi sono accorta che 
l 'oggetto eseguiva, come a comando, 
delle traslazioni. Sono sicura: non era 
né un riflesso lunare, né un aereo o 
un elicottero. Si trattava di un ogget­
to non eccessivamente luminoso e di 
non grandi dimensioni, in movimen­
to. Avanzava e retrocedeva p rece­
dendo la  m ia automobile .  È andata 
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avanti così p e r  mezz'ora, fino· a 
quando non sono arrivata a Porto­
gruaro» .  Passano due giorni e nella 
zona si moltiplicano gli avvistamenti. 
Una coppia di portogruaresi racconta 
addirittura, sempre sulla stampa lo­
cale, che i l  fenomeno osservato dalla 
giovane automobil ista «si  ripetereb­
be con frequenza da tre settimane».  
«Ciò avviene soprattutto di notte, col 
cielo sereno - spiega il capofamiglia -
Recentemente però m i è capitato d i  
avvistare l a  "cosa" poco dopo l e  1 7» .  
La qua le  "cosa" sarebbe stata «una 
sfera di  colore gial lognolo di  lumino­
sità med ia, con un d iametro di circa 
30 centimetri se rapportato a un'al­
tezza di  un centinaio di  metri ». 
« L 'oggetto - r i ferisce i l  testim one -
compie movimenti bruschi, con cam­
bi rap id i  di d i rezione e veloci tà ed 
arresti i mprovvisi » .  E aggiunge, a 
confermare l 'avvistamento del l 'auto­
mobil ista : «Abbiamo osservato il fe­
nomeno anche giovedì 20, verso le  
22.30. Se  c i  sarà l 'opportunità lo foto­
graferemo» .  Per alcuni giorni  i cen­
tra l ini  dei quotid iani  vengono tem­
pestati d i  telefonate. Ma cos'era quel 
globo luminoso? Le ricerche portano 
inequivocabilmente in una direzione. 
A dicembre a Fossa lta, local i tà assai 

La ricostruzione di  uno dei ventic inque 
s ingolari  esserin i  osservati a Pas iano 

vicina a Portogruaro, era stata inau­
gurata una birreria i cui proprietari, 
per pubblicizzare i l  locale, avevano 
installato un faro mobile di  potenza 
superiore a quel l i  in uso ormai d a  
tempo n e l l e  d i scoteche d e l l a  zona .  
L' impianto, acceso dopo le 22  e fun­
z ionante fino a l le  5-6 del  ma ttino, 
produce una particolare luce pun­
tiforme visibile a parecchi chilometri 
di distanza, la quale, in determinate 
condizion i  a tmosferiche, crea effetti 
suggestivi  ( « quasi  fosse - ha com­
mentato i ronicamente i l  gestore del 
bar - un disco volante . . .  ») .  
Per un po' di tempo gli avvistamenb 
di cose insol i te cessa rono.  Poi tra 
apri le  e maggio s i  r isvegliarono, 
sempre nella stessa zona:  una sorta 
di "corrid oio" che da l l ' entroterra 
conduce verso i l  mare. Quasi sempre 
dopo la mezzanotte venivano avvi­
state strane luci "fluttuanti" nel cielo, 
apparentemente silenziose. 
Altro breve stop. ! 1 1 9  maggio un l i­
bero professionista quarantanovenne 
di Pasiano, località a sud di Pordeno­
ne, d ichiarò d'aver avuto un incontro 
ravvicinato de l  terzo t ipo (si veda 
UFO n. 16) .  
Mentre stava rincasando in auto, per­
correndo una statale solitamente as­
sai trafficata anche nelle ore nottur­
ne, l 'uomo, a l le 23. 1 5  circa, notò sul 
margine della strada una luce diretta 
verso i l  suolo.  Sulle prime l 'attribuì 
al le lampade che solitamente usano i 
cercatori di lumache. Si avvicinò in­
curiosito. Fu attratto da una sorta d i  
trottola, librantesi a circa 8 0  centime­
tri dal suolo, per metà oscura. 
N ella pa rte vis ibi le  contò c irca 25 
«esserini, alti circa l metro e 15 centi ­
metri, magri, nudi, con la testa spro­
porzionata rispetto al busto ma dalle 
fattezze terrestri», i quali, a suo dire, 
stabi lirono una sorta di contatto tele­
patico («mi infusero - racconterà - un 
grande benessere, una pace interio­
re» ) .  La cosa durò qua lche minuto.  
Poi  l 'oggetto lentamente sparì, sem ­
pre in direzione sud . Circa quindici 
minub prima di  questo avvistamento 
una donna, residente in centro a Por­
denone, osservò dal la finestra della 
sua abitazione, incuriosita e al tempo 
stesso allarmata, un oggetto lumino­
so di forma simile a quella indicata 
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da l pasi anese, i n moto retti l i neo (e 
lento) verso su d .  Successivamente 
un'altra donna, residente anch 'essa 
in un a ttico del centro città, r iferirà 
d 'essere stata «sorvolata lentamente» 
da un oggetto luminoso di forma va­
gamente triangolare, si lenzioso e in 
volo a l ivello dei tetti. 
La sera del 13 giugno tre giovani af­
fermarono di aver notato un oggetto 
luminoso in volo veloce verso il ma­
re, segu i to a breve d i­
stanza "da due, forse tre 
caccia militari". 

F L A P  ' 9 5  

oltre 1 30 velivoli di vario tipo, impe­
gnati nelle operazioni ONU-NATO 
"Deny Jligh t "  in Bosnia) e Casarsa 
(sede dell'A ves Rigel, gruppo di volo 
de l l ' Esercito ital iano, composto d a  
elicotteri da trasporto e da combatti­
mento: in quest'ultimo caso una de­
cina di A 129 "Mangusta" dotati an­
che di  apparati per i l  volo notturno).  
Sia gli  americani sia gli  italiani sono 
stati impegnati a più riprese dall 'ini-

anch'essa an ticonvenzionale (la for­
ma in p ianta è un triangolo isoscele) 
e sono particolarmente si lenziosi spe­
cie se in volo ad alta quota . 
Parte dei  fenomeni lum inosi osser­
vat i  nel portogru arese sarebbero 
dunque riconducibili  a queste eserci­
tazioni, cui peraltro, da parte dei mi­
litari, s'è data volutamente scarsa - o  
nul la - enfasi .  
Sul l 'evento del '94 vale la  pena d i  

Nel la  notte d e l  2 4  giu­
gno, nel la zona tra Por­
denone e Treviso, d iver­
se persone nota rono i n  
cielo d ischi d i  colore 
chiaro che roteavano at­
torno a un'ipotetica cir­
conferenza per a lmeno 
45 minuti .  Fra i testimo­
ni, una pattuglia di ca­
rabinieri  d i  Saci le,  che 
però tagl iarono corto:  
«Per noi erano soltanto i 
riflettori della discoteca 
Diamantik di Gaiarine» .  
Poco dopo la mezzanot­
te di domenica 2 luglio, 

L'osservazione d i  u n  para l lelep ipedo volante a Vis inale (disegno d i  Ugo Furlan) 

sottol ineare che spesso 
le aree montane de l la  
provincia d i  Pordenone 
e della Carnia (nel l 'a l to 
Friuli )  vengono util izza­
te dai militari per eserci­
tazioni o sperimentazio­
ni d i  particolari appara­
t i ,  soprattu tto per la 
guerra elettronica : d i  
q u i  l a  spiegazione delle 
interferenze alla rad io .  
Queste eserci tazioni ol­
tretutto sarebbero 
a l l ' origine,  secondo a l ­
cune  font i  m il i tar i  non 
ufficiali, del presunto IR 
3 del 1 985 in Castaldia a 
P iancaval lo, località tu-

una coppia d i  pensionati in auto sul­
la strada Pordenone-Oderzo, a l l 'a l­
tezza d i  Visinale, notò una "cosa" a 
forma d i  parallelep ipedo, ferma im­
mobi le e s ilenziosa a d  un'al tezza di  
circa 50 metri sopra la strada per  cir­
ca 4 minuti, con due grandi fari fissi 
di colore bianco più un altro rosso, pun­
tati verso il suolo. I l "monolito" si d i­
leguò poi d' incanto, sempre senza fa­
re alcun rumore. Lo stesso velivolo sa­
rebbe stato osservato da altri due te­
stimoni, che si trovavano poco distanti. 
Ai primi di ottobre, infine, il rinveni­
mento di due circonferenze perfette 
su al trettanti prati a breve d istanza 
l 'una da l l 'a l tra .  I l  fenomeno è stato 
r i levato ad Arba, una loca l i tà col l i ­
nare sul la  pedemontana pordenone­
se. All ' interno delle due circonferen­
ze, del  d iametro d i  c i rca 10 metri ,  
l 'erba e la  soia sembrerebbero cotte, 
non bruciate .  
Cosa sta accadendo? Se per a lcune 
segnalaz ioni è stata forn ita una ri­
sposta abbastanza esaustiva ( fari di  
birrerie e discoteche) non altrettanto 
si può dire per i l  resto; ferma restan­
do, ovviamente, la buona fede dei te­
stimoni. Non va comunque sottaciu­
to un fatto. A pochi chi lometri da 
Pordenone sono attive due i nstal la­
zioni militari di ri lievo: A viano (sede 
del 31 o Fighter Wing del l 'U.S .  Air For­
ce e di un gruppo d i  volo composto 
da el icotteri pesanti  de l l ' US Army, 
sovente ut i l izzati per missioni not­
turne: in essa stazionano attualmente 
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zio del  '95, specie nelle ore notturne 
e con frequenza maggiore tra aprile e 
agosto, i n  esercitazioni  ta lora con­
giunte in vista di  interventi armati in 
Bosnia con l ' impegno di truppe ter­
restri . L'area di operazione si estende 
da A viano verso i l  l i torale adriatico, 
dove peral tro esistono strutture ad­
destrative interforze: e d a  Aviano­
Portogruaro-Caorle si diparte i l  cor­
ridoio aereo militare verso l' Adriati­
co, impiegato correntemente per i 
trasferimenti dei jet in Bosnia. 
A tutto questo si aggiungano due fat­
ti: italiani e americani hanno utilizza­
to per voli di ricognizione in Bosnia 
dei drones, piccoli aerei radioguidati  
assai  s i lenziosi e di  forme non con­
venzional i ,  facend ol i  part ire da 
spiazzi o radure defilate della bassa 
pordenonese e del portogruarese; vi­
sitatori non infrequenti dell'aerobase 
USAF sarebbero stati - il condiziona­
le è d'obbligo, in quanto ufficalmente 
la loro presenza è sempre stata smen­
tita - gli aerei stealth,  ovvero i caccia 
invisib i l i  a bassa segnatura radar F 
1 1 7: vengono utilizzati quasi esclusi­
vamente di notte, l a  loro sagoma è 

r istica invernale :  l ' auto 
di due giovani pordenonesi, lo ricor­
diamo, fu ripetutamente bloccata da 
una " forza m ister iosa " ,  mentre da 
una strana cortina nebbiosa improv­
visamente calata sul tratto stradale, 
fecero la loro fugace comparsa a lcuni 
uomini  in  scafandro .  Dissoltasi  l a  
nebbia l 'auto riprese a funzionare re­
golarmente (si veda UFO n. 1 ) .  
In quanto al presunto I R  3 del pasia­
nese, ai cerchi sui  prati ,  e a l l 'evento 
del 1 994, le indagini  di Chiumiento 
sono ancora in corso o non hanno 
trovato una spiegazione. In partico­
lare, per quanto r iguarda le forma­
zioni circolari sul terreno, visti i pre­
cedenti d i  un passato nemmeno tan­
to lontano ( l a  bruciatura di un im­
pianto d ismesso da un'azienda mo­
biliera del pordenonese in un campo 
fece gridare, qualche anno fa e forse 
un po' troppo p recip i tosamente, 
al l 'UFO) non è escludibile che possa 
trattarsi di un qualcosa di assai p iù  
terrestre di  quanto non si creda .  

-

Dario Bort o l i n  lavora come g iornali§ta al la 
redazione d i  Pordenone del quotidiano Mes­
saggero Veneto. 

I L  C I S U h a  a t t i v a t o  u n  s u o  s i t o  s u l l a r e t e  
t e l e m a t i c a I n t e r n e t  d o v e  t r o v a r e  i n f o r ma z i o n i , 

a t t u a l i t a • ,  n o t i z i e  e i c o l l e g a m e n t i  
c o n  a l t r i s i t i  u f o l o g i c i  d i  t u t t o  i l  m o n d o . 
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Un'Area 51 anche in Italia ? 
AEREI INVISIBILI, BOATI M ISTERIOSI :  COSA SI NASCON DEVA A D  AVIANO L'ESTATE SCORSA? 

D I  EDOARDO RUSSO 

S ettembre 1 995: il governo ameri­
cano chiede ufficialmente a quel lo 
ital iano l'autorizzazione a d ispiegare 
a l la  base NATO d i  Aviano i caccia­
bombard ier i  " invis ib i l i " ,  gli  F 1 1 7  
s tealth, per l e  loro missioni sulla Bo­
snia.  In Ital ia scoppia la polemica, i l  
M inistro degli esteri Susanna Agnel li 
nega l 'autorizzazione, si sfiora una 
crisi diplomatica fra paesi a l leati, ma 
pochi giorni dopo gli  americani assi­
curano il Ministro della difesa italia­
no che sono venute meno le ragioni 
de l l a  l oro richiesta e la  mini-crisi  si 
d issolve con inattesa rapid ità .  I l 1 7  
settembre però i l  quotid iano catto l i­
co Avven ire esce con un a rt icolo­
bomba a firma di Francesco Dal Mas, 
intitolato: "Gli aerei invisibil i? Erano 
già ad A viano. Il ministro Corcione 
smentisce, ma fonti interne al la base 
confermano. E l a  popolazione, igna­
ra, l i  scambiava per U fo" .  Ne ripor­
tiamo a lcuni stralci .  
«Wil liam Perry ha assicurato Dome­
n ico Corcione che è venuta meno la 
richiesta americana di sch ierare ad 
Aviano gli F1 1 7? "Si capisce - sorrido­
no ad A viano - qui  i bombardieri invi­
s ibili ci sono già stati. Se ne sono andati 
da pochi giorni". 
I " pipistrel l i  neri " ,  come vengono 
chiamati g l i  Stea l th F 1 1 7, non solo 
hanno messo i l  nido per a lcuni gior­
ni al riparo degli hangar più nascosti 
del l 'aviobase pordenonese, ma sa­
rebbero penetrati ripetutamente nei  
c ie l i  del la  Bosnia per " proteggere" 
gli altri  caccia della Nato. Non avreb­
bero, invece, partecipato ai bombar­
damenti . 
Secondo indiscrezioni, gli Stealth sa­
rebbero stati tre, con circa 70, al mas­
simo 1 00 uomini d i  servizio, prove­
nienti da l la  base di H ol loman, nel  
Nuovo Messico. 
I com andi  statunitensi di Aviano 
hanno tenuto i vel ivol i  ben nascosti 
(gli a l tri 135 invece sono sparsi come 
fu ngh i in  ogni r i tagl io l ibero del 
campo d'aviazione), con tanto di ma­
rines, armati di tutto punto, a presi­
diarli .  Ma siccome oltre i recinti della 
base stazionano in permanenza deci­
ne di  curiosi, tra i quali veri e propri 
intenditor i  del l ' av iaz ione m i li tare, 
gli Stealth decol l avano a metà pista, 
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per  non farsi sorprendere da  binoco­
li  o peggio cl ic fotografici. 
Preferivano i n  ogni caso volare d i  
notte, tanto da  venir scambiati ,  du­
rante le moltep l ic i  fasi d i  addestra­
mento - come conferma un'autorevo­
le ancorché curiosa ind iscrezione -
per macchine volanti degli  Ufo .  Se­
condo talune versioni, infatti, gli "ae­
rei pipistrello" non sarebbero arriva­
ti ad Aviano soltanto di  recente, ben­
sì da tempo e nei periodi non stretta­
mente operativi si sarebbero esercita­
ti, r igorosamente di notte, sopra le  
campagne friulane. Volano a quote 
molto basse (anche a 1 00 metri d 'al­
tezza, posizione ideale per colpire 
carri  a rmat i  e cannoni nascosti  in  
mezzo a i  boschi) ,  ma sono estrema­
mente si lenziosi .  Oltre che manegge­
vol i .  Ecco, d unque, spiegati g l i  " in­
contri del  terzo tipo" che quest'estate 
hanno riempito pagine di  cronaca. 
"Il fatto è - spiegano ad Aviano - che 
questa è una base americana, seppur  in 
territorio italiano e che, per t an t o, i co­
mandi s ta tun itensi non si ritengono in 
dovere di dare informazione ad alcuni. I 
trattati? Solo pura teoria " .»  
In altre parole, g l i  UFO avrebbero co­
stituito una comoda copertura per la 
presenza non d ichiarata degli  aerei 
invisibil i .  D i  cui peraltro nel la zona 
tutti sapevano benissimo, se non al­
tro perché pare che alla sicu rezza 
della base d i  A viano siano stati chia­
mati a r inforzo anche i loca li  Vigi l i  
del  Fuoco, alcuni dei  quali avrebbero 

La "traccia" del boato registrata 
dal l 'osservatorio geosism ico d i  Pordenone 

poi raccontato quel che avevano visto 
o sentito a l l 'interno del perimetro. 
Se fosse vero, d'altronde, non sareb­
be la prima volta: l 'uti lizzo, ta lvolta 
non casuale ma intenzionale a fini di  
in telligence, del fenomeno ufologico 
per d istogl iere l ' a ttenzione da att i­
vità militari ha infatti non pochi pre­
cedenti .  Senza arrivare a lle operazio­
ni  di recupero di velivoli ed ordigni 
precipitati (che hanno spesso dirotta­
to curiosi e mass media su un argo­
mento "screditato" come gli UFO 
crash: ne parleremo sul prossimo nu­
mero),  sa rebbero esempi di questo 
cover-up a l l ' incontrario (una vera e 
propria "congiura del rumore") l 'on­
data di  osservazioni di  "boomerang" 
volant i  sopra lo stato di New York 
nei  primi anni  '80 (a  copertura dei  
vol i  clandestini di  rifornimenti d i  ar­
mi dell'affare I ran-Contras), il folklo­
re pseudo-ufologico circa basi sotter­
ranee ed accordi segreti USA-a lieni 
(nato da un 'operazione d i  contro­
spionaggio legata a l lo  "scudo spazia­
l e ") ,  la pretesa retro-ingegneria su 
vel ivol i  a l ieni  p resso la famigera ta 
base di Area 51 (che ha ospitato i n  
passato a lcune sperimentazioni top 
secret) e più recentemente i ricorrenti 
U FO triangolari sulla Scozia, dove si 
vocifera che il fantomatico aereo 
ipersonico Aurora faccia scalo (si ve­
da il servizio a pag . . . ) . 
Tornando agl i  strani fenomeni de l  
pordenonese, la correlazione tra av­
v istamenti ed attiv ità mi l i ta re nella 
zona è stata sottolineata dall 'ufologo 
Antonio Chiumiento, che ai giornal i  
locali ha dichiarato di ritenere che vi 
fosse un col l egamento tra gli  UFO e 
le missioni in Bosnia (ma i quotidiani 
hanno titolato a sensazione: "Gli Ufo 
spiano i mil itari") .  
In questo contesto, merita menziona­
re i l  contemporaneo verificarsi in zo­
na di  un a l tro fenomeno non stretta­
mente u fo l ogico (seppure ta lvo l ta 
connesso al problema UFO), quel l o  
dei boati aerei, s u  c u i  s i  è soffermato 
in partico l a re i l  giornal ista inglese 
Robert I rving, che ne ha riferito su l la  
rivista del l ' insolito Fortean Times. 
Con notevole coincidenza temporale, 
il 10  maggio '95 la città di Pordenone 
venne scossa da quel lo che i giornali 
locali hanno chiamato "superbang", 
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ma che per circa centom i la  persone, 
13 minuti e 25,8 secondi dopo le  ore 
11 di quel mattino, è parsa una terro­
rizzante scossa di terremoto, durata 
una frazione di secondo e seguita da 
finestre rotte, ur la  dei bambini, sire­
ne del la pol izia, a l larmi degli antifur­
to ed una vera e propria ondata d i  
panico .  Ma la  cosa più cu riosa era 
che nei paesi ci rcostanti nessuno ave­
va senti to i l  boato. 
Gli ad detti a l le  pubbl iche re lazioni 
de l l e  d ue basi d i  Aviano (quel la  
del l 'U. S .  Air Force e quella  affiancata 
- molto più piccola - del l 'Aeronauti­
ca M i l i ta re ita l iana)  furono i pr imi 
bersagl i  del la va l anga d i  telefona te 
al larmate che chiedevano: "chi è sta­
to ? " . Prima gli ita l i ani, poi gli ameri­
cani, però, negarono ogni responsa­
bil ità :  in effetti sarebbe quasi vietato 
superare la velocità del suono. 
D'a l tra parte i dati del locale osserva­
torio geosismico, diretto da Domeni­
co Targhetta, parlavano chiaro: i l  si­
smogramma mostrava un p icco 
equivalente ad un quarto grado della 
scala Mercal l i, ma i l  brusco crollo del 
tracciato successivo a l  boato consen­
tiva di esclud ere s ia  un terremoto 
che l 'esplosione d i  una bomba, che 
avrebbero avuto una frequenza mi­
nore ed un decad imento più lento.  
Secondo Targhetta, l 'epicentro del­
l '  onda sonora doveva trovarsi  pro­
pr io su l l a  verticale di Pordenone: 
" Veniva dall 'alto, e bisognerebbe chiede­
re agli Americani" .  
Quando sei giorni dopo un secondo 
boato scosse la vicina cittadina di  Sa­
cile, alle ore 1 7.45, la misura era col­
ma: i l  locale deputato del la  Lega 
Nord, Edouard Bal laman, presentò 
add irittura un'interrogazione parla­
mentare a i  M inistri  dei trasporti e 
della difesa, per chiedere di conosce­
re la causa del botto. Ma per la popo­
laz ione locale la risposta era ed è 
chiariss ima:  l 'a tt iv i tà aeronautica 
della base d i  Aviano legata al la mis­
sione ONU sulla Bosnia. E gli ufologi 
sanno che questo stesso tipo di  boati 
aerei ha spesso caratterizzato 
g l i  avvistamenti d i  strani  
tr iangol i  volant i ,  negl i  Stati 
Uniti occidentali come in Sco-
zia, tanto che riviste specializ-
zate come Avia t ion Week se­
gna lano regola rmente ta l i  
"bang" come possibile ind ica­
zione dei voli dell 'Aurora . 
Lo stesso Robert I rv ing si è 
m ischiato a i  " turisti bell ici" e 
agli  spotter in agguato ai mar­
gini  de l la  base, raccogl i endo 
testimonianze e voci .  Fra que­
ste u l time, quel la che in rea l tà 
sotto l ' aerobase " u fficia le"  vi 
sa rebbe una va sta stru ttu ra 
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I n  a lto, l ' ingra n d imento del l ' i m magine pubbl icata su Fortea n Ti mes che mostra quel lo  
che sembra essere un misterioso vel ivolo d iscoidale a l l ' i nterno d i  un hangar d i  Aviano.  

I n  basso l a  foto intera con u n  cartel lo anch'esso frutto d i  un fotomontaggio a l  computer. 

sotterranea, che ospiterebbe addirit­
tura dei velivoli di forma discoidale, 
frutto - secondo alcuni - di  tecnologia 
al iena ricostruita sul la base di  reverse 
engineering su oggetti non umani .  
Aviano come Area 51 ,  la zona deser­
tica del Nevada dove centinaia di  ap­
passionati si avvicendano nel le os­
servazioni d i  strane luci danzanti fre­
neticamente sopra una base mil itare 
che dovrebbe essere inattiva ed inve­
ce v iene p rotetta da un impressio­
nante dispiegamento di  forze di  sicu­
rezza? 
Sta facendo d iscutere animatamente 
l ' ingrandimento di una delle foto d i  
I rv ing pubbl icata su Fortean Times 
(che riproduciamo qui  sopra), nel la  
quale da un hangar d i  A v iano si ve­
de spunta re una sagoma incredibil­
mente somigl iante ad  un d isco vo­
lante con cupol a .  E non un d isco 
qualunque: proprio uno dei modell i  
descritti da Bob Lazar, i l  controverso 
personaggio che a lcuni  anni  fa ha 
dato il via al la saga di Area 51 (anche 
nota con i nomi di S-4 e Dreamland). 
Possibile che ad A viano gli  F1 1 7  ve-

-
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nissero occul tati al punto che - nono­
stante le centinaia di cu riosi accam­
pa ti  in zona notte e giorno - non ne 
risulta scattata a lcuna foto, mentre il 
primo giornalista inglese di passag­
gio sarebbe riuscito a fotografare in 
pieno giorno n ientemeno che un di­
sco volante che faceva capol ino da  
uno shelter co i  portelloni spalancati? 
Proprio mentre scriviamo queste ri­
ghe, a fine gennaio, i giornal i  i ta l iani 
s i  sono impadronit i  de l la  notizia,  
dandole un certo risalto. 
Ma i l  29 gennaio lo stesso autore del­
la foto, Robert I rv ing, ci  rivelava, in 
una r isposta a l le nostre richieste d i  
chiarimenti, che l' immagine era stata 
creata a l  computer  sovrapponendo 
a l l'hangar un bel d isco volante, in vi­
sta d i  una mostra fotografica . Sce­
gliendo d i  uti lizzare l ' immagine per 
i l lustrare scherzosamente l 'articolo, né 
I rving né i redattori di Fortean Times 
(a loro d ire) si sarebbero aspettati 
che qualcuno potesse prendere per 
vera la foto del d isco volante a terra. 
«Non volevamo ingannare nessuno, 
- hanno sostenuto - e in nessun pun-

to è detto che si trattava d i  un 
oggetto reale»,  anche se la d i­
dascal i a  s i  l imi tava ambigua­
mente a precisare che la foto 
era stata "migliorata al  compu-
ter" (compu ter enhanced), quan­
tomeno un eufemismo. 
Un po' d i  sensazione non gua­
sta, insomm a .  Ma è bene non 
farsi fuorviare dalla fantasia, se 
si vuole arrivare a conoscere le 
cose come stanno veramente, e 
non come qualcuno vorrebbe 
invece farci cred ere.  Va l e  per 
Aviano, ma la l ez ione può es­
sere uti lmente esportata. 

-
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L'incredibile UFO dell'eclisse 
1 99 1 : UNA SERIE DI AVVISTAMENTI ,  FOTO, FIL MATI SCONVOLGE LA SCENA UFO LOGICA MESSICANA 

DI HÉCTOR ESCOBAR 

La serie d i  f i l mati d i  presunti U FO ripresi in 
Messico tra i l  1991 e i l  1992 ha acqu istato 
u n a  certa f a m a  a n c h e  in I t a l i a, d o po l a  
p i ù  recente commercia l izzazione d e l l a  vi­
deocassetta Intrusi dal cielo del l a  C o l u m ­
b i a  e r i p e t u t i  passaggi  te levis iv i  i n  var ie  
trasmissioni del  mistero. 
I nevita b i l mente i vari "esperti" ch iamati a 
commenta re le c lamorose r iprese si sono 
l imi atti ad u n 'anal is i  su perficiale, ribaden­
do l a  pretesa inspiegabi l ità delle l uci  e de­
gli oggetti f i lmati .  
Ospit iamo questo i ntervento d i  un ufolo­
go messicano per forn ire a i  lettori qualche 
d a to d i  pr ima mano e consenti re l a  for­
mazione d i  un g iudizio p iù adeguato . 

C on l ' inizio degli  anni '90, come 
d ' incanto l 'ufologia messicana è re­
suscitata dalla sua agonia permanen­
te che durava da più di d ieci  anni e 
tutta la società si è trovata afflitta da 
una " febbre da UFO" comparabile 
solo con quel le registrate nel 1 950, 
nel 1 965 e sul finire degli anni settan­
ta . I d ischi volanti  sono r iapparsi,  
una volta ancora, per d istrarre i l  cit­
tadino medio dai suoi problemi quo­
t idiani .  Gl i  UFO sono stati  d i  casa 
dappertutto, costituendo i l  tema ob­
bligatorio in qualsiasi festa o riunio­
ne: gli ufologi sono d iventati impor­
tanti ed è nata una gran confusione. 
Il Messico, come i l  resto del mondo, 
non si era sottratto a l  decl ino 
del l 'ufo l ogi a :  gl i ufologi in ternazio­
nali stavano discutendo sul fatto che 
gli anni ottanta erano stati caratteriz­
zati da un ridimensionamento degli 
UFO. Dopo essere apparsi in  mezzo 
mondo, se ne erano andati. La stam­
pa non pubblicava alcuna notizia 
sul l 'argomento, non c'erano più at­
terraggi, omini verdi, né, tantomeno, 
grigi . I dischi volanti non si mostra­
vano p i ù  e la  gente interpretava le 
luci nel cielo per quello che effettiva­
mente erano: Venere, stelle fugaci,  
meteoriti, satelliti, ecc. 
In Messico l ' u l t ima "euforia da 
U FO" era d u rata fin troppo. In iz iò  
con l 'avvistamento del  pi lota Carlos 
Antonio de los Santos a cui "gli extra­
terrestri bloccarono l 'nereo " ( 1976), per 
proseguire con l 'UFO precipitato 
nella sierra di Puebla ( 1977) e culmi­
nare, quindi, con i mezzi d ' informa­
zione che inaugura rono l 'agosto d i  
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quel l ' anno lanciando r iv iste come 
Contactos extraterrestres, Afirmaciones 
extraterrestres, Oculto, OVNI ed altre. 
Contactos extraterrestres è passata alla 
storia per essere durata ben 145 nu­
meri (circa sette anni), mentre tutte le 
altre riviste difficilmente superarono 
i dieci numeri . 
In tutto questo tempo non mancaro­
no i contattisti, con tanto d i  esseri da 
Ganimede, dalle Pleiadi e da località 
v icine, guarigioni con l 'aiuto di mae­
stri extraterrestri,  basi  a l i ene nel la  
"Zona del Silenzio" ed in al tri  laghi 
della repubbl ica messicana.  Si orga­
nizza rono a l tresì congressi a i  qua l i  
parteciparono i maggiori esponenti 
dell 'ufologia internazionale: da Hy­
nek e Vallée, passando per Von Ke­
viczcky e Antonio Ribera, fino a Sal­
vador Freixedo, senza r inunciare a 
singolari personaggi qual i  ad esem­
pio Von Diiniken. 
Contactos extraterrestres cessò le pub­
bl icazion i  nel 1 982, quando ormai 
nessuno, salvo pochi fissati, era an­
cora interessato agli UFO. Dal 1982 
in avanti, i l  buio più completo. 

ARRIVA LA TELEVISIONE 

I messicani, sfortunatamente, erano 
preoccupati per problemi più impor­
tanti, come la crisi economica, la de­
mocrazia, ecc., quando entrò in scena 
il consorzio televisivo messicano Te­
levisa, responsabile tra le altre cose di  
torture mentali terribi l i  come le tele­
novelas Chespirito, Raul Ve/asco e, più 
recentemente, Don Francisco. 
Ad un certo punto, intorno alla metà 

del 1991,  il conduttore televisivo Ni­
no Canun incominciò una nuova tra­
smissione nel l ' ambito del la  TV via 
cavo Cablevision (fi l iale d i  Televisa), 
un programma d'opinione nel quale 
il pubblico suggeriva i temi da discu­
tere. Qualcuno, incautamente, sug­
gerì l 'argomento dei d ischi volanti .  
Senza perdere tempo Canun orga­
nizzò i l  programma e, per dare mag­
gior peso a l la trattazione, invitò so­
stenitori degl i  U FO, le persone del 
pubblico (tra cui chi aveva suggerito 
il tema) e gli scettici . 
I l  successo della trasmissione superò 
ogni previs ione, tanto che ottenne 
uno degli  indic i  di  ascol to più a l ti 
della sua storia. Sfortunatamente, vi­
sto che i l  sistema televisivo via cavo 
era ancora piuttosto l imitato quanto 
a diffusione, non riuscì a raggiunge­
re un elevato numero di persone. 
Alcuni giorni dopo, Canun mi invitò 
ad un secondo programma dedicato 
agl i  U FO, questa volta nel l ' ambito 
della stazione radio XEW. Al l 'arrivo 
constatai con sorpresa che ero l 'unico 
ufologo scientifico in mezzo a cinque 
" credenti " capitanati da Salvador 
F re ixedo, che s i  trovava in Messico 
per promuovere l 'uscita del suo l ibro 
La amenaza extraterrestre (La minaccia 
extraterrestre) .  Finalmente gli UFO 
erano arrivati al gran pubblico. 

PRIMA DELL'ECLISSE 

ln quegl i  stessi giorni, precisamente 
1 ' 1 1 Luglio 1991,  la repubblica messi­
cana costituì lo scenario di  uno degli 
avvenimenti astronomici più affasci-

Due del le i n n u merevol i  foto dei i ' " U FO invisibi le". I l  piccolo ovale luminoso a lato o sopra 
i l  d isco l u n a re è un riflesso delle lenti del l 'obiettivo tipico per immagini  d i  q uesto tipo. 
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nanti ed impressionanti del­
la  fine del mi l lennio :  un 'e-
cl isse totale di sole che durò 
parecchi minuti. Lo spettaco-
lo fu meraviglioso e nessuno 
vol le  perdersel o .  La televi-
sione messicana, sia la priva-
ta Televisa che la pubbl ica 
Imev is ion, ded icarono pa­
recchio spazio a l l 'avveni-
mento .  La gente incom inciò 
a guardare verso il cielo nuo­
vamente ed iniz iò a vedere 
delle cose strane. 
In quel  partico lare periodo 
apparì Jaime Maussan, giornalista 
televisivo e coordinatore del pro­
gramma 60 Minu tos, una copia 
della trasmissione televisiva sta­
tunitense 60 Minutes . Questa ver­
s ione messicana si trovava già in 
piena fase calante e condannata 
agli  orari della tarda serata della 
domenica, dopo le 23. Come parte 
del  suo lavoro di giorna l is ta,  
Maussan aveva lavorato alla pro­
duzione di un programma specia-
le (destina t o alla d istribuzione su 
videocassetta) dedicato all 'eclisse 
ed inti tolato El sexto Sol ( I l  sesto 
Sole) .  I n  precedenza, Maussan 
aveva incluso nella sua serie 60 mi­
nutos un paio di trasmissioni dedica­
te interamente al contattista svizzero 
Bi l l i  Meier, dove "dimostrava in modo 
definitivo " che Meier manteneva un 
contatto con esseri provenienti dalle 
P le ia d i :  i n  c iò trovava i l  sostegno 
dell 'ufologo Wendelle Stevens e dei 
"noti scienzia t i "  J i m  Dilettosso e Ja ­
mes H urtak . 
La storia di Meier non produsse una 
grande influenza nell 'ambiente ufo­
logico messicano, anche in conside­
razione del fatto che molti  anni pri­
ma Con tactos extra terres tres aveva 
pubbl icato i lavori di Von Keviczky 
dove si dimostravano gli imbrogli d i 
Meier. I noltre il decano degli ufologi 
naziona l i ,  Ped ro Fcrriz, aveva già  
messo in guardia l 'ambiente riguar­
do l ' inconsistenza della storia del lo 
svizzero. [ l ]  

ECCO L'ECLISSE 

Questo era tutto ciò che costituiva la 
scena ufologica messicana fino a 
quando, dopo l 'eclisse di Sole, alcune 
persone come Jaime Maussan comin­
ciarono ad affermare che durante la 
fotografia dell 'eclisse era apparso un 
UFO. L'oggetto era invisibi le, v isto 
che nel momento in cui furono scat­
tate le fotografie nessuno vide asso­
lutamente nulla . . .  prova della tecno­
logia extraterrestre ? 
Si ebbero a l la  fine centina ia d i  foto . 
Tu tte uguali :  il sole eclissato, l'anel lo 
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Uno dei tanti f i lmati  r ipresi dura nte l 'ecl isse. 
I n  basso l ' i ngrand imento del l '"oggetto" 

l a  cui forma risulta s i m i le nelle d iverse r iprese 
e ricorda una specie d i  "trottola" . 

luminoso attorno ad esso ed un og­
getto di forma lenticolare nei suoi  
pressi .  Subito comparvero anche i fil­
mati video. 
Il giornalista Canun pensò bene, visti 
gli avvenimenti,  di trasferire i l  suo 
programma dalla l imitata rete televi­
siva via cavo a quella via etere: le tra­
smissioni  notturne erano p iuttosto 
lunghe (in d ipendenza del l 'interesse 
del tema trattato) e diffuse in tutte le 
città del Messico. Vista l 'audience ri­
scossa dagli UFO sulla TV via cavo e 
a l la  radio,  era da aspettarsi ,  d a  un 
c ircuito televisivo ben p i ù  d i ffuso, 
una buona risposta del  pubbl ico .  E 
successe proprio così. 
I l  pr imo p rogramma dedicato agl i  
UFO durò dal le  undic i  d i  sera  fino 
alle sette della mattina successiva: tra 
i partecipanti vi fu di tutto, investi­
gatori, credenti, scettici e contattisti . 
Si trattarono una moltitudine d i  ar­
gomenti, dalla stele di Palenque alle 
" 148 razze extra terrestri che hanno basi 
segrete sulla Terra ", delle quali si pre­
sentarono le mappe che ne riportava­
no l'esatta localizzazione (meno male 
che erano segrete ! ) .  
L'ambiente era già  apertamente osti­
le a l la  nostra p resenza ed al nostro 
tentativo d i  precisare quello che do­
veva intendersi per "ufologia scienti­
fica" .  Ad un certo punto arrivarono 
le foto scatta te du rante l 'ec l isse .  
Quando vidi  una di  loro per la prima 
volta, la mia impressione iniziale fu 
che si fosse trattato di un riflesso ori-

ginatosi a l l ' interno del mec­
canismo ottico della macchi­
na fotografica, i l  che spiega­
va la ragione del la presunta 
" invis ib i l i tà "  de l l 'UFO. La 
forma e le  ca ratteristiche 
del l "' oggetto" erano molto 
s imi l i  a quel le  r iscontrab i l i  
nei riflessi .  Visto che tra i fo­
tografi ve ne erano parecchi 
"professionisti ", fu risposto 
che le " . . .  le macchine fotografi­
che non producono riflessi . . .  " 
(sic) . Poi arrivarono i fi lmati 
video. La puntata in cui ven­

nero presentati (senza che a lcuno 
scettico fosse stato invita to per 
commentar l i )  battè tutti i record 
d i  ascol to della televisione messi­
cana, durando dalle undici di  sera 
fino alle nove del mattino seguen­
te. Jaime Maussan presentò per la 
pr ima volta davanti  al grande 
pubblico parecchi video realizzati 
da appassionati ,  in  cui s i  vedeva 
un p iccolo punto l u minoso nei 
pressi del sole. Secondo Maussan 
s i  trattava ovviamente di un 'a­
stronave extraterrestre. 

A CACCIA DI UFO 

Bastò mostrare i filmati una sola vol­
ta, stando a quanto riferito da Maus­
san, e "centinaia di persone mi comuni­
carono di aver ottenuto video similari: il 
sole eclissato e, vicino ad esso, un piccolo 
punto luminoso" .  Al momento si ave­
vano, comunque, sette documenti fi l­
mati del presunto UFO dell 'eclisse, 
sei dei quali r ipresi da d iversi punti 
di  Città del Messico ed uno dai pres­
s i  del la  c i ttà di Puebla,  a 125 chi l o­
metri  d i  d istanza .  Subito M aussan 
organizzò un gruppo d i  "osservatori 
UFO" chiamato "i  Vigilanti", compo­
sto da decine d i  adol escenti e d a  
qualche adu lto che, te lecamera a l l a  
mano, passavano ore intere nei corti­
l i  delle proprie abitazioni nella spe­
ranza del passaggio di un'ast�onave 
proveniente da Ile Pleiad i o dai pressi 
di Zeta Reticuli .  
L'esito fu tale che in uno degli ormai 
innumerevol i  progra mmi ufologici 
che seguirono, Maussan d ichiarò di 
possedere diverse centinaia d i  video 
ufologici "assolu tamen ti comprovat i" .  
Lo stesso Maussan annunciò, in se­
gui to, la messa in vend ita di una se­
rie di  videocassette commerciali  (do­
d ici in tota le) dedica te al tema UFO. 
La prima di  esse, int i to lata Luci nel 
cielo fu consacrata agli UFO de l ­
l'eclisse, mentre la  seconda, Contatto 
dalle Pleiadi, al noto contattista sviz­
zero Bi l l iy Meier ed a i  suoi i ncontri 
con la rossa extraterrestre Semjase. 
Ma ussan promise ulteriori cassette, 
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una ded icata ai cerchi inglesi nei 
campi di cerea l i , un'a l tra sul rapi­
mento del portoricano Amaury Rive­
ra, a l tre dedicate a l le  migl ia ia  d i  
astronavi extraterrestri che sorvola­
vano il  Messico e infine, una o due, 
su un "misterioso contat tis ta " che ve­
niva definito come il  "Billi Meier mes­
sica l lo" ,  il cui caso era "tanto impres­
s ionan te e verit iero quan to quelli di 
Meier e di George Adamski". 
Chiaramente d isse che "non si tratta 
di un 'in iziativa commerciale ma di fare 
informazione" e, adottando uno stile 
ummita, dichiarò: "Non credete a nu l­
la di ciò che dico". Affinchè chi sta leg­
gendo possa trarne i calcol i  conse­
guenti, è utile sapere che il  primo vi­
deo ebbe una tiratura di  15.000 copie 
ed un prezzo di vendita a l  pubblico 
d i  90 N$ (circa 48.000 l ire) .  F inora ne 
sono stati posti in vendita c inque ed 
altri sette sono annunciati. 
L 'atmosfera ufologica era statà pre­
parata. Subito si ebbero gli atterrag­
gi, si risuscitò l 'UFO di Atl ixco e mi­
gliaia d i  curiosi s i  precip itarono nel 
piccolo paese dello stato di Puebla  
per vedere l 'UFO che a tterrava là ,  
tu tte le  notti  a l l a  medesima ora .  
L 'UFO era una grande l uce gial la  
con due luci  p iù p iccole a i  suoi  lati ,  
una rossa ed una verde: qualsiasi so­
miglianza con un aereo è pura coin­
cidenza - o no? 
Mesi  dopo gli U FO incominciarono 
ad atterrare anche a Poza Rica, Vera­
cruz e Tula, Hidalgo. 
L'euforia fu enorme, le pubblicazioni 
ufologiche apparvero sempre p iù  
numerose sotto forma d i  dossier, l i­
bri,  riviste, numeri speciali, videocas­
sette, ecc . Si  organizzarono molte 
conferenze, in cui ,  per esempio, Ja­
mes H urtak parlava del la  f ine del  
mondo, del le  facce marziane d i  Cy­
donia e del le chiavi  d i  Enoch. }orge 
M a rti venne a presentare Amaury 
Rivera e Wendelle Stevens a parlare 
d i  Bi l l i  Meier:  tutto questo con l 'av­
vallo di  Jaime Maussan e - disgrazia­
tamente e nonostante possa apparire 
incred ibi le - del la  serie di d ivulga­
zione scientifica della McGraw-Hi l l .  
I l  grande mercato incominciava a da­
re i suoi risulta ti . 

MA COS'ERA l'UFO DELL'ECLISSE ? 

Come è stato precedentemente riferi­
to, durante l 'eclisse del l ' l l luglio fu 
filmato un UFO. Come si può consta­
tare dalla foto della pagina preceden­
te, si tratta di un punto luminoso os­
servato a grande distanza, una tipica 
luce diurna, anche se in questo caso 
la si dovrebbe definire notturna, vi­
sto che i l  sole risultava oscurato per 
via del l 'ecl issi .  Nel l ' ingrandimento 
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La rivista Reporte OVN I  è venduta nel le 
edicole d i  tutto i l  Messico, ed è l 'un ica 
pubbl icazione ufologica qu ind ic ina le a l  

m o n d o .  Riporta soprattutto a rticol i  
sensazional istici e molte foto a colori . 

nel quale i l  punto luminoso s i  tra­
sforma i n  un oggetto di apparenza 
luminosa ed abbastanza deformato, 
nel quale Maussan riuscì a d istingue­
re una cupola ed un movimento 
oscillatorio. Altri, come Luis Andres 
Jaspersen, videro addirittura dei por­
tell i  che si aprivano e si chiudevano! 
E'  ora opportuno trattare due d istinti 
punti d i  analisi: 
- la fotografia dell'UFO invisibile 
- i v ideofilmat i  che mostrano un 
punto luminoso vicino al sole 
Del primo e lemento, c ioè la  foto 
dell '"UFO invisibile" [riportata a pag. 
36 ] ,  esistono innumerevoli esempi, 
visto che praticamente qualunque 
persona che ebbe l ' idea di scattare 
delle foto al le distinte fasi dell'eclisse 
ottenne l ' immagine del  primo 
"UFO" .  A l  contrario, sarebbe stato 
d i fficile non ottenere alcun "UFO" .  
Quando s i  fotogra fa d i rettamente 
una fonte luminosa è inevitabile che 
i l  gioco delle lenti all ' interno della ca­
mera produca una serie di r i flessi 
a l l ' interno della stessa . E '  un tipico 
problema che si manifesta quando si 
scatta una fotografia ad un paesaggio 
avendo il sole di fronte . Nel  nostro 
caso, l ' immagine dell 'UFO invisibile 
si ha molto più brillante nel momen­
to in cui l 'ecli sse è quasi tota le ed è 
solamente visibile alle spalle della lu­
na, formando il cosiddetto "anello di 
diamanti" (una zona della cromosfe­
ra fortemente bri l lante a causa del  
contrasto con la  luna e la  notte ) .  A 
questo proposito abbiamo scattato 
del le fotografie del sole, rendendo 
ev idente nel la maggioranza di  esse 
un UFO invisibile con le stesse carat­
teristiche dell'UFO dell 'eclisse. 
Una successiva anal isi computeriz-

zata delle immagini del l 'UFO ripreso 
durante l'ecl issi portò alla conclusio­
ne che si trattava di un oggetto piatto 
( senza volume), caratteristica tipica 
delle immagini dovute a riflessi .  
Per quanto riguarda il secondo pun­
to, le riprese video, bisogna ricordare 
che esse risentono d i  una deforma­
zione del l ' i nformazione rispetto ai 
documenti fotografici, il cui contenu­
to di luce permette di conservarne le 
ca ratteristiche originali  e permette, 
quindi, un'analisi più approfondita.  
Un' immagine v ideo è composta da 
singole unità di  informazione (pixel), 
che ind icano i l  livello d i  grigio o di 
colore del l ' i mmagine in quel dato 
punto: praticamente, non si tratta d i  
un'immagine d iretta (analogica), ma 
di  un'immagine d igita l izzata, in cui 
la  luce è stata convertita in un' infor­
mazione numerica. Chiunque ha fa­
mi l iarità con l 'acquisiz ione e la ge­
stione di i mmagini  su computer è 
ben al corrente di questi problemi. 
Se, ad esempio, s i  ingrandisce un 
immagine d igitale in modo esagera­
to, questa perde completamente l a  
s u a  ni tidezza e risultano percepibi l i  
unicamente i suoi  pixel. Quando }ai­
me Maussan ed i tecn ici del Gruppo 
Universitario Sol condussero la loro 
analisi sulle foto ritennero d i  miglio­
rare la qualità dell ' immagine ingran­
dendola,  proprio per ottenere una 
maggiore quantità d i  informazioni :  
in  effetti accadde esattamente i l  con­
trario !  In questo modo un punto lu­
m inoso si trasforma in un oggetto a 
forma d i  piatto, completo d i  cupola. 

UN UFO CHE BEN CONOSCIAMO 

Ma cos'era quell'oggetto che filmaro­
no diverse persone da differenti pun­
ti del paese? Che cos'era quel l' ogget­
to brillante, a grande altezza nel cie­
lo, che sembrava una stella, rimanen­
do fermo senza mai muoversi fino a 
scomparire in corrispondenza del la 
fine dell'eclisse? 
Nel caso degli UFO fi lmati è oppor­
tuno precisare a lcune informazioni 
che possono aiutare a comprendere 
meglio il fenomeno. Tutti quelli che 
osservarono l 'eclissi del Messico e vi­
dero la trasmissione ed i programmi 
p rodotti dalla televisione messicana 
hanno a d i sposiz ione pa recchi ele­
menti per potere valutare al meglio i l  
famoso UFO dell'eclissi. 
l) L'eclisse fu ripreso anche da came­
ramen professionist i  di Televisa, 
I mevision, Canal 1 1  e da parecchie 
a l tre stazioni televisive. Perchè non 
fi lmarono nessun UFO ? 
2) Proprio come riconosce Ja ime 
Maussan, l 'oggetto doveva trovarsi a 
quota elevata, visto che fu fi lmato sia 
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da Città del Messico che da Puebla (a 
c irca 1 25 chi lometri di d istanza ) .  
Questo ind ica che  s i  trattava d i  un 
corpo di  grande dimensioni a grande 
altezza dal suolo. 
3) Perchè Jaime Maussan, che è sem­
pre pronto ad intervistare degl i  
scienziati per parlar d i  ecologia, non 
ha mai  chiesto il parere di a lcun 
astronomo professionista in grado di  
fornirgli del le  informazioni attend i­
bi l i  sull'"UFO dell'eclissi"? 
Sotto un certo punto di vista,  però, 
l 'UFO dell ' ecl issi  pare avere una 
spiegazione molto più razionale. La 
sua descrizione corrisponde stretta­
mente con le caratteristiche di un og­
getto comune e corrente, un pianeta 
od una stel la : uno degli  stessi testi­
moni che real izzò un v ideo nel Di ­
stretto Federale interpretò l 'oggetto 
come un pianeta od una ste l la .  
L 'UFO dell 'eclissi è quindi un sem­
plice pianeta ? 
Per provare tale ipotesi era necessa­
rio verificare la posizione delle stelle 
e dei  p ianeti  potenzia lmente scam­
biabi l i  per un UFO. A questo scopo 
c i  siamo dotati  di un p rogramma 
astronom ico per computer, in grado 
di  mostrare la situazione del cielo in 
qualsiasi da to momento sulla base 
delle coordinate geografiche del luo­
go (in questo caso Città del Messico) 
e la  da ta l ora di osservazione ( in  
questo caso l'intervallo compreso tra 
le 13 .00 e le 1 3.30 dell' l l  Luglio 1991 ,  
i l  momento esa tto del l 'ecl issi ) .  I ri­
su l tat i  fornit i  dal p rogramma per­
mettono d i  a ffermare che in quel 
giorno, a quell 'ora e in quella stessa 
posizione nel cielo era visib i le un 
astro che richiamava l 'attenzione per 
la sua br i l lantezza . Non per niente 
era il terzo astro più brillante, dopo il 
sole e la  luna :  si  trattava niente d i  
meno che della " regina degli UFO", 
Venere, una volta ancora confusa 
con una astronave extraterrestre da 
parte di persone poco abituate ad os­
servare i l  cielo e di mercanti che cer­
cano di ottenere dei guadagni dal lo 
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sfruttamento del fenomeno UFO, un 
comportamento che rappresenta un 
loro vero e proprio modus vivendi. 
In quell 'occasione Venere aveva una 
magnitudine apparente di -4,46 (era 
quindi estremamente brillante) ed un 
d iametro angolare apparente d i  
34,26" d i  a rco.  I l  suo azimut era d i  
93° 35' 14", con una altitudine rispet­
to a l l 'or izzonte di 45° 59' 54" .  Pre­
sentava una fase del 3 1 ,016% (vale a 
d ire che se fosse stata osservata per 
mezzo di un telescopio sarebbe ap­
parsa come una mezza luna) .  Venere 
apparve al l 'orizzonte alle 10 e 1 1  mi­
nuti,  raggiunse la posizione più ele­
vata nel cielo a lle 16  e 29 e tramontò 
alle 22 e 46. Se questi dat i  non sono 
sufficienti per provare che l ' U FO 
del l 'ec l iss i  era, in real tà ,  i l  p ianeta 
Venere, molti altri elementi indiretti 
rafforzano una tale interpretazione. 
Eccone alcuni: 
l) Al d i  là  del  testimone che identi­
ficò l 'oggetto come un pianeta, nes­
suno degli osservatori segnalò la pre­
senza di pianeti o stelle brillanti : solo 
UFO. Visto che Venere era tanto bril­
lante ed evidente, è ovvio che quello 
che credettero un UFO era, effettiva­
mente, Venere stesso. 
2)  Il l ungo tempo di osservazione: 
Venere apparve e si rese visibile pro­
porzionalmente all'oscurità prodotta 
dall'eclissi e scomparve progressiva­
mente nello stesso modo, proprio co­
me l 'UFO. 
3)  In nessun momento s i  nota rono 
dei movimenti apparenti . Solamente 
a lcuni  test imoni,  in compenso, se­
gnalarono un "movimen to oscilla to­
rio " .  Infatti J a ime Maussan aveva 
definito come criterio d i  determina­
zione di  un vero UFO proprio la pre­
senza di un movimento oscil latorio. 
Vale a dire, la gente riferì a Maussan 
quel lo che egli  stesso aveva detto: 
chiaro, s i  poteva sempre d i re che 
l 'UFO si era travestito da Venere ! 
Quello che attira maggiormente l'at­
tenzione è la serie di idee deliranti ri­
ferite a Venere, comprese i l  " rileva-
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mento di campane di aria ion izzata ri­
scon trate per mezzo dell 'analisi compu­
terizzata delle immagini" e, successiva­
mente, l ' a ffermazione che "gli UFO 
sono esseri viventi fatti di plasma" .  

PIOVONO SEGNALAZIONI 

La confusione di  Venere con un UFO 
produsse una vera e propria reazio­
ne a catena : subito apparvero UFO 
da tutte le part i .  Come è tra dizione 
per questi eventi, l 'esempio più co­
mune è quello che s i  r i ferisce a l l a  
confusione conpiù oggetti d iversi .  
Subito aerei e palloni vennero scam­
b iat i  d a i  "vigi lant i"  per astronavi 
provenienti dal le Pleiadi .  
La valanga d i  v ideo n o n  s i  arrestò.  
Lo stesso Maussan asserì d i  possede­
re parecchie centinaia di v ideoregi­
strazioni "comprovate".  Appare però 
strano che, pur avendone una ta le 
quantità, quel l i  che presenta regolar­
mente in televisione non sono più d i  
diec i .  M a  ancora p i ù  curioso in pro­
posito è i l  fatto che i l  giornalista assi­
cura di avere un video ripreso il l6 di  
settembre - per  la festa del l ' Ind ipen­
denza - nel quale, a suo d ire, un ae­
reo che sta partecipando ad una esi­
bizione rompe la formazione per in­
seguire un p resunto UFO. Strana­
mente, i l  fi lmato presenta sempre e 
solamente la squadriglia d i  aeroplani 
e, più in basso ed a distanza ravvici­
nata, un oggetto ovoidale appiattito: 
non c'è alcuna traccia del preteso in­
seguimento e Maussan affermò che 
in quella occasione - ed in molte altre 
- "non volle mostrare quella parte del vi­
deo " .  Le successive investigazioni 
hanno invece appurato che nel la  
maggior  parte d i  quest i  f i lmati  s i  
tratta d i  semplici  pal loni  d i  p lastica 
metallizzata trasportati dal vento. 
Altri  casi sono relativi  a foto di luci  
notturne assolutamente identiche al­
le luci  d i  qualsiasi aereo.  Per s icuro 
sappiamo che alcuni  buontemponi 
hanno ingannato Maussan inviando­
gli videoregistrazioni di palloni, mo­
dellini, ecc ., che sono state in seguito 
ampiamente presentate come "astro­
navi extraterrestri" .  
Indipendentemente dal fronte Maus­
san, gl i  UFO apparvero anche in al­
tre situazioni .  Si ebbero notizie di  at­
terraggi in diversi punti della Repub­
blica Messicana, compresi, pur senza 
alcuna verifica, delle voci riguardo a 
rapimenti, tematica, quasi del  tu tto 
sconosciuta in Messico. 
Ja ime Maussan subito spostò la  sua 
attenzione verso questi nuov i  argo­
menti e, alla fine del l992, venne alla 
ribal ta un a l tro personaggio, Carlos 
Diaz. Si  tra tta d i  un giovane foto­
grafo di Tepoztlan (provincia di  Mo-
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re los) che affermava d i  mantenere 
un contatto regolare con esseri extra­
terrestri. Come prova delle sue affer­
mazioni presentò una serie di foto­
grafie nelle quali appare una "astro­
nave extraterres tre "  sulla quale viag­
giano questi esseri. 
Pochi esempi di  idee deliranti riusci­
rono a guadagnare tanta d iffusione 
come la storia di Diaz. Maussan riu­
scì a gestirsi una eccel lente pubbl i­
c i tà ,  tenendo i l  " testimone" avvolto 
nell'anonimato per più di un anno al 
fine di  accrescere l ' interesse del pub­
bl ico .  Pazientemente,  il giornal ista 
attese l 'aumento d i  curiosità del pub­
blico per rivelare al mondo, all ' inizio 
del 1 994, in  occasione de l l 'u l t imo 
programma televisivo ded icato agl i  
UFO e real izzato da Nino Canun, la  
vera identità del  contattista, che mise 
sul lo stesso piano d i  B i l l i  Meier  e 
George Adamski .  Come prova del­
l 'autentic i tà del  contatto,  Maussan 
citò le d ichiarazioni e le analisi  dello 
"scienzia to e consu len te della NASA " 
Jim Dilettoso. Analisi che "dimostrano 
che gli UFO sono esseri fatti di plasma ", 
per cui "sono cel lule . . . " .  Ma non era­
no astronavi extraterrestri ? 
L 'equipe di Perspectivas Ufologicas co­
nosceva già Carlos Diaz da circa d ie­
ci  anni: in  precedenza aveva cercato 
di  vendere a lcune fotografie ufologi­
che al nostro amico H ector Chavar­
ria, nella sua veste d i  d irettore della 
(ora defunta) rivista Contactos extra­
terrestres . In quell 'occasione Chavar­
ria rifiutò di acquistare le fotografie, 
ma pare che Diaz sia comunque riu­
scito a trovare un compratore. 
Fino al momento in cui questo artico­
lo viene scritto, l 'equipe di Perspecti­
vas Ufologicas ha cercato ripetuta­
mente di  condurre un'inchiesta sulle 
dichiarazioni di Carlos Diaz, il quale, 
però, s i  è negato ad ogni collabora­
zione, proprio per mezzo del mede­
simo Jaime Maussan. 
Recentemente Diaz è apparso in Spa­
gna ad una con ferenza dedicata ad 
extraterrestri e contattisti, accompa­
gnato niente meno che dai ben notii 
fratel l i  Bongiovanni del movimento 
mis tic o l contattis t a Nonsia moso li, che 
prosegue la  trad iz ione del Centro 
Studi Fratellanza Cosmica dell'ormai 
ritirato Eugenio Siragusa . In tale con­
ferenza Diaz dichiarò di  trovare con­
ferma del le sue esperienze nelle a f­
fermazioni dei Bongiovanni e, v ice­
versa, questi u l t imi  presentarono 
Diaz come esempio della verità delle 
loro parole. No comment! 

LA NUOVA SITUAZIONE MESSICANA 

L'ondata di avvistamenti in M essico 
perm ise la r inascita del l 'u fologia e 
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dell 'interesse del pubblico per l 'argo­
mento UFO, men tre i vendi tori fe­
steggiarono un buon agosto con vi­
deocassette, riviste e l ibri sfornati ra­
pidamente. A lcuni contattisti cam­
biarono i l  loro atteggiamento ed or­
ganizzarono delle vere e proprie set­
te convinte della fine del mondo, pe­
ral tro col locata in date d iverse, tra 
cui quella del 1 7 luglio 1994, in occa­
sione della caduta dei frammenti d i  
una cometa sul pianeta Giove. Alcu­
ni di loro speravano di essere eva­
cuati per tempo dalle astronavi  del  
comandante Ashtar Sheran.  
Al  momento non s i  assiste ad una 
grande proli ferazione di notizie ri­
guardanti i rapimenti v isto che i l  te­
ma non è ancora molto conosciuto, 
ma non dubit iamo che p resto i nco­
minceranno a diffondersi rapimenti, 
impianti, violenze ed ibridi extrater­
restri . Per i l  momento, i l  promotore a 
livello nazionale di questi argomenti 
- L uis Ramirez Reyes - non ha otte­
nu to gli esit i  sperati :  oscurato d a  
Maussan, si  è v isto ridotto ad un l i ­
v e l l o  puramente secondario .  I so­
spetti e le d iv isioni interne alla fran­
gia paranoica del movimento ufolo­
gico hanno contribuito al l ' instaurarsi 
d i  una tale situazione. 
Dall'altra parte, gli ufologi razionali­
sti hanno avuto la possibi lità di stu­
diare "sul campo" un fenomeno so­
ciologico di una certa importanza e 
l ' influenza enormemente determi­
nante dei mezzi d i  comunicazione (o 
b isogna defin i r l i  d i  d is informazio­
ne?)  in relazione al fenomeno UFO. 
Alla fine, la  loro decisione è stata 
quella di pubblicare una p iccola rivi­
sta a circolazione l imitata, Perspecti­
vas Ufologicas, al fine di far conoscere 
l 'aspetto razionale, quasi sconosciu­
to, dell 'ufologia messicana . [2] 

-

NOTE 

[ l ]  PiLI di una delle numerose fotografie presentate 
da Meier sono state smascherate come falsi i n  segui­
to a serie a n a l i s i  c o m p u terizz a te.  l sosten i tori  del 
conta tt ista s v i zzero a sseriscono di aver fatto 
anch'essi analisi  s i m i lari e di  essere giunti  a conclu­
sioni d iametralmente opposte, ma sembra ormai ap­
purato che i n  realtà abbiano semplicemente acqu isi­
to su computer delle i mmagini con uno scanner e, 
praticamente, n u l la più /NdT/. 
[2] Per un resoconto completo dei fa tti  e u n 'anal isi  
dettagliata del  J7np messicano s i  vedano: G a rcia O. 
"El  OVNI de Poza Rica", Pcrspcctivns Ufologicns n. 1 ,  
dicembre 1 993 e Ruiz L. ,  Garcia D., Escobar J-1.,  Cha­
varria H. "Aterrizaje en Tula, un cuento d e  hadas", 
PnspPctims Ujologicns n. l,  dicembre 1 993 & R u iz L., 
C a rc i a  O .  "Sexo, m en t i ras y O V N i s " ,  Pcrspectivns 
Ufologicns n. 2, apri le 1994. 

Héctor Esc:obar vive e lavora c:ome psic:ologo 
c:llnico a Città del Messlc:o. È stato c:ollabora­
tore d e l l a  rivista Contactos extraterrestres e 
nel 1 993 è stato uno dei fondatori di Perspec­
tivas Ufologicas, l 'unlc:a rivista ufologic:a mes­
sic:ana di orientamento sc:lentific:o. 

U f[]�ET 
LA PRIMA E UNICA RETE TELEMATICA 
ITALIANA DEDICATA ALL'UFOLOGIA 

Coord i n ata da D a n ie le  M affetto n e  e 
promossa dal  Centro Ita l ia no Studi  Ufo­
logici ,  in co l l a borazione con varie ban­
che dati a matoria l i  (BBS) i n  tutta Ital ia,  
UFONET è aperta a tutti g l i  interessati e 
appassionati di ufologia. 
Sono disponib i l i  testi, a rch ivi, i m magin i  
sug l i  U FO p rovenienti d a l  C I S U  ma an­
che da l la  M U F O N  e da l le  a na loghe reti 
telematiche i nternazion a l i .  l d ati sono 
organizzati i n  diverse aree ed aggiornati 
costa ntemente. Per co l legars i  basta n o  
u n  computer e u n  modem. 
Le BBS aderenti ad U F O N ET al  31 gen­
naio 1 995 sono le seguenti : 

Torino: Biolus B BS, 0 1 1 -434 7690 

Genova: MidiTel BBS  
0 1 0-65 32705/65 32 706 
Lone Wolf B BS, 
0 1 0-44 1 680 

La Spezia: United World B BS, 
0 1 87-71 1 1 80 
Quasa r  BBS 
0 1 8 7-62229 7/6294 1 7, 

Milano: Edi  BBS, 02- 39320 1 22 
CoFfEe Trl bE BBS, 
02-4 1 561 59, 

Cremona: BlackStar B BS, 
0 3 72-8 1 8 342 

Bergamo: Galaxy BBS,035-3474 l 5 

Brescia: Thi rteen BBS, 030-200864 1 

Varese: Charl ie BBS, 0 3 3 1 - 3605 7 1  
Tommy BBS, 0 3 3 1 - 3 76256 

Venezia: Totally Wired, 04 1 -526941 9 

Mestre: B BS,04 1 -5950052 
Tito BBS! # l , 041 -5341 401 

Trieste: I nsonnia  BBS, 040-823284 

Bologna: Omnis B BS,05 1 -68 3 1 640, 

Ferrara: Hobbit BBS, 
05 32-207852/208996 

Massa: Quasar BBS,0585-44973 

Perugia: Dark Phoenix B BS, 
075-5848242 

Roma; Gnosis B BS, 06-5072 764 

Latina: BBSNet, 0 773-240 1 62 

L'Aquila: Gran Sasso BBS, 
0862-606761 

Campobasso: Thunderbolt BBS, 
0875-83429 

Power Lin k  BBS 
08 75-70505 7 

Napoli: Green ls land BBS, 
081 -876 3 720 
lta ltec BBS, 081 -545 1 506 
Einstei n  Vi l lage B BS, 
081 -5466734 
Dark G lobe BBS, 
081 -76641 58 
DTP UNe BBS 081 -2399 1 96 
The Hobbit B BS, 
081 -5563352 
Neverending Struggle BBS, 
081 - 7 1 1 1 481  

Bari: Actai BBS 080-55 38562 

RIVISTA DI INFORMAZION E  UFOLOGICA 
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A causa di u n  d isguido tecnico ne l le  fasi di i m pagi nazione d e l lo scorso n u mero 1 6  d e l l a  rivista UFO, 
a l l 'art icolo " U n  p roblema affron tato dal la  f is ica", a f irma Massimo Teodoran i, sono state troncate a l­
c u n e  righe, i n  corrispondenza dei  g raf ic i riportati a pag.  9. Ne l lo scusarci con l ' a u tore e con i lettori, 
r iport iamo per i n tero i due para g rafi menomati,  in modo da permetterne a tutti u n a  lettura corretta. 
U n a  rista mpa i nteg ra le  d e l l ' a rt icolo è a d isposizion e  dei  lettori i n teressati, d ietro semplice rich iesta . 

Un problema affrontato dalla fisica 
DI MASSIMO TEODORANI 

UN PRIMO COMMENTO Al DATI 

Qua l i  conclusioni  si possono tra rre da una si­
m i l e  a n a l i � i ,  r i pensando ai  r i s u l ta ti d e l  P ro­
getto H essd a l e n  del 1 984? Che si tra tta sem­
p l i ce m e n t e  d e l l e  ca rezze o d eg l i  sc h i a f fo n i  
d e l  nostro p a d re Sole? Lù r isposta è u n  secco 
" n i " .  Possono essere solo avanzate a lcune os­
serv a z i o n i  ( n o n  i potes i )  d a i  d a t i  e mergen ti  
che devono essere com un q u e  u l te r i ormente 
vagl i a te con nuovi  fu turi  d a t i :  
l .  C'è u n  fenomeno a ca ra t te re l u m i noso a p ­
p a rentemente estraneo a l  s o l e  e c o n  caratteri­
stiche singolarmen te period iche.  
2 . C'è un qualche fenomeno (i l  fenomeno l u ­
m i n oso stesso?) che forse s i  diverte a i nteragi­
re con g l i  effetti normal mente p rodotti d a l  so­
le cambiando i va lori  m agneti c i  p robabi l men­
te solari in p ul sazioni rùp ide, ca mbiando i va­
lori rad io p robabi l mente sol a r i  i n  gioc h i  a jo­
jo dei va lor i  del l 'a m p iezza.  
3 .  C'è forse u n  q u a l c he t ipo di  ogget to f is ico 
che solo a volte ri flette l e  onde rad ar, fa tto d i  
u n a  sostanza i n  grado d i  cambiare transi toria­
mente geometr ia  e sezione d ' u rto rad a r, llln­

schernndos i ab i l m en te d ietro a poss i b i l i  p la­
smoi d i  a bassa v is ib i l i tà che potrebbero essere 
di fatto prodotti d a l l ' i n terazione Sole-Terra . 
4. C'è un q ua lche t i po d i  fenomeno d a l l e  ca­
r a tteri s t i c h e  fotoci net iche che rea g i sce a g l i  
st imol i  l u m i nosi .  
5 .  C'è u n  q ua lche t i po di fenomeno in grado 
di  p roiettare fasci  d i  t i p o  s i a  i n coerente che 
coerente verso l 'osserva tore. 
6. C'è a \'Oite un q u a l che t i po di fenomen o  i n  
grado d i  spegnersi c d  accenders i ,  l a sc iando 
nel l a  fase d i  "ofj" ( q u a n d o  l a  l u ce d e l l a  l u na 
la rende v isibi le)  una traccia scu ra spesso ben 
struttu ra ta . 
7. C'è un fenomeno classico [ 1 3] che, a d istan­
z a  r a v v i c i n a t a ,  s i  diverte a spegnere t u  t te le 
apparecchiature di moni toraggio. 
8 .  C'è u n  certo tipo di fenomeno i n  grado d i  
restare acceso per  o l tre  u n ' o ra m o s t r a n d o  
temp i  d i  r i l assam en to p i ù  l un g h i  d i  u n  fa tto­
re 1 00 di quel l i  previ sti teoricamen te per sfere 
di p lasma ad a l ta p ressione e di q ue l l i  m i s u ­
r a t i  i n  p l a s m oi d i  d i  laboratorio, a l  p u n to d ù  
fa r pensa re a l l 'esistenza d i  u n  rad i a tore ester­
no ( U H F? )  non transiente, ma p rol u nga to. 
9. C'è i n fi ne a nche u na certa com ponente del 
fenomeno ra p presentata da u n  gruppo, inva­
r iante sia per traslazione che per rotazione, d i  
p i ù  l u c i  c h e  s i  m u ovono o s i  i ncl inano s i m u l­
taneamente m a n tenendo per period i p rol u n ­
g a t i  l a  stessa m u tua d istanza . 
A q uesto punto cosa ci si aspetta che facci a  lo 
scienziato? Che r isfogl i  la  Bibbia palco-posi t i­
v ista per vedere con u n  lavoro di retro-lettura 
(o retrò, se vog l i a mo) quali  conoscenzefittnnv 
megl io  con il Sapere Accettato per poi d a re u na 
rapida spiegazione che s i a  ben rass i c u ra n te? 
Sì,  non può fare a l tro e se lo fa lo fa solo per i l  
bene d e l l a  soci età , non certo per l a  scienza . 
O p p u re che tent i  di c rea re un N uovo Ci111ento 
d e l l a  scienza fisica, che s ia  r i gorosa mente ri­
serva to in cui con fl u i scano tu tti  gli i n d i v id u i  
profond a mente ansiosi  d i  spia re d a l  buco del­
la  serra t u ra per i n frangere i sacri tabLi ? Sì, an-

che questo. Dato che l 'uomo d i  scienza uero, i n  
q u a n to raL i o n a l e  ed i dea l m e n te egua l i ta rio ,  
a m a ,  p u r  d isprezzandone spesso certe ist i tu­
z i o n i ,  l a  società a cui a p pa rt iene, in q u a n to 
fatta d i  tanti  esseri pensa nti ,  sensibi l i, a l ienati  
dai m ass med ia,  d a i  pol i t icanti  d a  stra pazzo e 
d a J le storture del l a  società dei cons u m i ,  e nel­
l o  stesso tem po è a ttratto dai cassetti chiusi ,  è 
sta t ist icamente e psicolog icamente a ssod a to 
che lo scien L i a to f i n isce i n e v i t a b i l mente per 
fa re t u tte e d ue l e  cose [20 ] .  E non c'è a lcuna 
rea le contraddiz ione nel  suo operato perchè è 
l 'operato di un uomo. 

LE IPOTESI SCIENTIFICHE 

Nel period o  23-27 M a rzo 1 994 l ' a u tore è stato 
i n v i ta to d a l l ' i n g E r l i ng S t r a n d  a p rese n ta re 
u n a  relazione al Pri111o Congresso Jn ternnzionn­
le sul Feno111eno L u 111 inoso di Hessdnlen [ 1 5 ] ne l  
corso del  quale  h a  a v u to m od o  di  veri fica re 
che a r i a  t i ra v a  nei var i  a mb ienti  scien ti fi c i .  La 
stragra ndc m aggioranza d e i  partec i pant i  era 
composta d a  e m i nenti  p rofessori d i  f isica dei 
p l asmi  a tmosferici che hanno p resenta to rela­
zioni vertent i  soprattu tto l e  teorie per spiega­
re il fenomeno di Hessd a len.  Le teorie emerse 
r i g u a r d <w a n o  s i a  l a  n a t u ra i n t r i nseca che 
q uel la  estr inseca del fenomeno e possono es­
sere r iassu n te a ttraverso le rel a z i o n i  p resen­
tate al congresso. 
Concen traz i o n e  fratta l e  di gas i o n i zzato 
( p rof.  B .  Sm i rn ov ) .  T ra tta d i  p lasm oid i l u mi­
nosi  a doppia struttura ,  sem i -so l i d a  o l iquida 
n e l  n u c leo e g a ssosa n e l l ' i n v o l u c ro, i n  c u i  
l ' i nvolucro è riscal d a to da onde term iche pro­
venient i  d a l  n uc leo. In q uesto a m b i to s i  p re­
vede che il d i a metro del p l asmoide sia corre­
l a to con il suo tempo di v i ta .  Si  p revede inol­
tre  la  poss i b i l i tà che q u esto t i p o di  ogge t t i  
possa agevolmen te attraversare p iccole fess u ­
re.  Teo r i a  s o f i s t i c a t a  su l p i a n o  m a te m a t i co 
ma debole su quell o  speri mentale d a to che i l  
con fronto v i ene fatto non con osse r v a z i o n i  
d i rette (prat icamente i nesisten te a l lo sta to a t­
tua l e )  ma con una raccol ta stat ist ica di mere 
test imonianze di t ipo u folog ico. 
Concentraz ione  di gas i o n izzato tenuta as­
s ieme da u n  campo e lettrico rotante a u tori­
stretto (dr.  G .  H a r n hoff) . T ra tta d e l l e  p re\'i­
sioni del- l 'equazione di Hel motz descri vente 
un campo e lettrico a u tori�tretto con i n tensità 
dec rescen te d a l  n u c leo ve rso l ' i 1 1 v o l uc ro 
esterno, i n  g r a d o  di  ca ta l i zzare e i o n i zzare 
u na cert<l quant i tà d i  g<ls il tmosferico. 
Concentrazione di gas i o n izzato i n n escata 
d a  v o rtons ( p ro f. O.  Fryberge r ) .  T ra tt<l  d i  
p l a sm o i d i  c o m post i  d a  u n  g r a n  n u m e ro d i  
ca m p i  e lettromagnetici rotant i  a mu'  d i  vola­
no i n  s i m metria d i  d u a l i tà ( m a teria e ant ima­
t e r i a )  e con fo r te coerenLa spa z i a l e, med i a t i  
da ca m p i  magnetici associati a sca riche d i  fu l­
m i ne, con ca ratteristiche che ricordano i l  tan­
to cerca to m o n o p o l o  m a g n e t i c o .  E '  forse la 
teoria che con tiene i l  m<Jgg ior n u mero d i  pre­
d iz ioni  speri menta l i :  e m i ssione di corpo ne­
ro, decad i m ento term ico e calori metr ico, po­
I J r i zz,l z i onc, deposi z i one di ca r i c he e let tro­
sta tiche e di neutro n i ,  deca d i me n to d � l mo-

mento angolare, lu nghi tem p i  d i  v i tJ ,  presen­
za d i  ca m p i  e l e t t r i c i  e m a g n e t i c i  osc i l l a n t i ,  
fo rte seg n a t u ra ra d a r  [3, 1 1 ] ,  moto tras laz io­
na le e l icoida le.  A lcune delle ca ra tteristiche s i  
i n c o n t r a n o  d i  fa t to a nche n e l  fen o m e n o  d i  
H essd a len.  
Costruzione in  laboratorio d i  plasmoidi art i­
fic i a l i  ( p ro f. E .  Manykin,  d r. E . T .  Protasev i ­
c h ) .  Esperi mentazione d i  grande i nteresse ba­
sata su l l ' i n nesco di p l a s m o i d i  l u m i nosi me­
d i a n te i n i ez i o n e  di m i c roon d e  in u n  c a m p o  
vorticoso d i  ar ia  forza ta . Metodo i n teressa n te 
che s t i m o l a  la r i cerca d i  m ic roon de i n  a tmo­
sfera nel l ' a rea d i  Hessda len come meccanismo 
rad iante continuo i n  grado d i  mantenere i n  vi­
ta per l u ngo tem po u n  p l asmoi de.  Sono sta t i  
mostrati a nche spettri d i  p lasmoidi  art i ficia l i .  
Stress tetto n i c i  ( p ro f .  Y.  Z u o, Pa u ]  Deve­
reu x ) .  Tratta delle p ro prietà delle rocce sotto­
poste a flessione di emettere partice l le cariche 
med i a n te e ffetto p i ezo-elettrico e onde elet­
tromagnet iche di ba ssa freq u e n z a :  i l  d u a l i ­
s m o  onde-pa r t i ce l l e  determ i na seco n d o  l a  
teor ia  m a te m a t ica d e l l a  f l u i dod i n a m i ca non 
l i nea re l a  fo rmaz ione d i  p l a s m o i d i l u m i nosi 
rota n t i  i n  vort ic i  c con moto trasl a z i o na l e  d i  
t ipo e l i co i d a l e .  A nche q uesta teor ia  i ncon tra 
in p a rte i l  fen o m e n o  osserva to, so p r a t t u t to 
per la v ic i nanza d e l l ' area i n teressata a m i n ie­
re e per i l  fa tto che effett i va mente t racce s p i ­
ra l i  sono state trovate su l l a  neve. 
Concentraz ione  di gas i o n i zzato i n n escata 
dal l 'attività sol are ( p ro f. A. G ri gor'ev ) .  Tra t­
ta d e l l a  effett iva poss i b i l i tà che u n 'a l ta con­
centrazione d i  part icel le solari possa produ rre 
rea zioni  nuclear i  debol i i n  a tmosfera con con­
seguente r isca ldamen to del l 'ar ia  a cond iLioni  
d i  p l asma e del la  possibi l i tà che questa rad ia­
zione possa essere foca l i zzata d a l l 'atm osfera 
stessa con un effetto n iente f ino a determ i na re 
la c rea L io ne d i u n  p l a s m o i d e  e che sposta­
menti  o deformaz ioni  deg l i  strat i  a tmosferici  
p ossa no fa r vM i a re l ù  p os i L i o n e  del  fuoco 
dando agl i osserv a tori  l ' i l l usione di moto ( p i ù  
o m e n o  repen tino) d i  u n  oggetto l u m i noso. 
L'autore ha p resenta to in vece una metodolo­
gia speri menta l e  di i ndagine [ 1 5, 1 6 ]  vertente 
la definiz ione dei parametri  f is ici  di i nteresse 
per l ' aspetto p r i nc i p a l mente ott ico del feno­
meno, l ' importanza d i  stud i a re il fenomeno 
nel l a  s u a  d i n a m ica e v a r i a b i l i tà tem porale e 
un p rogetto di massi ma vertente l ' u t i l i zzo d i  
p icco l i  tel escop i  e tel eob i elt i v i  col l egati s ia  a 
c c1 mere C C D  per l ' i m m a g i n e  d i re t ta e per  
l ' acqu isizione d i  spettri sia a fotometri ad a l ta 
veloc i tà per lo studio del le  pu lsazioni ra pide:  
a q u esto r i g u a rd o  i n  p a rt ico l a re è sta ta p ro­
posta l ' i potes i che i l  fenomeno l u m i noso pos­
sa a v e re l u n g h i  tem p i  d i  v i ta per i l  fa t to d i  
emettere energiJ a i m puls i  ra p i d i  ind ist ingui­
bi l i  a occhio umano e non i n  modo con tinua­
to,  cosa che non potrebbe perm ettere i l  m a n ­
ten i m e n to prol u ngato d i  u n a  struttu ra i d ro­
sta t ica i n  eq u i l i b ri o  ter m ico.  S i  è p rese n ta ta 
poi  l ' u l te r i o re poss i b i l i t à che i l  p l a s m o i d e  
possa contenere a l  s u o  i n terno u n  m i n i-buco 
nero come fo rza n u c l ea re d i  coes i one c i n  
q u esto contesto s i  sono p ro poste tecniche u ti­
l i aant i  u n  fa scio laser con l e  qual i  si potreb­
be tentare di m i s u ra re u na even t u a l e  d e v i a ­
L i o n e  rel a l i \' i s t i ca d e l  fa�c io  a d  opera d e l  
c a m p o  su per-gra v i ta z i o n a l e  d e l  m i n i  b u c o  
n e r o .  Si  s o n o  p resentat i  i nol tre c a l c o l i  p re l i ­
m i n a r i vertent i  i tem p i  d i  posa o t t i m a l i  p e r  
ottenere d a g l i  strumenti  i l  massimo ra p porto 
segnale/ru more, la d i m i n u z ione o l 'au mento 
prev isti  del la  l u m i nosi tà per oggetti in fase d i  
a l l ontana mento o avvic i namento e i l l l latc/1 r i­
ch iesto tra veloc i tà a ngo lari  del l 'oggetto e ve­
loc i tà a n g o l a re d e l l a  p i a t t a fo r m a  di p u n ta ­
mento radar-gu i d a ta .  

-
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